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LXXìi B

TORNATA DEL 30 GIUGNO 1808

Presidenza del Presidente PASINI.

■ s§®aaasaiaa’I®o — Sunto di petizioni — Congedi — Comunicazione di un progetto di legge d"inizia­
tiva della Camera dei depzrìati per la Estensione ai depositi franchi delta istituzione d^^etle 
fedi di deposito 'e delle note di pegno zoarrants >> — Presentazione del progetto di legge 
per l’esercizio provvisorio al 3'1 Izcglio ±893 d.egli stati di previsione per l’esercizio finanziario 
±393-94 non approvati dal Parlamento entro il giugno corrente — Rinvio allo scrutimo se­
greto dell’articolo zinicQ del disegno di legge : Trattamento delle tare per i recipienti che 
contengono olii minerali ~ Discussione del progetto di legge : Proroga del modus vivendi 
commerciale colla Spagna — Rinvio dell’articoto zinico del progotto allo scrutimo segreto, 
al guade è pure rùnamdato il disegno di legge di zm solo articolo : Maggiore assegnazione di 
L. ±5,000 al eap. i09 bis Spesa per la distruzione delle cavallette dello staio di previsione 
della spesa del Ministero d-agricoltura, industria e coznmercio per Vesercizio fnamzia/rio ±892-93 
— Segzdto della discussione dello sladodi previsione delia spesa del Ministero della guerra — 
Discorrono i senatori Vitelleschi, Parenzo, Zanolini, Mezzacapo relatone. Ricotti, Morra di La- 
vriano, Chiala, il ministro degii affari esteri e il ministro della guerra — Approvazione di tutto 
il bilancio e rinvio allo scrutinio segreto dell’articolo unico del relativo progetto di legge — 
Approvazione per articoli del progetto di legge : Spese militari straordinarie da inscriversi nel 
bilancio della guerra per l’esercizio 1893-94 ed alienazione di armi portatili e cartuccìe di 
antico modello — Disezessione- del progetto di legge : Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’ istruzione pubblica per Tesercizio finanziario 1893-94 — Dichiarazioni del mi­
nistro delV istrif^zione pm'bblica/e risposte del senatore Gremona relatore dei
primi 36 capitoli del bilancia-^ Parlano^ szd capitolo 37 (Arte antica), il senatore Ma^
riotti
peri ì

; sul capitolo 62 (ConmitTtt nazionali^ lo stesso senatore Mariotli ed- i senatori Al- 
Pierantoni, Ricotti ed il ministro dell"istruzione ptubblica — Approaazione der capitoti

suddetti e di tzitto il riznazzente del bilancio e rinvio delTarficolo zmico del progetto dita 
votazione a sguittinio segreto — Approvazione di tzdti i capitoli e-dei relativi articoli dcLpro- 
getto di legge: Stato di previsione deli’entrata-per Tesercizio finanziarie ±893-94Disezf^Si' 
sione del progetto di legge: Proroga della facoltd dz eznissione e del corso legale-dei biglietti 
di Banca — Considerazioni del senatore'Pierantoni, cui rispondono il ministro di-agncoltura, 
industria e -commercio ed il senatore Pinali relatore- Rinvio delTarfieoTo Zinico. del pro­
getto allo scrutinio segreto _ Il Presidente annunzia che il senatore Pierantoni ha traszne-sso
alla Presidenza uzz progetto di legge di sua iniziativa Vot-azione a scrutinio segreto dez 
progetti di legge discussi e rinviali allo scrutinio segreto e -proclamazione del risultato.

Ti®, del Senato.
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La seduta è aperta alle ore 1 e 45.
Sono presenti i ministri degli esteri, delle 

finanze, della guerra, di agricoltura, industria 
e commercio ed il sottosegretario di Stato per 
il Tesoro. Intervengono in seguito i ministri

Chi ne approva l’urgenza è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà trasmesso alla

Commissione permanente di finanze 
gioiii di competenza.

per ra­

dell’istruzione pubblica, 
marina.

dei Tesoro e della
Rinvio alio scriatmao segreto deJrariicoSo unico

11 senatore, segretario. COLONNÈ-AVELLA dà del progetto ; « Trattamento delle tare

lettura del processo verbale dellà- tornata di 
ieri, il quale viene approvato.

recipienti che
152).

per 1
contengono olii minerali »

Congedo.

PRESIDENTE. Chiede un congedo di giorni 15 
per motivi di famiglia il senatore Pallavicini.

Se non vi sono obbiezioni questo congedo si 
intenderà accordato.

Comunicazione di un progetto di legge
d’iniziativa delia Camera dei deputati.]

PRESIDENTE. È giunta alla Presidenza la se­
guente lettera :

« Roma, addi 29 giugno 1893.

« lì sottoscritto ha l’onore di trasmettere a 
S. E. il presidente del Senato del Regno il di- 
-segno di legge - Estensione ai depositi franchi 
della istituzione delle sedi di deposito e delie 

'note di pegno, warrants - d’iniziativa della 
•Camera dei deputati, approvato nella seduta 
del 29 giugno 1893, con preghiera di volerlo 
-sottoporre airesame di codesto illustre Con­
sesso.

« Ib presidente della Camera dei deputati 
« Gr. Zanardelli ».

Presentazione di un progetto di legge.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge: Trattamento 
delle tare pei recipienti che contengono olii mi­
nerali.

Prego il senatore, segretario, Coionna-Avella
di darne lettura.

Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLA le,

Articolo unico.

CrCTA ' 
1-5 •’O D

È confermata fino al 30 giugno 1894, la tara
di 12.50 per cento, di cui all’articolo unico della
legge 28 giugno 1892, n. 303, per le casse di
legno con due recipienti di latta 
olio minerale.

contenenti

PìtESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione ; 
e trattandosi di un disegno di legge di un solo
articolo ? sarà votato nell
scrutinio segreto.

seduta d’oggi a

Discussione del progetto di legge: Proroga del
« modus vivendi » commerciale con 5a Spagna
(N. 153).

PAGIUOLI, sottosegretario di Stato pel Tesoro. 
'Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FAGIUOLI, sottosegretario di Stato pel Tesoro. 

Ho l’onore di presentare al Senato un progetto 
Ai legge, già approvato dalla Camera dei depu­
tati, per l’esercizio provvisorio al 31 luglio 1893 
degli stati di previsione per 1’ esercizio finan­
ziario 1893-94 non approvati dal Parlamento, 
entro il giugno corrente, e ne chiedo l’urgenza,

PRESIDENTE. Do atto al signor sottosegretario 
dì Stato pel Tesoro della presentazione di que­
sto progetto di legge del, quale chiede l’ur­
genza.

PRESIDENTE. Passiamo ora al numero succes­
sivo dell’ordine del giorno : Proroga del modus 
vwendi commerciale con la Spagna.

Prego di dar lettura del progetto.
Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLA legge :

Articolo unico.

Sono ■pro^’ogalii fiiio al 31 dicembre 1893 gli 
effetti 'della legge 28 giugno 1892, n. 296.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Senatore BOCCARDO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore BOCCARDO. Mi permetterò di fare una

, raccomandazione al signor ministro degli esteri
della quale certo non ha bisogno, ma trattari-
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dosi di un interesse nazionale è sempre bene 
ehe nel Parlamento qualche voce si faccia sen­
tire.

Nel condurre le trattative con la Spagna allo 
scopo di formare un trattato con questa nazione, 
così a noi intimamente collegata, io mi permetto 
di raccomandare al signor ministro che tenga 
molto conto di alcune iadustrie, particolarmente 
sofferenti, per il trattamento che oggi ricevono 
alla importazione nei porti spagnuoli.

Segnalo in modo particolare l’industria dei 
marmi, la quale in alcuna delle nostre provincie 
è ridotta a condizioni di grandissima soffe­
renza.

Io non dubito che nelle trattative che si fa­
ranno con la Spagna il Governo italiano vorrà 
tener conto di questa condizione di cose.

Noto che il mercato spagnuolo tenne per gran 
tempo in Europa il primo posto della nostra 
esportazione marmifera, mentre oggi questa è 
quasi annullata.

Epperò credo opportuno di raccomandare que­
st’ interesse che del resto così altamente si rac­
comanda di per sè.

PRESIDENTE. Il signor ministro degli affari esteri 
ha facoltà di parlare.

BRIN, ministro degli affari esteri. Con le sue 
tariffe recentemente approvate la Spagna ha 
effettivamente stabilito un minimo ed un mMS- 
simo per i singoli dazi.

I dazi sui marmi sono assolutamente proibi­
tivi, tanto in tariffa massima, quanto in tariffa 
minima.

Posso, però, assicurare il senatore Boccardo 
che il Governo italiano, nelle sue proposte alla 
Spagna, pose come condizione sine qua non una 
riduzione di codesti diritti, per guisa che i no­
stri marmi possono di nuovo entrare in Spagna. 
Aggiungo, anzi, che il trattato non si farebbe 
senza questa riduzione.

Abbiamo fiducia che in questa questione i 
nostri voti saranno esauditi.

Senatore BOCCxiRDO. Ringrazio il signor mini­
stro della risposta che mi ha dato.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa-' 
rola, dichiaro chiusa la discussione e trat->
tandosi di un disegno di legge di un solo ar­
ticolo sarà poi votato a scrutinio segreto.

Minvio allo scruti a io segreto deU’’articolo unico
del progetto di legge: « Maggiore assegnazione
dà L. 15,000 al capitelo - Spesa per la 
distruzione delle cavallette - dello’stato dà pre= 
vàsàone della spesa del IMànistero dà agricol­
tura, industria e commercio per l’esercizio 
finanziario » (N. 157).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discus­
sione del progetto di legge: Maggiore asse­
gnazione di L. 15,000 al capitolo 109 bis - Spesa 
per la distruzione delle cavallette - dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per T eser­
cizio fìnanziario 1892-93.

Prego di dar lettura del progetto di legge 
Il senatore, segretario^ COLONNA-AVELLA legge:

Articolo unico.

È autorizzata una maggiore assegnazione di 
L. 15,000 al cap. n. 109 bis - Spesa per la di­
struzione delle cavallette - dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio fìnanziario 
1892-93.

Detta somma verrà prelevata dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d’ordine in­
scritta al capitolo n. 120 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del Tesoro per 
l’esercizio predetto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola, e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di articolo unico, si voterà poi in 

fine di seduta a scrutinio segreto.

Inversione dell’ordine dei giorno

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recherehbo 
ora la discussione del progetto di legge : Pro- 
rog-ao della facoltà di emissione e del corso 
legali dei biglietti di banca: ma il signor re­
latore della Commissione speciale mi fa avver­
tito che fino dopo le .tre non potrà venire in 
Senato ; per conseguenza sarà mestieri invertire 
l’ordine del giorno, e continuare la discussione 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1893-94.
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«
Bègmto dèlia-dESCUss.-soES'e--dei'p-FGgetfO' di leggeri 

Éfato. di-previsione della - spesai del' Mini­
stero- della guerra per i’ésereisto Saaasìario
1803-94-» (M;' 144).

PKESTDENTE., Come il Senato rammenta fu su 
questo progetto- iniziata ieri la.discussione ge­
nerale. '

Do ora facoltà di parlare aU’onorevole sena­
tore- Vi telieschh

Senatore VITBELESGHh Io- ho raramente- preso 
laparolain questi ultimttempi, perchè ho avuto 
Timpressione che-la distribuzione delle-forze 
parlamentari non lasciava grande margine
a discussione. Non dico questo per il Senato, 
dove anzi la discussione non è mai stata, come 
in questi ultimi tempi, così viva ed efficace; 
ma sull’insieme della nostra vita parlamentare 
pesa, a mio credere, una specie di andamento 
fatale, il quale lascia più potere alle urne, che 
alla discussione. Vi sono però di tanto in tanto 
dei soggetti così gravi, che veramente non sì 
osa tacere. Tale è stata la legge sulle pem 
sioni, tale-è, in questo momento, questo hilan- 
ciò.

7
nel quale si ■ riassume una delle questioni 

più gravi,, che possano agitarsi nel paese, per­
chè essasi identifica con la*questione finanziaria, 
e nel tempo stesso, contiene la questione più 
vitale, quella della, sicurezza del paese. Ma io 
tanto più ne dirò hrevemente,. inquantochè nel 
seno della Commissione permanente di finanze 
ho sollevato qualche dubbio sulla opportunità 
di presentare la. relazione nella forma nella 
quale essa è stata presentata.

La-relazione della Gommissione permanente 
di finanze posa sopra due cardini. Il primo è 
che non debba oltrepassarsi la cifra di 246 mi­
lioni per la spesa che deve servire per Teser- 
cito. Questa è anzi la sua conclusione. Il se­
condo forma il tema nel quale s’aggira tutto il 
tessuto della relazione, la quale, non contiene 
che una dimostrazione che questi 246 milioni 
sono insufficienti a mantenere adeguatamente 
ai bisogni ed alle convepienze, rorganico del- 
Tésercito quale esso è in questo momento. Ora. 
la. lògica conseguenza di queste due premesse 
sarebbe stata la riduzione delTorganico, La. 
Commissione permanente di finanze avrebbe, 
potuto anche dispensarsi di venire a questa ul­
tima eonelusione, non essendo, propriamente 
suo eòmpito di trattare questa materia' al punto, 
di vista militare e tecnico. Avrebbe potuto

limitarsi a constatare questo fatto lasciàhdo pòi' 
le dovu-tè responsabilità al potere esecutivo. 
Invece essa ha dato ospitalità nelle sue colonne 
a-.delle conclusioni contrarie. Vero'è eheiqueste 
conclusioni contrarie sono indicate'come-opi­
nione personale del relatore; tuttavia, secondo le 
consuetudini, le relazioni contengono le' opinioni' 
della maggioranza e qualche volta aGcennano 
alle opinioni delle minoranze', ma* sopra', que­
stioni capitali, si dà raramente ricetto a opi­
nioni, esclusivamente personali. Ed infatti il gè- 
nerale Ricotti che professava opinioni di ver se­
da quelle esprèsse nella relazione, ha parlato 
quasi come rappresentante di una minoranza, 
loechè potrebbe lasciar credere che le opinioni 
espresse nella relazione fossero quelle della 
maggioranza.

Io a tutto ciò non annetto una grande im­
portanza, tanto più essendo quelle opinioni state 
accentuate come opinioni personali, perchè .le 
forme parlamentari arrivano a delle combina­
zioni curiose che non si possono prevedére, fino 
al punto di-fare sopra un oggetto dimandare 
la parola da taluni oratori in favore per poi 

■parlare contro.
Io quindi non ho fatto allusione a questo an­

tecedente, se non inquanto queste contraddi­
zioni che si manifestano nella relazione, sono 
il riflesso di contraddizioni che esistono nella 
sostanza del soggetto e della sua gravissima 
importanza, alla quale io accennerò brevemente ’ì

evitando per quanto è possibile la parte tec­
nica della questione, che io lascio a coloro che 
i’banno cosi competentemente trattata, e, limi­
tandomi ad un fatto di questa stessa questione 
|3iul quale i tecnici sono necessariamente i meno 

.competenti. Essendo nella natura dei tecnici 
di e-ssere unilaterali, in ogni questione essi ne 
vedono la parte che li concerne, e hanno mi­
nore attitudine a vedere tutti i punti,di, contatto 
onde se ne forma la sintesi.

Una verità di cui non tutti i tecnici della 
, materia si preoccupano abbastanza, è che la 
' potenzialità di forza di offesa e di difesa di una 
nazione, a parte quella piccola parte che può 

' concernere al carattere ed alle attitudini na- 
izionali, che-non può essere materia di; discus­
sione, dipende esclusivamente^ e noU; eredO; di ■ 
esagerare; epn.. questa parola, dalla, sua poten­
zialità economica.

I selvaggi che combattono con le frecce, che
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la dura e vanno scalzi possono faro
TYÌ'RjIÌ ‘— • •
i 'o'uerra bilanci.

Pe nazioni civili e moderne per fare la guerra 
f anno d’-nopo di coDgegni e di ordinamenti così

Qivolicati 0 quindi necessariamente cos'i cii- 
spendiosi che per loro la guerra è assoiuta- 
mente dipendente dalle loro

ed economiche. Anch
niù che per le anUche rimane sempre vero il
t' _ . -Pf.viri n I 11 fVl-ia Tì-}■,<> (y. con

zia-rie

vecchio adagio

condizioni flnan-
p<or Quosto anzi

che per fare utilmente e

successo la guerra occorrono tre cose danaro.
danaro e danaro. _

L’onorevole Ghiaia, che mi duole di non ve
der qui? nelle s^Q nobili e generose aspirazioni
che ricordano i più bei tempi del risorgimento 
italiano, non.ha potuto alla, fine del suo db 

fronte di questa realtà.t

scorso non trovarsi , _
E ne è uscito con una formola che egli ha im­
prontato al generale Cialdini, il quale pare cne 
si esprimesse così, che cioè la forza di offesa e 
di difesa e la forza economica di un paese si al­
ternano e si giovano reciprocamente. Questa,

a

di un paese q

come tutte le frasi politiche ?
• è relativa e può

essere vera secondo le circostanz'
Può essere perfettamente vero cne per un paese 

che si trova in eondizìoni economicne normali
pos 
la

sa venire un momento in ;ui debba sforzare
sua

questo
potenzialità eGonomica -per scontare 

“ generazioni avvenire.sforzo sull'
S può essere anche vero

periodo in cui deve scontare queste nobili e ge­
nerose follie.

E basta guardare quésti bilanci che ci ven- 
---3 Ogni giorno-fra le mani,, compreso il bi- 
lacio d’entrata che sta deposto su quei banchi
gono

5

per farsi un’ idea che quel milione di troppo 
al quale io accennala, in Italia è rappresentato 
da 50 0 60 milioni all’anno 1

E quindi s’impone la questione pregiudiziale.
In questa Gondizione di cose.

e reale potenzialità economica sulla
qual è la vera

quale si
può con la massima larghezza e con la migliore 
volontà fare assegnamento per questo impor- 
tantissimo oggetto, ossia per provvedere ada 
forza militare del paese?

Gli uomini più avveduti e i meno, e. quindi 
sebbene ri-una specie di opinione pubblica, 

stretta ah mondo parlamentare, ì’ha ùssata in
246 miliGni all’anno

Io credo che sì è vuto torto, perchè questaav
ciffCb si mantiene a prezzo di espe^/I enti e dì
debiti ; ma dovendo noi discutere
concreto che ci viene proposto,
tare restimazione.

ri un biìancio
io voglio aecet-

frutto- di questa specie di
consenso generale che in
data e non concessa 
Iioni.

Di fronte a questitf'!)

esso si contiene. E,
accetto la cifra di 246

potenzialità cosi ai’

Li-

'dit 9

- che • questo sforzo 
sia così utile ed op*

mente costituita di 246 milioni 
nico in rapporto al quale oran

, VI e un orga- 
.ai non si pos­
?

fatto in quel dato momento, 
portuno che possa riuscire fecondo d’ogni bene 

di una migliore prosperità economica.ed anch'
Ed è questo precisamente quel eh 
all’Italia dal 1859 a quest© momento

p è avvenuto
LIci ossia già

per un periodo di più di 39 anni
Ma ciò non può durare 

durato troppo per noi;
a lungo ? ed ha già

Non fa d’uopo di grande acutezza; d’ ingegno
per riconoscere in quesi-a gara, ira le aspiia,- 
zioni e la realtà a chi rimane I ultima parola.

Kon vi ha Stato al mondo che potrebbe vi-
vere ? se la sua vita costasse un solo milione
di più di quello che può introitare o prOiiurre. 

■ Questa è una legge economica asseluia che
non ammette dubbio,e discussione. Ora, per
r Italia come io ho già accennato, questo
periodo acuto di sforzo sulle sue facoltà eco-
nomi-che per ottenere la forza che le era ne-
cessarla per conseguire la sua. indipendenza. è
ùn periodò già compiuto ed es sa è arrivata al

mnie dimostrazioni di quelledare più
che si sono date; che questa somma sia insuù
sono

ciente a mantenere il nostro esercito in quello
stato normale che si richieQ.e per la sua ouona
e soliua,ìid mstifuzione.

Ora non :.a duopo
sapere che un 
le condizioni '

Oi essere un mintare per
; esercito il quale non abbia tutte 
volute per rendere la s-na cosii-

tuzione la più solida la sua azione la più effi-
cace; non corrisponde al suo- suopo e può anzi
divenire un pericolo.

L’onorevole Ghiaia di cui è notissima
zione- per- questo sogg
quanao 
si deve

non si posL
teli ere,

Io non vado sin la.

1 auei 1 ì ““

rito, arrivava a dire he
,e nere un esercito comeb V

è meglio non tenerlo.

non completamenie munirò
dico che un esercito 
di tutto quello che

gli occorre per educarlo, per istruirlo, per prov­
vederlo, non corrisponde al suo scopo e può 
essere un pericolo per fa sicurezza del paese.

gli OC’
corrisoonde al suo

In questo stato di coso. vale

■fii

a di in pre-

k
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senza di una cifra determinata da un Iato, e dal­
l’altra di un organico determinato che non si 
convengono reciprocamente, non rimangono che 
tre soluzioni.

La prima è quella offerta dal generale Ri­
cotti, nel quale io riconosco unita alla più grande 
autorità esperimentata nella pratica il senso 
dell’uomo di Stato, nel qu^'le 1’ amore, l’inte­
resse tecnico non arriva a non fare intendere 
i lati generali di ogni questione, che gli viene 
sottoposta.

II generale Ricotti subendo, come ogni uomo 
di Stato deve fare, la necessità delle cose vi 
propone di avere un esercito un po’ minore di

effetti di essere maggiori della loro causa. L’o.
norevole Ghiaia messo alla prova, egli stesso se

troverebbe assai imbarazzato se dovesse escu
tere quei milioni che egli chiede nelle condi­
zioni attuali all’economia italiana. Non solo, 
ma supponendo che scendesse dal cielo un eser-
cito tutto composto come egli Io desidera, egli
si troverebbe bene imbarazzato, col bilancio 
del 1893-94, a mobilizzarlo e ad intraprendere
una grossa guerra, ossia a servirsene perchè 
mancherebbero appunto quei tre fattori della 
guerra ai quali ho fatto allusione più sopra.

Non voglio dire con ciò che se l’Italia si

I I 
i

numero ma della cui perfetta e completa co­
stituzione egli risponde. E nel tempo stesso col 
suo sistema vi lascia agio di occuparvi di mi-

trovasse a questo partito non ne uscirebbe ; 
spero gloriosamente, ma ne uscirebbe per quei 
mezzi che oltrepassano le previsioni umane e

e
? ma

gliorare Q di preparare un avvenire ^,er la no­
stra costituzione economica 5 argomento altret-
tanto importante per la difesa dello Stato, quanto 
la costituzione dell’esercito.

E quindi, a mio avviso, la sua proposta mi­
gliorando le condizioni delle nostre forze militari 
e mettendole in rapporto con la nostra forza 
economica, risolve completamente il problema.

Per ottenere questi risultati esso cambia la

sui quali gli uomini di Stato non possono e 
non debbono fare assegnamento perchè fuori 
dei limiti del giudizio e della ragione.

L’onor. Ghiaia ci ha avvertito che altre na-
zioni fanno questi sforzi che egli consiglia a 
noi. Ma quello che l’onor. Ghiaia ha dimenti­
cato di fare e di dirci è questo : quali sono i 
rapporti delle condizioni economiche di queste 
nazioni con la nostra.

posizione di due corpi d’esercito da permanenti
Ognuna di queste nazioni è, cominciando dal

in mobili, cambiamento invero non sensibile se
si confronta ai grandi risultati che esso ot­
tiene.

Dappoiché la questione per noi è di avere un 
esercito, quale esso sia, ma che risponda alla 
fiducia che noi mettiamo in esso, e di avere i 
mezzi per poterlo mantenere e servirsene util­
mente. Sarebbe meglio averne uno più nume­
roso, ma meglio averne uno che nessuno ; come 
potrebbe avvenire persistendo a non tenere alcun

quintuplo fino al triplo più ricca di noi. E questo 
non è tutto. Ma queste nazioni non hanno speso 
in pochi anni miliardi in strade ferrate. Non
hanno fatto una marina, fabbricate città, rin­
novate tutte le amministrazioni del paese, non 
hanno fatto tutto in una volta come abbiamo 
fatto noi.

Se le aspirazioni dell’onor. Ghiaia fossero
state divise da tutti gli uomini di Stato, che 
hanno governato l’Italia, in omaggio a queste

conto delle leggi eterne dell’economia e della
si sarebbe fatto un po’ meno delle altre cose

aritmetica. che potevano aspettare: e si sarebbe potuto

Io riconosco in questo progetto il senso vi
rile di un uomo che

ó VI-
sa a tempo sacrificare e

consacrare una più larga parte delle nostre 
risorse alla difesa del paese e si sarebbe fatto

gettare dal bordo quello che non si può con­
servare, per conservare e fare quel che si può, 
e quindi io ignaro e profano nella materia vi 
faccio per un istinto naturale piena adesione.

bene. E in questo caso è molto probabile che
noi saremmo nella possibilità di soddisfare ai
suoi nobili desideri!.

Il secondo è il sistema
e

Ma vi erano altre aspirazioni da soddisfare

revole Ghiaia.
propugnato dall’ono­

non tutte egualmente indispensabili, non tutte

L onor. Ghiaia, mosso da sentimenti che
suno di noi nes­

egualmente pure. E queste soddisfazioni hanno 
assorbito una gran parte della fortuna d’Italia.

non può non ammirare e vorrebbe
dividere, è da questi indotto a domandare alla
tura di sospendere 1 Q

na­
sue leggi; domanda agli

Il fatto oggi è compiuto, dirò il male è fatto
e la situazione economica è quella che è, e
ninno può cambiarla

L onorevole Ghiaia ha fatto altresì cenno di
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altro soggetto assai delicato, ossia dei no-
stri impeg’iii nelle alleanze.

tinomia di un organico al quale mal soddisfano 
i mezzi destinati a tradurlo in atto.

Oserei dire che egli ha fatto il processo delle
alleanze, 
vire, ne

e se gli avversari se ne volessero ser- 
avrebbero bel giuoco.

Questa sol azione non sarebbe che appena di- 
cutibile se vi fosse sicura ragione di credere

Secondo lui parrebbe che queste alleanze ci 
conducano ad obbligazioni insopportabili per noi.

Io non lo credo. Credo che la nostra posi­
zione nelle alleanze dell’Europa centrale, sia 
quella d’un punto nello scacchiere che deve 
essere occupato senza che sia perciò indispen­
sabile che sia occupato da un alfiere o da una
torre, purché l’una o l’altra siano leale e ferma.

che le condizioni finanziarie ed economiche di 
Italia fossero come per una bacchetta 'magica 
da cambiare in un anno o due. Ma chi di noi 
potrebbe crederlo?

All’infuori di questa ipotesi, la, proposta conte­
nuta nel bilancio lascia integro il problema vin­
colato a una delie due soluzioni l’una più fatale 
delì’altra. 0 di avere un esercito non abbastanza 
istruito e preparato, mancante delle armi ne-

Ma checché ne sia, ninno può essere obbligato
a fare più e meglio di quel che può fare.

L’onorevole Ricotti diceva : « Io credo se si 
costituisse un ordinamento militare più mode­
sto, ma più solido, i nostri alleati ne sarebbero 

■ contenti ».
Il ministro della guerra lo negava.
Ora questi alleati sono 70 od 80 milioni, ci 

possono essere fra loro tutti i gusti e tutte le
le opinioni.

Io sostengo che la loro parte eletta, quella 
che conta, appartenendo a razze’serie e sopra­
tutto pratiche, non può a meno di guardare ai 
fatti anziché pascersi di numeri e di parole, e 
che perciò a promesse di ordinamenti indeter-
minati deH’avvenire preferiscano, sebbene in-
feriori di numero, forze reali e determinate sulle 
quali possono contare ad ogni momento.

Ed infatti io ho molta occasione di credere 
che qualche autorità assai competente da loro 
parte, si sia espressa in questo senso. Ma senza 
ricorrere ad altri documenti, le parole del can­
celliere Caprivi, riferite ieri in quest’aula, non 
significano diverso.

Del resto io mi preoccupo poco di ciò che gli 
altri dicono, perché credo che una nazione, pur 
mantenendo i suoi obblighi per ogni altro ri­
guardo, debba essere regola e giudice a sé 
stessa. Ma dacché di questo argomento si è 
parlato, mi è parso doverlo ridurre al suo 
giusto valore.

Dopo queste due soluzioni, di cui mi sembra 
avere rilevato i caratteri, rimane la terza, che 
è quella che é rappresentata dal bilancio in 
discussione e che per conseguenza é proposta 
dal Governo : la quale consiste nel lasciar le 
cose come stanno, ossia mantenere questa an-

cessarie ì e degli approvvigionamenti dimi-
nuendo cosi sempre più la nostra potenzialità 
militare, ovvero essere obbligati a ricorrere a 
misure fiscali inesorabili, le quali scemeranno 
ancora più la nostra potenzialità economica che 
é altrettanto indispensabile alla sicurezza del 
paese anzi é la base della potenzialità militare. 
Voi potreste in un momento dato arrivare a 
creare un eccitamento momentaneo, facendo 
nuovi debiti, e creare ià per là una situazione 
militare numerica, che vi parrà più soddisfa­
cente, ma quel giorno, siccome voi potrete 
prolungarne la durata, voi avrete compromesso 
la solidità del nostro esercito, perchè questi 
sforzi non si possono mantenere, ed avrete al 
tempo stesso stremata la nostra potenzialità 
economica, perchè l’avrete messa in uno stato, 
in cui ogni riscossa sarà difficilissima, o almeno 
a scadenza lunga ed incalcolabile.

Io ho ridotto la questione, come un vero bor­
ghese, ai suoi ultimi termini; questa questione,
la quale s’innalza in agomenti tecnici 
fine, e in frasi sonore di patriottismo.

j senza

La parte della relazione, che spetta perso­
nalmente al relatore, ha attinto alle due fonti. 
Il primo é un argomento patriottico- Egli vi 
ha detto che la riduzione di due corpi d’armata 
menomerebbe l’importanza politica e militare 
dell’Italia all’estero. Ma credete voi sul serio 
che l’Europa che pensa e opera, guardi i nostri 
organici ufliciali per estimare le nostre forze? 
L’Europa, che pensa e opera, conosce le nostre 
forze militari ed economiche, e quando voi le 
avrete contato che il nostro organico si com­
pone di dodici, quindici corpi d’esercito, ciò 
non le impedirà di sapere per filo e per segno 
quale é la compagine, il valore reale di quei 
corpi d’armata e sopra tutto di sapere qual’è
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la nostra potenza economica per mantenerli e 
muoverli, perchè questo è quello che importa
massiffiamente nella giieìTa. Ciò pe r ridurre
al suo giusto valore il primo argomento

Il secondo argomento è di natura tecnica.
Il relatore teme, che il nuovo cambiamento

suno può sapere gli avvenimenti elio ci atten­
dono.

Coloro che mantengono da un lungo tempo 
con espedienti, con debiti, uno stato di cose si­
mile, prendono una grande responsabilità verso

induca poca fiducia negli ordinamenti militari
la storia, la quale giudicherà dell’Italia ? non
dal punto di vista del miracolo della' sua resur-

per la mancanza di stabilità.
Ma, 0 signori, dappoiché noi abbiamo comin

rezione ma del modo con cui questa resurre-*

ciato a cambiare
stione non è solo di sapere s? 
mare, ma prinGipalmente dom

i nostri ordinamenti, la que-
p ci si debba fer- 

ci si debba fer-

zione è stata conservata.
B qui mi arresto, perchè io ho parlato sola­

mente per restituire alle opinioni espresse nella
relazione il loro giusto valore,

mare.
Se per avventura neli’ultim0 camblamento

che noi abbiamo fatto ci
non sarebbe meglio di farne 
ottenere una vera stabilità?

si fosse ingannati,
ancora uno per

Del resto mi sembra che il generale Ricotti 
con quella competenza che gli è propria ne
lasciava creder

Ma ad ogni modo,
non esser tale da impensierire.

qualunque esso sia, nonj

è meglio raggiungere uno stato di cose razio=
nal-i e perciò stesso da potèire essere stabile e

i’attenzione del
e per attirare

nato sopra la grossissima
questione che^ si presenta sotto le parvenze di
una questione meramente tecnica e militare,
dalla quale dipende la salvezza del paese {Bene^ 
bravo}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor
senatore Parenzo.

Senatore PARENZO. Consenta il Senato che,

forse anche progressivo invece di ostinarsi in
uno stato d. cose che essere uperiore alle

senza invocare l’antico aforisma cedaci ama 
togae, pure un profano alle cose deiresercito 
venga ad esprimere qualcuno di quei senti­
menti, da cui appunto .i profani sono animati

ìostre forze non 01,0 no.n può essere stabile ì

ma può risolversi ia un deplorevole ed irreme- 
diabi.Ie regresso ?

Qualche cattiva annata o semplLcemente un 
qualche impreveduto rovescio che si riflettesse 
sul bilancio basterebbe a produrre questo ri­
sultato.

Ma io non desidero di andare [più. oltre su 
questo terreno, poiché ho promesso a me stesso 
di non toccare la questione tecnica.

Con queste brevi parole’ io non ho inteso
che rappresentare in questa questione la parte
civile, di costituirmi parte ci vii per tutti gli
incompetenti, che questa situazione preoccupa 
ed impensierisce. Essi si, sentono a disagio e 
preoccupati in presenza d’un esercito che possa 
non essere abbastanza istruito ed educato, che 
non sia^ ben provveduto, che non abbia tutto 
quello che gli occorre per assicurare la sua ef­
ficacia e il suo successo. Essi si sentono non 
meno a disagio in presenza, del deficit ormai 
cronico che indebolisce la nostra finanza, e delle 
penose condizioni nelle quali corre l’economia 
del paese. E dimandano con insistenza che a
questi mali sia^ portato pronto riparo. Perchè
i. _ 2 _ J _ • \ 1 *è stato già osservato ds i’ recchi oratori, nes

di fronte a questo continuo rinnovarsi delia
vissima questione, 
menti militari.

riflettente i nostri
gra­

ordina-

È inutile il ricordare che la massima parte 
dei nostri concittadini, ed una grandissima parte
degli uomini parlamentari, non è in grado di
emettere una sentenza sicura intorno al migliore 
0rdi namento dell’eserci to.

Stanno di fronte a loro uomini della cui de­
vozione all’esercito ed alla patria non si può 
dubitare, sulla cui esperienza militare nessuno 
può elevare il menomo dubbio ; ma eccita un 
sentimento di sfiducia, di sconforto, il vedere 
codesti uomini eminenti e competenti discutere 
intorno a così vitale interesse del pae,se, n dis­

o

ontirne così profondamente e- ■'continuamente. 
Come ben notava l’onor. Vitelleschi, in que- 

to problema deiresercito sono a conflitto due
gravi interessi: quello econom.ico e quello della 
sicurezza del paese, a cui gli ordinamenti mili­
tari strettamente si collegano. Non si possono 
fare sforzi m-aggiori per dare all’esercito il suo 
migliore assetto di quello che le condizioni fi-
nanziarie ed economiche comportino, per cui
il problema si presenta nelTa forma più sem­
plice: dato chela, cifra X costituiscale colonne 
d’Èrcole dello sforzo economico cheli paese può
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iaxQ per provvedere ai bisogni deli’ esercito,
qual’è il miglior ordinamento da dare all’eser-

data daile persone autorevoli e competenti in

cito stesso ?
Su questo punto sorgendo il conflitto, è qui

che si manifestano tra gii uomini competenti
i più opposti pareri, donde nel paese deriva
che, ad onta del grave sacrifizio che l’esercito 
CQsta, pur non si abbia quella completa sicu­
rezza di fronte agli eventi, da poter rispondere 
a ciò che da noi è richiesto sopratutto per la 
integrità della patria. Di fronte ad una tale si-
tuazione, l’opporre, come pur troppo negli or­
dini parlamentari, anche in questa questione, è 
consuetudine l’opporre la questione di fiducia 
personale nel ministro, a me pare non possa 

, condurre a quella tranquillità d’animo di cui 
ha bisogno il paese, in argomento tanto vitale.

Il paese sente il bisogno di essere rassicu­
rato intorno a questo suo gravissimo interesse; 
sente il bisogno di sapere se,'data quella somma, 
essa sia spesa in modo che il massimo prodotto 
utile se ne ritragga.

Le gravi discussioni che risorgono ad ogni 
momento in tutti gli animi nostri insinuano il 
dubbio se la soluzione data sia la migliore.

Può cancellare questo dubbio la fiducia che
il ministro raccolga, perchè appartiene ad una
Amministrazione composta in un dato modo 
politico, avente l’appoggio di una determinata 
parte politica ?

Può rimuovere ogni dubbio l’appoggio, la
fiducia che il Ministero ottenga dalla maggio­
ranza parlametare ?

Noi sappiamo che nei nostri ordinamenti co­
stituzionali, la responsabilità non va al di là 
dei limiti morali; non accade mai che un mini-
stro della guerra venga processato o tradotto a
dar ragione di questa sua responsabilità, perchè 
egli abbia fatto leggi inperfette o abbia dato 
aU’esercito un ordinamento •incompleto. E noi 
non abbiamo certo l’intenzione, ove le prove 
che egli fa non riuscissero,’ di tradurre l’onore- 
io e Pelloux sul banco degli' accusati. Non è 
quindi cosa che si possa risolvere con un voto 
po itico nè con la fiducia che il Gabinetto
raccogliere da

possa
una maggioranza parlamentare

quella che riflette rordinamento dell’esercito. ?

modo da r.
condo me

'aggiungere questo, che per me e se-
è il supremo bisogno del paese, di 

essere cioè tranquillo e sicuro che noi abbiamo
con la massima. >pesa possibile il miglioreS'

esercito possibile, il migliore suo ordinamento
possibile.

Noi abbiamo bisogno di apere, noi incom-
petenti in questa materia, che ciò che 
diamo per l’esercito è s

spen-
psso bene, che l’eser-

Cj 0 e 01 dinato in modo da rassicurarci sullo 
avvenire del paese. Questo è quanto desidera 
li paese stesso,- ed lo faccio apoello all’onore­
vole ministro della guerra, il cui patriottismo 
non e dubbio, la cui competenza è assodata 
perchè voglia studiare ’ ’se a rassicurarci non 
fosse opportuno, anziché rinnovare continua- 
mente ad ogni progetto di legge militare 
dolorosa questione nel Parlamento, ve­
dere ogni giorno messe in contestazione le basi 
dell esercito ed il suo ordinamento i 
a consiglio i più competenti in qu’estTod^hit: 
tari,^perche, dati i termini del problema, dicano
qual’è il miglior modo
come
4

questa
anziché ve-

raccogliere

di spendere ciò che 
massima cifra possiamo dare all’esercito.

me pare che, quando le decisioni del ministro
fossero confortate da maturo
Commissione di uomini

consiglio di una
competenti, l’opinione 

pubblica si sentirebbe tranquillizzata'<3, e l’amor
proprio deironorevole ministro, come la sua re­
sponsabilità, sarebbero salvaguardate.

In questi dibattiti fatti in 
rose, composte di uomini in

assemblee nume-

competenti non si possono risolvere
maggioranza in-

stioni cosi gravi
queste que­

e non si può dare 
tranquillo e sicuro e coscienzioso che non

i un voto

lasci incerti specialmente del domani.
ci

I nostri Ministeri infacti sono per necessità 
passeggieri. Il Ministero uella guerra non co-
stituisce un Ministero tecnico ; l’onor, Pelìoux 
ha potuto fortunatamente passare da un Mini-

Questa questione è
voti di fiducia

superiore ai partiti ed ai

stero d’un colore ad un Ministero di un colore 
diverso. Ma non è detto che questo fatto si 
riprodurrà. E se domani l’avvicendarsi delle 
parti politiche portasse al Ministero l’onorevole 
Ricotti, persona altrettanto di lui autorevole e 
stimata nell esercito, ecco che ci troveremo di

, personale, è superiore alla re- 
ponsabnita del ministro; e Su^.- 

. stione sarebbe più rassicurante
0 ; e sopra questa que­

ll na risposta

fronte (poiché certamente ì’onorevol- Ricotti
e di tale carattere, che non muterebbe le opi­
nioni esposte oggi come senatore soltanto perchè 
domani passasse al banco dei ministri}, a un

l'p.
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ministro della guerra che molto probabilmente ■ 
darebbe di frego a grah parte dei provvedi­
menti proposti dall’onor. Pelloux,.

È possibile che il paese continui in questa \
situazione di cose, nel vedersi svolgere oggi
un ordinamento militare fra il dissenso di no-1
mini competentissimi, coi pericolo quindi che

}quando domani questo sistema sia attuato, l’av-
vicendarsi dei partiti porti a rappresentare il

siamo @hìamati a dare ogni secondo giorno ; 
noi non siamo in grado di dire a noi stessi se 
ciò che facciamo, appoggiando il ministro della 
guerra sia veramente il meglio che nelle con­
dizioni attuali si possa fare nell’interesse del- 
resercito, nell’interesse della patria,.

Senatore ZANOLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlami
Senatore ZANOLINI. Perdonerà il Senato se

he co­portafoglio della guerra uno di coloro, 
desto ordinamento trovarono imperfetto od in- '

prendo la parola in questa discussione. ma

completo, e tutto debba di nuovo mutarsi, natu- ; 
■almente colla opposizione di quegli altri uominir.

autorevoli, che come l’onor. Pelloux a lor voltaè!

difenderanno le idee da loro attuate ?
A questo modo tutti noi incompetenti che 

dobbiamo pure emettere il nostro parere, che 
dobbiamo pur votare i fondi per l’esercito, con­
tinueremo a trovarci collo sconforto nell’animo, 
col dubbio, colla incertezza, se gli eventi chia- ‘
mass ero .il paeso a intervenire in un conflitto
di trovarci nelle condizioni necessarie per avere 
neiresercito nostro tutta la fìducia, per avere 
in coscienza fatto per questo esercito tutto 
quello che dovevamo e potevamo fare.

Non so se la via che ho indicata possa es­
sere quella che il ministro preferirà di se­
guire-.

Ciò che vorrei, è questo, che il ministro della 
guerra studiasse il modo di confortare l’opi- 
nione sua con rappoggio degli uomini più au-

proprio non ho potuto fare a meno di chiederla 
quando ho sentito alcune asserzioni deironore­
vole Parenzo, che mi sembrano di una gravità 
tale che non si possono lasciare senza risposta.

A quanto ha detto ronor. Parenzo si dovrebbe 
credere che si è fatto della questione dell’ordi­
namento militare una questione politica ; che 
si approva perchè c’ è un ministro che è soste­
nuto adesso dal partito della Sinistra...

Senatore PARENZO. Non ho detto questo.
Senatore ZANOLINI. ...Le sue parole suonavano 

cosi, e mi pare questa cosa gravissima ed ine­
satta perchè rordinamento che abbiamo ora fu 
proposto da un Ministero che era tutt’altro che 
di Sinistra.

È stato approvato e mantenuto dopo da Mi­
nisteri che erano assolutamente di Destra; e
adesso si mantiene unicamente perchè è buono ; 
perchè è quello che ci vuole ■per il paese.

E poi l’onor. Parenzo dice eh per dissipare

torevoli; e ciò affinchè il paese e il Parlamento )

indipendentemente da condizioni politiche siano
rassicurati j non per il risultato accidentale
delPurna, ma perchè l’avviso dei più compe­
tenti ha riconosciuto che ciò che egli ha fatto, che 
ciò che vuol fare è il meglio per la migliore con­
sistenza dell’esercito.

Di questo abbiamo bisogno. Chi abbia quo­
tidiano contatto con ufficiali dell’esercito si 
sente esporrete ripetere i più disparati giudizi.

Vi hanno coloro che approvano senza restri­
zione l’opera deH’onor. Pelloux; vi hanno altri 
che con amare parole deplorano che l’esercito 
sia .sconcertato, sconvolto dali’opera del mi­
nistro.

Sonvi distinti ufficiali che dubitano resercito 
non ^si trovi in condizioni da poter rispondere 
ai più supremi bisogni della patria. E ,noi in­
competenti restiamo perplessi, senza avere la 
coscienza, tranquilla sulle ragioni del voto che

tutti i dubbi destati nel paese, il ministro della 
guerra deve circondarsi degli uomini più com­
petenti in queste materie, deve chiederne il 
parere e farlo conoscere alla nazione.

Ma conviene osservare che ciò è quello che 
il ministro ha sempre fatto ; che è un obbligo 
di fare per legge.

Non abbiamo forse il Comitato di Stato Mag­
giore generale ed il suo illustre capo?

Non abbiamo tutte le autorità militari più 
competenti, più autorevoli che hanno approvato 
i provvedimenti legislativi, coi quali venne co­
stituito l’attuale ordinamento dell’eseceito ?

Se d’altra parte vi sono alcuni egregi uominik

molto convinti delle proprie opinioni, e che non 
ostante tutte le votazioni e tutte-lerdeliberazioni 
che si sono,fatte contro .le loro idee, le.mfa^-
tengono e le vengono .sempre a ripetere 
come si può impedire che lo facciano ?

?
ma

Prevareranno le loro,idee?
Io sono convinto di no; ho l’intinia convin-
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zione, poi* cagioni tante volte discusse nel 
ParlamenfG» e fuori, che Pordinamento con do­
dici corpi di esercito è quello che occorre per 

difesa del territorio nazionale, e che il ri­
durne il numero di due sarebbe un vero di­
sastro tanto materiale che morale.

Io Ogni volta che sento sollevare questa que­
stione ne provo un vero dolore, perGhè penso

PesercitO;, e non giova a mantenere nella na­
zione la dducia che deve avere nel suo esercito. 
Questo continuo dibattito è veramente esiziale.

Le parole dette testé dalPonor. Parenzo, che 
cioè di questa questione si occupa anche Puffi- 
eialità, accennerebbero ad un fatto che se fosse 
generalmente vero cl dovrebbe far pensare
S-1-eriameute a non prolungare questa dìseus-

alla penosa impreî ssìone ed aP danno che prò
duce nelPesercito e nei paese.

Ma come ! All’estero si parla di progressivi 
ingrandimenti delPesercito, e si tende sempre 
più con ciò a rialzarne ii morale; mentre noi 
siamo continuamente sotto la minaccia di ri­
duzione, di disfacimenti di quadri! L’esercito 
per quanto patriottismo, e per quanta abnega­
zione abbia, non può non sentirne un danno

sione.
Sono sicuro che nell’esereito nostro è gene-

rale e sempre vivo lo spirito di disciplina e di
abnegaziGne, ma se resercito’ .si abituasse ad
entrare nelle nostre discussioni se volesse di­
icutere gli ordinamenti stabiliti dal Governo e

dal Parlamento', guai j noi avremmo in avve-

morale assai grave.
Io credo che Ponorevole Parenzo può essere 

tranquillo, la questione di partito non è mai 
éatrata nelPesercito, e non si è mai sollevata 
quando si è trattato dei provvedimenti legisla-

5 e non

nire un esercito come quello che per tanto 
tempo funestò la Spagna con i pronunciamenti 
militari, e con la guerra civile. {Rumori

Ho detto che lo avremmo se nelPesercito en­
trasse Pabuso di discutere le disposizioni delle
autorità superiori il parteggiare e la diffi-

Livi che lo riguardano.
L’ ordinamento su dodici corpi di esercito e

denza.
Io non credo, e P ho detto, che eid sia,, fra

stato studiato con cura, approvato da tutti i
Consigli tecnici e dagli uomini competenti 5 ed 
è dai medesimi riconosciuto che il detto ordi­
namento può essere mantenuto coi mezzi di cui
si dispone presentemente e che andranno gra­
datamente aumentando come lo ha spiegato 
Ponorevole ministro.

Col d.iscutere nuovamente questa questione, 
non si fa altro che destare nel pubblico i duobi 
di cui si è fatto interprete Ponorevole Parenzo, 
senza alcun vantaggio, produeendo danni po-
sitivi e gravi.

Ho detto quello che sento nell’ animo mio ?
spero che questa discussione vorrà finire presto, 
ed auguro pel bene del paese che non sia maiel
più sollevata.

WtESIhSNTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Cavalletto.

Senatore GAY ALLETTO. Io sento nelPanimo mio 
profondo dolore da questo continuo dibattito sul- 
Pordinamento del nostro esercito,

Gonsento pienamente neii’opinione espressa 
dal nostro relatore che oggidì il cambiare que­
st’ordinamento sarebbe veramente pernicioso. 
Questo continuo mettere in discussione Pordi-
namento dell’esercito non giova a mantenere
aito lo spirito che deve continuamente avere

noij credo ani'ZÌ che fesercito nostro sia osse-
quiente alle leggi e rispettoso alle autorità 
dello Stato; e di ciò ne abbiamo continue e 
lodevoli prove; nè credo che le mie parole 
possano eccitare la meraviglia e lo scandalo 
fra alcuni nostri colleghi. Io, ripeto, partecipo 
pienamente alla convinzione espressa neha pa­
gina 9 della sua relazione dall’onor. senatore 
Mezzacapo, uomo competentissimo quanto altri 
nelle questioni militari.

E giacché ho la parola, io debbo dichiarare 
che ritengo la nostra alleanza con le potenze 
centrali d’Europa, necessaria e tale da impe­
dire per noi pericoli e disastri, e da impedire, 
per quanto sia possibile, che in Europa si ac­
cenda una guerra che sarebbe per tutti dan-
'uosa.

Se l’Italia si ritraesse da questa alleanza, 
avverrebbe che, in caso di guerra, la quale 
non tarderebbe a scoppiare, l’Italià pagherebbe 
le spese dei vincitori. Persuadiamoci -che la si­
tuazione nostra in Europa è tale, da non per­
metterci di restare indifferenti e neutrali nelle
grandi questioni ehe, pur troppo, ancora si agi­
tano, e che porteranno, vogliamo sperare tardi,
ad una guerra generale.

L’Europa centrale è stretta come in una te
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iiaglia, di cui una branca è ad Occidente, e 
Taltra ad Oriente. Guai se queste! due branche 
riescissero a schiacciare le potenze centrali ! 
Le conseguenze sarebbero che questi due ora 
alleati verrebbero ben presto ad ima guerra 
al coltello, e si verificherebbe la profezia di 
Napoleone I.

Quanto alT alleanza io debbo dichiarare an­
cora che l’Italia sarà certamente fedele ai patti 
e ai suoi impegni, e devo anche dichiarare che 
nella guerra del 1866, se dalla Germania ven­
nero accuse e sospetti contro la condotta del- 
T Italia e del nostro Governo, era ciò assolu­
tamente ingiusto, perchè l’Italia fu sempre 
fedele e leale alleata. Vittorio Emanuele II, Ri- 
casoli, Lamarmora, erano uomini nobilissimi 
da non mancare mai ai loro impegni, da te-

•delia guerra e alle idee che il ministro della

nere alto Tonore militare e la fede del nostro
paese. I documenti teste pubblicati col volume
ottavo delle lettere di Bettino Ricasoli ? mo-
strano ad evidenza che l’Italia nel 1866 e nelle 
trattative per contrarre l’alleanza con la Prussia

guerra rappresenta. Non può avvenire diver­
samente. È impossibile immaginare che Un’As­
semblea si astenga in quest’ordine di questioni; 
perciò io diceva che, mentre tutto ciò che ri­
guarda Tesercito dovrebbe essere questione 
superiore ai partiti, in fatto, non già perchè 
vi entri lo spirito di parte, ma per le necessità 
parlamentari si risolve dalla maggioranza coi 
voti di incompetenti, ispirati dalla fiducia che 
hanno nelTAmministrazione, di cui fa parte in 
ministro della guerra.

Questi voti perciò hanno un valore relativo 
e non valgono a rassicurare il paese che le 
questioni sieno risolute nel modo migliore.

La questione che io sollevai è questa: che il 
continuo dibattito, ad ogni progetto che con­
cerne il Ministero della guerra e ad ogni bi­
lancio, non sulla bontà di uno speciale prov­
vedimento, ma sugli ordinamenti fondamentali
dell’esercito, eccita e mantiene nell’animo degli

e durante la guerra e dopo l’armistizio che la
incompetenti in questioni tecniche uno stato

Prussia stipulò con l’Austria, P Italia fu leal­
mente e generosamente fedel ai suoi patti e
non mancò mai al suo onore ed io son certo 
che se sorgesse fatalmente una nuova guerra 
in Europa, l’Italia manterrebbe lealmente i suoi 
patti con le potenze centrali. Facciamo del no-

di' dubbio e d’incertezza che è grave^ E perciò 
io invitava il ministro della guerra a trovare 
modo, affinchè una buona volta gli ordinamenti
militari sieno posti fuori di discussione.

Di questi modi, io ne indicava uno. Ma se

stro meglio.
possibile

miglioriamo vieppiù per quanto è
le condizioni del nostro esercito, ma

non è quello da me indicato, se ne trovi un 
altro, purché l’eterno conflitto cessi.

Le parole dette dallo stesso onor. Zanolini

non mettiamo mai questo in questione (Bene! 
Benissimo!}

Senatore PARSM20. Domando di parlare.
PBJ.SID,SNTÉ. Ne ha facoltà.
Senatore PARENZO. L’onor. senatore Zanolini 

ha frainteso completamente le .mie parole.

e quelle dette teste con tanto calore e patriot­
tismo dalTonor. Cavalletto dimostrano la ve­
rità di quanto io affermava. Essi pure deplo­
ravano queste discussioni e lo stesso senatore
Zanolini fu il primo a concludere, che queste

Quando si portano in Un’Assemblea di UO--

discussioni fanno sorgere e mantengono il dub­
bio nelTanimo degli uomini incompetenti j Tono-

mìni, composta in gran maggioranza dì incom­
petenti, questioni cosi gravi, e la minoranza 
costituita dai competenti, prendendo parte alla 
discussione si dimostra in completo disaccordo, 
siccome pure alla votazione finale di quelle 
proposte si deve venire, è ben naturale che 
codesta votazione si faccia con una fiducia, 
dirò così, per' delegazione, con una fiducia di 
secondo grado. Coloro cioè ehe appoggiano una 
determinata Amministrazione di cui fa parte 
il ministro della guerra, danno la fiducia al- 
1 Amministrazione anche per ciò che riguarda 
la bcelta che essi hanno fatta dei ministro

revole Cavalletto, anzi, deplorava che questi
dubbi si estendessero anche nell’esercito.

Tutti abbiamo bisogno, il paese, Tesercito, 
i nostri stessi alleati, di sapere che i nostri 
ordinamenti sono definitivi, sono solidi, sono i 
migliori che noi possiamo avere nelle attuali 
nostre condizioni economiche.

Abbiamo bisogno tutti di aver fiducia nella 
stabilità dell’esercito, di aver fiducia che. ri­
sponda ai supremi interessi che gli sono affi­
dati.

Non è buono, ripeto, il mezzo che ho sug­
gerito, quello cioè che, a spendere le somme 
votate dai Parlamento od iscritte in bilancio
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U'el modo migliore per avere il migliore ordì
namento nell’esercito,, sia sentito il parere di 
tutti gli uomini più competenti, oppositori o no 
all’attuale Ministero? Ne scelga un altro il mi­
nistro, ma faceia sì, che nel paese ci sia la fiducia 
ehe gli ordinamenti che noi abbiamo sono i mi-
gliori, tenuto conto delle nostre condizioni eco- 

da ciònomiehe : q che cpesta fiducia nasca, no
che il ministro della guerra abbia ìa maggio-
ranza nella Camera o nel Senato, ma da ciò
che questa è la convinzione sicura e iì risul­
tato, non dei soli studi suoi, ma bensì degli 
studi di molti competenti. Sì diceva chejquegli 
studi sono fatti dai corpi speciali. Certo questi 
corpi meritano ìa maggior fiducia, perchè com-

ranza che dissente, le si concede sovente di 
. fare una relazione a parte.

Ora, quando questa minoranza si restringe 
al relatore, mi pare che la maniera più sem­
plice di consentirgli di esprimere la propria 
opinione sia quella di far seguire la sua aìl’opi- 
nione della Commissione nella relazione. Questo 
dico per iscagionare i miei coìleghi della Com­
missione della cortesia che mi usarono.

Questa discussione mi pare che abbia con­
dotto ad un risultato utile, ed è questo : che il
ministro l’abbia espresso in altro momento

5 0
che ropinione io me la sia formata per articoli
pubblicati in giornali ufficiali od ufficiosi ) 0,

posti da uomini <x.utorevolissimi ; ma la forma-
zione di questi corpi speciali dipendente dalla 
volontà del ministro Ideila guerra, non pare
(lo giudico dal fatto) che valga a dare a que-
gli studi tanta sicurezza d’indipendenza da fidar- 
visi con quella piena tranquillità, che io credo 
debba essere uno degli elementi della forza del

comunque, per altre pubblicazioni in paese ; io 
ho creduto che ìa cifra di 246 milioni, data 
come immutabile, fosse ritenuta più che suffi­
ciente per mantenere l’esercito nel suo ordina­
mento .attuale.

Invece la Commissione, accettando la parte
della. relazione che 
conclusione :

precede.'5 veniva alla seguente

paes^ e deU’esercito.
Se viene una guerra, e speriamo di esserne 

assai lontani, è assolutamente necessaria la fidu­
cia del paese in sè stesso, ìa fiducia neH’eser- 
cito di essere ordinato in modo da poter so-
stenere con vigore’-j con efficacia i diritti della
patria.

Guai se domani un avvenimento sorgesse, in 
cui ritalia potesse essere impegnata, senza che 
questa fiducia nella propria forza non fosse e 
nell’esercito e nel paese !

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor 
senatore Mezzacapo, relatore.

Senatore MEZZACAPO, relatore. Il tempo stringe, 
gli affari in cui è impegnato il Senato per oggi 
sono tali, che non consentono di prolungare 
una discussione che già si è prolungata troppo.

Sarò quindi brevissimo nel riassùmere il ri­
sultato della discussione.

Innanzi tutto mi preme di scagionare la Com- 
missione dall’accusa del senatore Vitelìeschi.

In qualche modo egli le ha fatto appunto 
d’aver consentito che, nella relazione, trovasse 
posto la mia opinione individuale in coda a 
quella complessiva della Commissione.

In questo io me ne richiamo all’abitudine 
del Senato.

Quando in una Commissione v’ ha -una mino-

« Cotesto disaccordo fra rordinamento militare 
e la somma di 246 milioni assegnata al bilancio 
della guerra, ha dato luogo alla discussione in­
torno alla convenienza o meno di ridurre nuo­
vamente a dieci il numero dei corpi d’armata ; 
questione di gravissima importanza che la Com­
missione—• convinta doversi, nelle attuali condi­
zioni della nostra finanza, tener ferma la predetta 
somma di 246 milioni -- non si è creduta com­
petente a decidere siccome di natura essenzial­
mente tecnica, pure insistendo perchè il Governo 
provveda a dame all’esercito quella maggiore 
solidità e potenza che sia possibile nei limiti 
dei mezzi assegnati ».

Dalla relazione e dai discorsi delì’onorevole 
Chiala e dell’onorevole Ricotti, ed oserei ag-
giungere dalle ultim parole pronunciate ieri
dal signor ministro, si è venuti alla conclu­
sione : che i 246 milioni non bastino a mante­
nere rordinamento attuale, quai’è. Diffatti l’o­
norevole ministro diceva ieri : « Messa la immu­
tabilità del bilancio, questo è il meglio che io 
posso fare >>.

Giuntala discussione a questo punto, risulta 
chiaro non esser vero, che con 246 milioni si 
possa tenere l’esercito solidamente con rordi­
namento attuale, e ehe ad una determinazione 
bisogna venire. Quai’è questa determinazione? 
Ecco il dissenso.
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Qui non vi sono che due uscite : 0 impiccio- 
lire Tesercito, o accrescere il bilancio. Per l’idea
di rimpicciolire, e direi meglio riordinare fe
sercito in modo da poter concentrare maggior­
mente la forza, c’è il senatore Ricotti. Il mi- '

Non si fanno e si disfano gli ordinamenti 
militari con tanta facilità, senza far nascere la 
sfiducia negli ordinamenti stessi, senza portare 
lo sconforto e il disordine morale nelTesercito.

nistro ? invece. non ritenendo sufficienti con
Il generale Ricotti con Paltò suo ingegno ?

rordinamento attuale i 246 milioni, pensa a
- riforme tali che gli possano dare quei mi­

ci ha presentato ieri un quadro completo, che 
egli nella sua mente vede chiaro e facilissimo.
Certamente, se qualcuno dovesse menarlo in

lioni che occorrono per poter conservare Tor­
dinamento in 12 corpi, convenientemente so 
lidi.

atto, nessuno meglio di lui lo potrebbe co’ mi­
nori inconvenienti e nel minor tempo possibile.

Ma dico francamente, questa sicurezza che il
Dappoi v’ha Topinione mia, la'quale conGorda 

in qualche maniera con quella delTono'r. Ghiaia.
Se qui vi sono presenti senatori, che dieci 

anni ora sono si trovavano in quest’aula, quando 
si discuteva Taumento da dieci a 12- corpi, do-

generale Ricotti sente nelTanimo suo, io non
la divido ; quindi non oserei, ad onta di tutti
gl’ inviti amichevoli che egli mi rivolse ieri 
di consentire alle sue idee.

9

vranno ricordare com io mi opponessi con
tutta ia forza possibile a queiTaumento ; non 
già perchè credessi che 12 corpi fossero supe­
riori alia forza numerica della popolazione del 
paese, bensì perchè non lo consentiva la forza 
finanziaria.

L’Italia, quando sarà finanziariamente svilup-
pata, dovrà avere non pure 12, ma anche 14

Il generale Ricotti fa grande assegnamento 
sulla milizia mobile. Io pure vi fo assegnamento, 
ma in modo relativo ; e questo dico non delle 
sole milizie mobili nostre, ma di tutte le lan- 
dioers in genere.

Non sono paragoni possibili fra le truppe 
permanenti e le landwers, o milizie mobili.

Le milizie mobili, le landioers sono fatte per

e forse 15 corpi di armat, in
j

relazione alla
comparire nel secondo periodo della guerra.

sua popolazione. Io diceva allora l’Italia non
può avere per ora che 10 corpi ; perchè, per 
tenerne 12, ben ordinati, occorre un bilancio 
molto forte, e tale ch’esso non potrà soppor­
tare prima di 15 o 26 anni.

. Pur troppo la profezia si è avverata, anche 
al di là di quanto immaginavo ; perchè io 
non poteva prevedere le condizioni finanziarie

Guai a credere di andare ad affrontare il primo 
impeto del nemico con le milizie mobili, o con 
le landwers!

A guerra impegnata, con lo spirito che si 
sviluppa nell’ambiente ohe si respira, il tempo 
stesso che passa tra un periodo e l’altro della 
guerra, T impiego che si fa successivamente di 
quelle truppe, fa loro acquistare spirito mili-

del foggi. 
Dìfatti', quando furóno ordinati i

di armata, ne furono gittate le basi 5

12 corpi 
e non si

ebbero che nominalmente ; le varie armi e tutti
gii altri congegni che servono al complesso
dei 12 corpi, non fu possibile svilupparii che 
più tardi, quando al bilancio furono
altri 11 milioni.

ag.giunti

Ma se allora io fui contrario alTaumento da
10 a 12 corpi, ora sono decisamente contrario
alla loro riduzione a dieci

Piu ci penso e più mi confermo nella mia
opinione : i corpi fatti non si disfano più. 

Questo fatto me ne ricorda un altro -analogo, 
cioè quello deìl’abolizione del macinàto, a cui io 
fui contrario j tolta queha tassa, non si rimette. 
Alia stessa guisa i 12 corpi d’-armata sono

tare e solidità ; i quadri si erran0, migliorano,
si cambiano. Finiscono le milizie per trovarsi
nei secondo periodo in prima linea, come si
trovarono le landwers prussiane sotto- Parigi 
nei 1870.

Nel primo periodo di quella guerra non ab
biamo mai veduto i Prussiani impegnare i corpi 
di landzoers; con essi non furono date le grandi 
battaglie con cui fìnirono per stringere Parigi 
di assedio?

I corpi di land%oer5 sono rimasti in seconda li­
nea; hanno assicurato le comunicazioni, hanno 
combattuto intorno Digione, furono scaglionati
lilulia. linea di operazióni, e Thanno sgombrata. 

Nel secondo periodo, di poi, %ono entrate in

fatti, e non si debbono disfare.

linea con le 'Mtre truppe.
Quindi io non sàprei date ài due Corpi di mi­

lizia mobile voluti dai generale Ricotti, lo stesso 
valore che hanno due di. truppe permanenti.
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p dire che il numero dei corpi rimane lo 
stesso no> ® esatto. I corpi da presentare al 
nemico alla prima battaglia, a quel primo urto, 
a quella prima iniziativa che tanta influenza ha 
in tutto il seguito delle operazioni,

provvedere a bisogni e necessità che possano
fi ì

a

sono dieci

urgere dall’oggi al doman.i. Esso sarà conte-

e non dodici.
Io quindi riterrei questa riduzione, non come 

una riduzione numerica, bensì come una ridu
zione di qualità di truppe, come una diminu­
zione morale, la quale varrebbe nei suoi risultati 
niù che una riduzione numerica.

nuto, anno per anp.o, in quei limiti che consen- 
' tane le finanze e l’urgenza dei bisogni da sod­
disfare. Ma questo può riferirsi a quella parte 
del bilancio straordinario, che per la sua con­
tinuità può qiiasl dirsi ordinario ; non già per 
quanto si riferisce all’armare l’esercito del 
nuovo fucile.

Dico francamente ropinione mia, che è con­
forme a quella di molti teGaici, Il fucile Wet-

Perciò credo siano da conservarsi i 12
corpi d’armata attualmente esistenti ; ma con­
servati solidamente. E qui sorge la questionip
del danaro necessariOo

Il senatore Ricotti ha cercato, ed ha creduto 
di aver ben risoluto il problema nella maniei'a 
da lui proposta.

Il ministro, invece, crede di risolverlo intro­
ducendo alcune riforme che possano dare tanti, 
milioni, quantine mancano per poter conservare 
ai corpi d’esercito quella solidità, in tempo di 
pace, che è la prima condizione della loro soli­
dità in tempo di guerra.

Accetto anch’io le riforme, ma quelle fatte 
adagio; il mondo non progredisce a salti.

Epperò voglio sperare che il signor ministro 
terrà conto di queste considerazioni, e che i 
riordinamenti che preseniera al Parlamento per 
ottenere i milioni ehe gli occorrono, non siano
troppo radicali ; che siano invece di quelli che 
tolo'ano grincagìi nell’andamento della mobili­
tazione, nell’educazione delle truppe, nello svi.3
luppo dei quadri ; di quelli insomma, che non 
scuotano la macchina per modo da scompa­
ginarne le parti.

A dire il vere, io diffido della fi^ducia che ha 
• il ministro di poter avere dei milioni ; temo 

assai, che il riordinamento al quale egli .ac­
cenna, io non potrò approvarlo.

Siamo ormai a quella parte della relazione 
in cui è espressa la mia opinione personale. 
Non accettando io il riordinamento dell’onore­
vole Ricotti,^ e diffidando di quello del.ministro, 
dirò la mia particolare, opinione.. Io ritengo che 
la cifraci .246 milioni sia empirica, e non il 

'frutto di calcali. Bisogna vedere quale sia la 
somina ocoorpentejpjer mg^ntenere l’esercito sulle 
basi attuali, p .questa conviene consolidarla.

Io non Gr.edo che possa essere del pari im­
mutabile il .bilanciovstraordinario, il quale.deve

torli è un buon fucile'3 di poco inferiore a quelli
di piccolo calibro in Suropa. Bipeto, è un buon 
fucile.

La Prussia, con un fucile molto inferiore allo 
Chassepot, vinse la guerra contro la Francia ; 
perchè se Io differenze di armamento non sono 
fra limiti eccessivi, la maniera di fare e con­
durre la guerra è quella che dà la vittoria.

L’elemento primo' della guerra, è il morale
dei soldati. Noi tecnici possiamo avere ì’opi- 
nione che il fucile Wetterli sia buono, che con 
esso si possa vincere una guerra come la vinsero
i Prussiani, quando la direzione sia buona,
tutto il resto camìnini.4

<Q che
come deve ; ma come

tr,'adurre questa onvinzione nella massa dei
soldati? Il soldato vede che si sono fatti gli 
studi per un nuovo fucile, che questo è non 
solo in costruzione, ma che se ne va facendo
la distribuzione, per ora agli alpini, e succeS’
sivamente ai corpi d’armata a misura che se 
ne avrà il numero necessario. La fiducia nasce 
dalla convinzione, e non s’impone; nel fatto si 
discute fra le masse dei soldati intorno al fu­
cile buono ed a quelle eh’ essi ritengono per 
cattivo, .sebbene non sia che meno buono.

La questione dell’armamento, messa che sia
in un esercito^ è mestieri risolverla; bisogna
che il tempo fra il oeminciamento e la fine
non‘sia molto lungo, 
varci Gompromessi, •

altrimenti potrem,mo trq-
■col morale scosso delle

truppe, prima che rarmamento sia completo.
Col sistema del ministro 3 l’armamento si fa

in dieci anni. Perchè è vero che dopo ii primo
quinquennio, avremo, secondo assicura di mi
nistro, 550',0.00 fucili; ma prend 
calamaio, e facciamo i calcoli.

amo carta e

e
Noi dobbiamo -armare non solo tutta la-prima 
seconda linea,-ma anche i Gomplementl; per-

ehè non possiamo -nè fare l’istruzione con un
fucile diverso, nè mandar quei soldati a -rag-
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giungerei corpi senza armi. Oltrecchè dobbiamo 
tener conto di nuove formazioni che possano 
occorrere ; perocché durante una guerra, per 
quanto un esercito sia bene ordinato, vi sono 
sempre formazioni rese necessarie dall’anda- 
mento stesso della guerra.

Fate tutti questi calcoli, e tenete pur conto 
delle perdite dopo i primi fatti d’armi un po’seri, 
nei quali, sul campo di battaglia, col soldato

Doude la necessità di separare il bilanciob

ordinario dallo straordinario, consolidare il bi­
lancio ordinario, portandolo a cifra superiore
ai 231 milioni del ministro, ed assegnare un
fondo speciale per la costruzione del nuovo fu 
Cile.

Ma, a qual cifra andremo col bilancio ordì-
nario? Dico francamente, non credo si dovrà

ferito gravemente o morto si perde anche il
raggiungere la cifra annunciata ieri dal

fucile. Sommate tutto questo, e vedrete che coi 
550,000 fucili potremo far fronte soltanto ai 
primi bisogni della guerra.

Ond’è che avremo bisogno alle fine di 5 anni, 
non di 550,000 fucili, ma di 900,000 ad 1,000,000. 
Solo in tal guisa potremo star tranquilli : solo 
così potremo intraprendere la guerra, senza il 
pensiero di trovarci disarmati.

Se, invece, faremo la costruzione dei fucili a
spizzico, un po’ per volta, avremo fatto nascere

natore Chiala di 25 milioni, e tanto meno quella 
di 34 milioni accennata dal senatore Ricotti. Io 
credo che la cifra stia fra quella proposta dal 
ministro e quella che chiede il senatore Chiala. 
Certo che, per raggiungere la perfettibilità, più 
danaro si darà, e più si farà ; ma io credo, che 
il necessario, stia nei limiti da me accennati.

Noi dobbiamo augurarci che la pace duri 
lungamente; l’Italia ne ha bisogno per uscire 
dalle sue difficoltà presenti: ma la pace e la

la discussione fra le masse dei soldati intorno 
alla bontà del fucile, e ci. troveremo sorpresi dalla

guerra non sono nelle nostre mani.
Nessuno può garantirci dieci anni di pace, e se

■ guerra in condizioni poco favorevoli. 
L’armamento ha posto, nel bilancio straor-

pure fosse altrimenti, e che durante i dieci, anni 
non avremo tenuto l’esercito in quelle condì-

dinario, con quella parte di esso che può quasi 
dirsi ordinaria: insieme a scese che nelinsieme a spese che nei bel
periodo di anni da che sono nell’esercito, ho
veduto sempre continuative : e come Io furono
per il passato, lo saranno per l’avvenire. Lo
straordinario di quelle spese, per me, è dipen-
dente soltanto da che non sono obbligatorie
per l’anno, e possono oscillare secondo l’entità _ T 1 -t r . • » ■ >. _secondo le condizioni della finanza. Per me
sono spese quasi ordinarie.

Quando si tratta invece di un riarmamen tto
delle truppe, la somma necessaria per questa
operazione gravissima, vuol essere attinta
mezzi veramente .straordinari.

con

Noi siamo di fronte oggi ad altro problema 
che ci si potrà affacciare fira 2, 3 0 4 anni
quando sarà ancora in corso la costruzione dei 
nuovi fucili j voglio dire della trasformazione del 
1 artiglieria da campagna. La nostra artiglieria
è buona, il cannone da nove o

non la cede a quello
delle alw8 potenze; ma gl’industriali
tutti in moto per darci

son già

Ed ove un cannone a tiro rapido.
esso sia adottato negli altri eserciti 

d Europa, dovremo fatalmente seguirne il movi­
mento. Metteremo anche questo nei 246 millioni? 
potremo sperare, con questa nuova
avere l’esercito solidamente costituito?

spesa, di

zioni in cui vuol essere tenuto, avremo, è vero,
risparmiato 10 o 12 milioni l’anno, ed in totale
120 0 130 milioni: ma non otterremo tutto il 
frutto che avrebbero potuto darci i miliardi 
spesi per resercito : avremo finito per fare un
cattivo affare, anche preso dal Iato
ciale. Mentre che

commer-
se ai miliardi spesi aggiun­

geremo la somma che tuttora occorré per man 
tenere all’ordinamento militare la solidità

;

si conviene, noi avremmo speso in più 120
che

0
130 milioni, ma avremo dato tutto il valore ai
miliardi che abbiamo speso finora.

Noi ragioniamo sempre (e mi rivolgo al 
natore Vitelleschi), come se si fosse in con­
dizioni normali. Se così fossero le condizioni
dell’Europa, se tutti gli eserciti
mamenti ordinari ì

avessero ar-
se norm.ali fossero i vicen-

de voli rapporti fra le potenze, la cosa starebb 
perfettamente.

Ma siamo noi in condizioni normali?
Quando tutti armano, ed in guisa, che ogni

potenza ritenendo di non esserlo mai abba
stanza, crede necessario di accrescere giornal­
mente gli armamenti, saremo noi soli a voler 
entrare nello stato normale ? E se domani verrà
la guerra, alla quale noi aremo cos'tretti a
prender parte - e dovremo prendervi parte, 
solo nelle proporzioni attese dagli alleati,

non
ma
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in quelle che il nostro stesso interesse richiede - 
quali saranno le conseguenze?

j^vremo la ripetizione del Congresso di Ber­

i 10 nuovi corpi permanenti soprA ugual nu­

lino ; si riprodurrà quanto ci accadde nel 1866:
ci eompatiranno, ci tollereranno, e, se pure ci
dovranno dare un qualche compenso, sarà di
quelli ohe non potranno assolutamente negare. 
Acquisterà ritalia, dopo una guerra, quella po-
sizione morale a cui deve aspirare per dirsi
veramente potenza ?

Ricordiamo, o signori le parole che di fre-
Vittorio Emanuele : l’Italia èquente ripeteva

fatta, egli diceva, ma non affermata. Con ciò 
intendeva, che essa aveva mestieri di affermarsi
in una guerra mostrando la forza e renergia 
di cui era capace.

In una guerra vittoriosa con alleati, i van-
tag vicendevoli sono in proporzione degli

■ sforzi fatti. Badiamo a non incorrere nel peri­
colo di non aver diritto, non dirò à compensi
materiali, ma neppure a quelli morali.

Senatore BIGOTTI. Domando la parola. 
PEBSIDShTE. Ha facoltà di parlare.
uSenatore BIGOTTI. Ho domandato la parola per

due fatti personali, ma sarò breve.
L’onor. Mezzacapo ha attribuito a me un con

cotto che io credo di non avere espresso che in
Ogni caso ora rettifico. Egli ha detto che io faccio 
troppo assegnamento sopra le divisioni ed i 
corpi d’armata di milizia mobile.

Ora io mi sottoscrivo pienamente a tutto 
quello che disse l’onor. Mezzacapo, e cioè credo 
con lui che le milizie mobili ben costituite, par­
ticolarmente nei quadri, possono rendere gran-
dissi mi servizi in guerra. ma non immediati •)

bisogna prima che si affiatino, e per questo 
ci vuole un po’.di tempo.

Nei primi 15 o 20 giorni di guerra non c’è
da contare molto sonra la milizia mohiiQ j ma
non è una forza trascurahilCo

-Nel confronto che io ho fatto fra l’esercito 
di guerra quale risulterebbe Goll’ordinamento 
attuale, e quello che risulterebbe con rordina- 
mento da me proposto, ho dovuto contrapporre 
a due dei corpi permanenti attuali, due di mi-
lizia mobile, ma non ho detto che queste forze
uguali in numero

j

si bilanciassero in potenza ;
ho anzi ammesso la superiorità dei due corpi 
permanenti, ma ho trovato un largo compenso
nella notevole uperiorità che avv'S' iDbero avuto

rjiscu&sìoni^ f.

mero degli attuali.
La ragione per la quale ho poca fiducia nei 

riparti di milizia mobile nei primi giorni della
loro formazione di guerra > sono le stesse che
attenuano la mia fiducia sulla formazione di 
guerra degli attuali nostri 12 corpi d’armata 
permanenti. Le successive diminuzioni prati­
cate negli effettivi di pace degli ufficiali e soldati
avvicina sempre di più i nostri corpi d’armata 
permanenti di guerra a quelli improvvisati di 
milizia, mobile, e quindi diminuisce la mia fiducia 
nel portarli con sicurezza al combattimento ap­
pena costituiti sul piede di guerra.

Queste le spiegazioni che avevo il dovere di 
dare all’onor. Mezzacapo.

Vengo ora al fatto personale coll’ onorevole 
Zanolini.

Egli si è rammaricato che in Senato si sia 
sollevato questa questione tecnica di ordina­
mento militare con tutte quelle conseguenze 
disastrose cui egli ha creduto di accennare.

Prima di tutto debbo constatare che nei tre
anni che ho l’onor^ di far parte del eaatoj. è
la prima volta che assisto ad una discussione 
di qualche importanza sul nostro'ordinamento 
militare.

Io dubito che il rammarico sentito dairono-
revole Zanolini sul fatto che s:iasi qui discusso
suirordinamento militare, provenga dalla cir­
costanza che molti oratori si sono dichiarati 
poco soddisfatti dell’ordinamento attuale sopra 
dodici corpi d’armata, senza i mezzi finanziari 
adeguati per il suo pieno e regolare sviluppo.

E siccome il senatore Zanolini è un fervente 
apostolo della conservazione dei dodici corpi, 
opinione ch’io rispetto, invece di rammaricarsi 
che alcuni senatori si sono manifestati d’ opi­
nione diversa, trascinato da un nobile senti-
mento si è ràmmari .to del sistema di portare
in Senato una simile discussione.

Il senatore Zanolini ha manifestato un vero
disgusto per le propostin innovazioni che ver-
rebbero a togliere ogni stabilità alì’ordinamento

I deiresercito.
Ma, domando io, perchè egli non si è ram­

maricato per tutte le successive modificirzioni 
che da due anni il ministro Pelloux ha attuato ?

Eppure nei loro complesso queste odìiTca-
Z' ni suda stabilità degli ord- ìamenti miHt£ri
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hanno un^ importanza ben maggiore che la ti- 
duzione di due corpi d’armata.

La soppressione del cavallo ai capitani di 
fanteria; la soppressione di 600 ufficiali com­
battenti ; la riduzione nelTeffettivo bilanciato di 
32 mila uomini; il cambiamento radicale nei

L’onor. Mezzacapo ha poi detto che non cre­
deva che occorresse un aumento di 34 milioni 7

sistema di mobilitazione, non sono queste cos, 
di molta gravità...

Senatore ZANGLINI. Utili.

come dissi io, ai 246 già assegnati per poter 
conservare i 12 corpi d’armata con una buona 
costituzione di pace. NelTaccennare questa cifra 
di 30 a 34 milioni d’aumento, io comprendeva 
anche la parte straordinaria.

Senatore MESZAOàPO ? relatore. Allora siamo

Senatore BIGOTTI... Utili dice lei, discutibili
dico io.

Spero che T onorevole Zanolini accorderà la 
libertà d’opinione e di apprezzamento-, non solo
ai senatori e deputati, ma agli stessi ufficiali, 
purché questi si mantengano nel limite stabi-

7

lito dal regolamento di disciplina.
Credo che Tonorevole Zanolini si sia lasciato 

trascinare dalla sua eloquenza; egli ha una 
convinzione grandissima sulla necessità di con­
servare i dodici corpi d’armata e avendoli visti
un po’ scossi, ha esagerato il pericolo.

Ha poi accennato a me, lo suppongo almeno 7

quando ha detto che quelli i quali avevano oggi 
sollevato la questione, erano stati sempre con­
trari alla formazione dei dodici corpi d’armata 
e si erano valsi d’ogni occasione per combat­
terli.

Gredo che volesse accennare a me.
(Il senatore Zanolini fa. segni di assenso}, 

{Ilarità).
Senatore RICOTTI. Ebbene, io credo che sia

d’accordo.
Senatore RICOTTI. Dunque vede che non ho, 

esagerato.
I 34 milioni sono il totale e comprendono 

anche il tàbisogno per portare la fabbrica­
zione annua dei nuovi fucili ad almeno 200 mila.

Dopo i fucili verranno i cannoni ed altre cose 
ancora, dimodoché per 10 anni un bilancio 
straordinario di 22 a 24 milioni è indispen­
sabile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Vitelleschi.

Senatore VITELLESCHI. Il relatore ha fatto in­
tendere che io avessi mosso appunto ai miei 
colleghi della Commissione per il modo coi 
quale la relazione è stata fatta.

Io non mi sarei permesso di fare appunto 
alle deliberazioni dei miei colleghi della Com­
missione, mia sola intenzione è stata di mettere 
in evidenza il carattere delle opinioni espresse
nella relazione sopra questo soggetto, e come

stato ingiusto
Dopo il 1882 non ho mai parlato né alla Ca­

mera nè al Senato di riduzioni di corpi d’ar­
mata ; anzi sono stato ministro due o tre anni 
e non ne ho proposta la riduzione. Ne ho par­
lato oggi, perchè la situazione è cambiata.

Nel 1890-91 avevamo una proposta di bilancio 
di 286 milioni mentre ora siamo a 246.

Non deve quindi far istupire il cambiamento

esse non dovessero ritenersi nè punto nè poco 
come manifestazioni del suo pensiero. E giac­
ché ho la parola aggiungerò che sento anch’io 
per la mia parte la ripercussione delle, osser­
vazioni che sono state fatte da due dei nostri 
colleghi sopra l’opportunità di questa discus-
sione.

Veramente io sono caduto dalle nuvole alTu-
dire queste osservazioni, perchè potrebbe es-

di apprezzamenti, anzi basterebbe accennare a
queste due cifre per dimostrare che se nei 1890'
1891 era utile e eonveniente conservare i 12 
corpi d’armata, oggi si debba necessariamente 
ridurli a 10.

Riconosco che è un inconveniente non di-
■ sprezzabile il tornare addietro, il fare e disfare, 

ma quando siamo al punto di aver ridotto le 
spese a 246 milioni, allora dico che bisogna 

■ disfare perchè piuttosto che lasciar cadere tutto
rèdificio, preferisco abbandonarne una parte

sere altrimenti di quel che è, e potrebbero forse 
i provvedimenti per Tarmata e per l’esercito 
essere sottratti al Parlamento. Potrebbe darsi
una monsuetudine o una vera costituzione di
Governo per la quale la costituzione e la dire­
zione dell’esercito fosse sottratta all’ingerenza
del Parlamento
lo è da noi

7 ma finché non lo è, come,non
7 come si può provvedere agii ordì-

namenti militari, altrimenti che discutendone 
nel Parlamento ?

AlTonorevole Z'anolini che si appassiona per
i 12 corpi d’armata,
Q piaciuta 7 ma

Oggi la discussione non
sono certo che non gli di
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quando i 12 corpi d’armata furonospiaeque .
stabiliti- Ébbene, onorevole Zanolini, bisogna
pigliare la vita parlamentare com’ è.-Del resto 
non credo che cadrà il mondo, perchè si è di-
scusso oggi se resercito debba esser composto 

10 0 di 12 corpi d’armata.
Cosi ho finito i miei fatti personali. Mi resta 

da ringraziare l’onorevole relatore della since­
rità con cui ha posato la quistione. Egli do­
manda 12 milioni di più pel bilancio ordina­
rio, e poi una cifra indefinita pel bilancio stra­
ordinario. E la questione è certamente quella 
di averli questi benedetti milioni. Il relatore di 
ciò non si occupa. Inoltre egli crede che noi 
affronteremo più coraggiosamente le eventualità 
con qualche corpo d’esercito nominale di più, 
ma coi paese malcontento e con le finanze in 
disordine, io credo dì no ; credo che sia meglio 
di andare incontro agli avvenimenti con un eser-
cito bene ordinato. S'ebbene proporzionato alle
nostre forze, ma con delle buone finanze e con 
il paese relativamente prospero, volenteroso e 
capace di utili sacrifizi. È una differenza di opi­
nione : il tempo darà ragione a lei od a me ; 
ma, siccome probabilmente le sue opinioni an­
cora per lungo tempo prevarranno,, così faccio 
voti che l’avvenire le dia ragione.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare il signor 
senatore. Morra di Lavriano.

Senatore MORE! DI LAVRIANO. Alcune parole 
dette dal senatore^ Ricotti mi traggono a fare 
una semplice dichiarazione.

L’onor. Ricotti ha parlato della consistenza 
dei dodici corpi d’armata attualmente esistenti 
partendo dalla base che la mobilizzazione si
dovesse fare in inverno 5 cioè quando le com-
pagnie non hanno che un effettivo di 40 uomini : 
in realtà sono 50.

Tralascio che con la riduzione proposta dal- 
Tonor. Ricotti, nel periodo invernale, visto che
ha ammesso, senza esserne entusiasta, la chia
mata della leva nei mese di marzo,' poco si 
guadagnerebbe. Avere 60 o 70 uomini affiatati
e tutto il resto nuovo alle compagnie o non
averae che 40 o 50 sopra un totale di 250 uomini.
non. fa gran differenza. Quindi ognuno dei dieci 
corpi d’armata nuovi, varrebbe come ognuno 
dei dodici esistenti. Ma la dichiarazione, che io 
intendeva fare, rifletta
lanciata in media e che

precisamente la forza bi-

Affermo anzitutto francamente, e tengo a farlo--------------------------- VI. A<Ai±V, 
che resercito come è oggi può affrontare le dif-
fìcoltà presenti.

Riguardo a quella parte che ebbi ed ho To- 
nore di comandare, per il contatto continuo che' 
ho^ coi reggimenti, coi soldati, cogli ufficiali, 
coi colonnelli che abbiamo oggi, e che sono
veramente ottimi, ho la piena convinzione del
valore reale di questi nostri dodici corpi d’ar
mata.

Se disgraziatamente le condizioni attuali aves­
sero a continuare a lungo e la forza bilanciata
non si potesse in nessun modo aumentare, essi,
se non ci si mettesse una forza d’animo e una
energia straordinaria, certamente scapitereb­
bero alTavvenire : ma per il momento tengo a
ripeterlo, ho fede profonda nel loro valore.

La discussione fr. i 10 e i 12 corpi d’armata
non è tale da dover tanto appassionare l’ono-
revole Zanolini, perchè trattasi di questione
assolutamente e puramente tecnica é per nulla
"politica. Che con 246 milioni di bilancio 0 per
meglio dire con 231 di spese ordinarie, si pos-
sano meglio tenere 10 corpi che non 12, credo 
che in questo parere convengano moltissimi, 
tutti oserei dire. Ma, per quanto io consideri 
l’onorevole senatore Ricotti come mio maestro 
e gli tributi la massima stima e il massimo
affetto, ritengo che il passare dai 12 corpi at­
tuali a 10 avrebbe un effetto, se non materiale.
morale, veramente disastroso.

Del resto io ho fiducia nella sistemazione in 
12 corpi, anche senza guardare al pericolo che
si correrebbe nel distruggerne una parte. Le
mie osservazioni si riferiscono alla forza biian- 
ciata. Io prego ronorevole ministro a far tutto 
il possibile affinchè il lungo periodo di forza
esageratamente minima, che è veramente pe­
ricoloso, verga abbreviato. Ritengo che coli
chiamata della leva al mese di
metà buona dell’Italia si finisca pi

marzo per una
?-r perdere

un tempo prezioso. Per la parte meridionale 
dell’Italia la migliore stagione per istruire la 
truppa, è l’inverno.

Io non sono affatto partigiano del sistema 
territoriale. Ma se domani esso venisse adot­
tato, il miglior sistema sarebbe certamente quello
adombrato dali’onorevole relatore 5 cioè chiamar

cieiìte nell’ inverno.
A

rimane affatto insufii-
la leva d’inverno per TItalia meridionale, e a - •
primavera per l’Italia settentrionale.

Lasciate da parte queste osservaz;oni, io credo
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indispensabile prendere la leva nei primi del- 
ranno/Ci sono degli inconvenienti ; si corre il 
pericolo di qualche polmonite.

A questo si rimedia evitando i grandi sbalzi : 
nessuna necessità di sbalzare le reclute dal-

relatore, col quale siamo entrambi d’accordo
nel ritenere che la somma dei 246 milioni è
insufficiente, abbia potuto credere che io ae-

l’ Italia più meridional a Susa! ’

cennando alla necessità di una somma aggiun­
tiva di 20 a 25 milioni, intendessi di assegnarla

Dunque adottando un sistema razionale di re­
clutamento si possono evitare questi inconve­
nienti, e alla spesa in parte si può provvedere 
sia anticipando alquanto le grandi manovre, e

al bilancio ordinario della guerra ; aumento 
questo che egli veramente crederebbe soverchio. 

Dirò subito che anche a me un siffatto au-

guerra

a me un

quindi il congedamento della classe anziana.

mento parrebbe soverchio, nelle condizioni in 
cui siamo ; ed infatti io non feci

'}

sia adottando lunghi congedi pegli ottimi soh 
dati. Quest’ultimo ripiego non sarebbe certa­
mente conciliabile col servizio territoriale finché 
durano quegl’impossibili distaccamenti in cui è 
disseminato attualmente r esercito dovuti a ra­
gioni di convenienza, non oserò dire, personale, 
ma presso a poco.

Non poche volte mi son sentito domandare 
di mandare compagnie or qua or là, per ragioni 
di giustizia distributiva!

Io credo che mai un ministro ha avuto buono 
in mano^ come l’onorevole Pelloux, per poter 
dire a questi signori che è tempo di finirla con 
tali richieste.

Lo stremato bilancio che ci è consentito deve 
essere tutto speso fino airultimo centesimo per 
l’istruzione della truppa, e mi auguro che presto
venga il giorno in cui si possano abolire gl’in-
terminabili servizi di?guardia alle carceri;
vizi che, non soltanto ci sciupano soldati per 
tenere sentinelle, ma ci obbligano a dissemi-

ser-

nare battaglioni e compagnie dappertutto tanto 
che axcuni reggimenti d^evono somministrare 8
0 10 distaccamenti. &

Queste sono, le raccomandazioni che io desi-
doravo vivamente rivolgere al signor ministro, 
e pelle quali aveva chiesto di parlare {Beni 
benissimo}. j

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor
senatore Ghiaia.

Senatore CHIALA. Io ho parlato ieri troppo a
lungo e forse per questo 
chiaro. Perciò

non sono stato troppo 
non mi ^maraviglio punto che

l’illustre nostro collega, senatore Vitelleschi 
. nello svolgere in principio di seduta le sue-elei

■ vate osservazioni intorno al
del coordinamento delle

grave problema
spese militari colle

forze economiche del paese, mi abbia attribuito 
la .smania di grossi armamenti.

Così pure non mi maraviglio che l’egregio

proposta.
Io accennai

una simile

è vero, ad una somma di 20 
a 25 milioni, aggiungendo, se ben rammento, 
che forse poteva essere anche minore; j__ A
parlava di una somma complessiva, da dedi

)

ma io
I'

carsi all’esercito tanto per le spese ordinarie
quanto per le straordinarie. E in questo caso 
io sono sicuro che fra me e l’illustre relatore 
non esista un vero dissenso. Cià che, per m' 5consideiata lalta autorità di cui egìi gode i.^ 
Senato e nell esercito, avrebbe una importanza
grande.

in

Venendo ora all’onorevole collega Vitelleschi,
mi restringerò a chiarire meglio il mio pen
siero ? se per avventura io non l’avessi ieri
espresso bene.

Ciò che intendevo di din 
Piaccia 0 non piaccia.

■e ? 0 dico, è questo :
noi siamo oggi, 

saremo per una serie di anni, alleati colla
e

Germanìa e coll’Austria-Ungheria.
Non so se ieri io abbia fatto il

triplice alleanza
processo alla

come parmi avere inteso dire 
oggi dal senatore Vitelleschi,

j

Per me l’alleanza esiste di fatto. E in que-
st’aula, come uomo politico, come uomo pra-
tico, non posso nè debbo ricercare altro
ricerco altro.

e non

Ora, in tale condizione di cose, che non è in 
mano nostra di mutare, io domandava ;

L Ralla, per adempiere gli obblighi assunti 
nell alleanza, deve essa, per gli armamenti, 
fare uno sforzo assoURo uguale a quello che

ì

fanno gli alleati?
, Risposi che ciò sarebbe stato impossibile, e che
bastava che l’Italia facesse
relativo.

un egzbale sforzo

Questo volevo dire ieri, e questo dico oggi.
E parmi che con ciò io non cada in veruna 

esagerazione.
In che consista lo sforzo relativo lo dissi

giaj e non voglio abusare della pazienza del
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Senato ripetendolo oggi, tanto più ehe io non
mi se:-ntirei in grado di sostenere la disputa
con un uomo così altamente a me superiore
CÓI0.0 è l’illustre senatore Vitelleschi.

?

Però 9 siccome ho la parola, chiedo là’facoltà

armamenti nei limiti delle nostre forze e in 
accordo cogli obblighi morali contratti entrando 
nelTalleanza.

Ma dal tenore della sua risposta si può ri­

di aggiungere una breve dichiarazione.
In altri tempi, abbastanza da noi lontani, io

cavare che egli questa profonda persuasione 
-r.Unon 1

fui nella stampa, e il ministro della guerra
forse lo ricorderà, un modesto 1 ma acceso di-
fensors delle economie militari.

Io non ho con me il testo della risposta del 
cancelliere, stampata negli « Atti ufiiciali del 
Parlamento germanico », perchè non credevo di 
dovere ripigliare oggi la parola.

Io ebbi anzi il dolore di trovarmi in contra­
sto su questo argomento colTillustre e com­
pianto generale Luigi Mezzacapo, il quale chie­
deva non milioni, ma miliardi, per assicurare

Ma ho ben presente alla memoria, eh mi
soccorre ancora aobastanza bene, il tenore di 
quella risposta.

la difesa del paese contro qualsiasi 
sione.

asrgres»
Essa fu su per giù, questa :
« Io credo che noi commeth iremmo un grosso

Erano tempi j nei quali ad altri era lecito sbaglio se volessimo dare il consiglio ai nostri
pensare,
edovesse

e io fui in questo novero, che l’Italia 
afforzarsi economicamente irmanzi di

alleati di rafforzare i loro eserciti. Noi teme-
remmo di ottenere

aspirare al grado di potenza di primo ordine.
Prevalsero altri concetti, prevalsero altri di­

segni.
Oramai da parecchi anni l’Italia ha scelto 

la sua via. Fatta questa scelta, e volendo essere
logici, bisogna cercare di accomodare i mezzi
al fine.

Le economie militari, che in altri tempi po- 
tevasi credere fossero profìcue, sarebbero oggi 
esiziali.

Questo, quanto meno, è il mio profondo con
vinci mento.

Ora, la gravità della situazione odierna, per
me, è in ciò: ch^ noi abbiamo dato motivo ai
nostri alleati di supporre che da quasi tre anni
ìhbguale sforzo relativo, negli armamenti ne-
cessari per il mantenimento della pace 
pea, non lo facciamo più.

euro-

avrebbero
un effetto opposto.

'agione di indispettirsir,
? perchè ci

immischiamo nelle loro faccende interne:
che il Governo tedesco non ha. mai fatto
farà mai. Credo siiCV meglio che noi ci

1

ciò 
nè

ti diamo
di loro, come essi si fidano di noi. Io ho il 
convincimento che se la guerra scoppiasse noi
troveremmo in essi tutto 
ci aspettiamo ».

quell’appoggio che

Il Governo austro-ungarico comprese tutta la
portata di queste parole.

9L’ho accennato ieri : sebbene in questi pochi
anni esso abbia progressivamente accresciuto
il suo bilancio della guerra di 100 milioni circa
vi recò un nuovo aumento di 10 milioni

?

5 e an-
nunziò alle Delegazioni che nel prossimo anno 
chiederà altri aumenti.

E noi ? L’avete sentito ier:■i iì ministro della

Rilegga il ministro della guerra ? e poiché
oggi è presente eziandio il ministro degli affari
esteri, mi permetterò di pregare mche lui a
rileggere la risposta data, non è gran tempo j

dal cancelliere Caprivi a quei deputati del
Reichstag germanico. i quali, in occasione dei
chiesti aumenti di effettivi dell’esercito, lo in­
vitavano a dare, in via diplomatica,
michevoli agli alleati, perchè anch’essi

consigli
se­

guissero Tesempio della Germania .nelTaccre-
se-ere gli armamenti propri.

Il cancelliere avrebbe potuto rispondere a
quei deputati che, almeno, quanto a noi 
avevamo scemato, ma continuavamo i nostri

9 non

guerra. Noi non possiamo dedicare una lira di 
più all’esercito : il nostro .bilancio di 246 mi­
lioni è consolidato, è intangibile.

Questo essendo T irremovibile programma
del ministro della guerra, stimo inatil rispon-
dere alle risposte da lui fattemi ieri con quella 
cortesia che è in lui consueta, e della quale 
grandemente lo ringrazio. Poiché io non sono
riuscito, e, francamente ? sperava di riuscire.
almeno in parte, di scuotere la sua persuasione 
sulla sufficienza del bilancio all’adempimento 
del còmpito suo, tutte le altre quistioni da lui 
accennate nel discorso di ieri, per me sono 
quistioni secondarie, questioni di dettaglio.

L’onor. ministro mi si è mostrato grato delle'
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parole che io ho pronunciato riguardo all’opera 
sua di parecchi anni come ispettore degli alpini.

Devo dire, perchè è la verità e perchè mi 
trovo in grado di poterla dire come antico uf­
ficiale alpino, che le;parole da me pronunziate 
ieri sono state di gran lunga inferiori alle molte 
e grandi benemerenze che egli si è acquistate. 
Gosi volesse il cielo che io potessi un giorno 
dire il medesimo, rispetto all’opera sua come 
ministro della guerra. Ma pur troppo io ho il 
convincimento che egli ha accettato- una posi­
zione insostenibile nei limiti della spesa ai quali 
113. creduto di potere accondiscendere.

BRIN, ministro degli affari esteri. Domando
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,
BRIN,> ministro degli affari esteri. Finché ’ la

discussione militare si aggirava sul tema se,
dati i 246 milioni^ si potesse ottener un risuD
tato migliore spendendoli sulla base di un de­
terminato ordinamento,, p' esempio quello dei
IO corpi d’armata 0 quello' dei 12 corpi. non
toccava a me d’iatervenire in una, questione
dove non avrei competenza.. Ma, poiché i’Gno-
révole senatore Ghiaia ha portato la discussione 
sopra un altro terremo, quasi che l’Italia non 
facesse il suo dovere, o non facesse sforzi suf­
ficienti per provvedere alla sua difesa, io credo 
che sia mio debito dire qualche parola ai Senato.

Io credo che la prima base di ogni sistema
sia questa : Stabiiir-
-che da un pa,ese poss,

ordinamenti militari tali 
no sostenersi lungamente.

Se noi fossimo alla vigilia di un pericolo im-
'minente, io capirei che si tacessero
straordinarie senza badare tanto

spese
alle finanze.

Ma, quando si tratta di ui ordinamento sta­
bile.
pace al m,

che deve durare per i molti anni di quella

IW Senato, dot' Regnò
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militari non debbano discendere al disotto dei 
24fi milioni.

L’onòBr. Ghiaia ha detto che airestero ormai, 
si crede, e ci si fa sentire, che l’Italia non fa 
tutto il debito suo a questo riguardo.’Io debbo 
dichiarare al Senato che Tonor. Ghiaia e in
errore. Io non so dove abbia attinto la ver-
sione sua della dichiarazione del caneelliere Ca-
privi, fatta in seno all 
del Reichstag...

a Commissione militare

Senatore CHIALA. L’ha fatta al Reichstag.
BRIN, ministro degli affari esteri... Sarà, ma 

io non la ricordo ; ad ogni modo, credo di essere 
nei vero affermando che non l’ha fatta. Le di­
chiarazioni fatte dal cancelliere Caprivi, a questo 
riguardo, sono state molto esplicite. Ma non nel 
senso indicato dalbonor. Ghiaia.

L’onor. Ghiaia parlò anche deli’Austria-Uu- 
gheria; e disse che questa ha risposto alle di­
chiarazioni del conte Gaprivi aumentando l’eser­
cito, mentre noi non facciamo alcuna spesa nuova.

Ora in questi confronti, che sono sempre dif­
fìcile a farsi, perchè mancano in parte i germini
di paragon non bisogna dimenticare che an-
che r Italia ha fatto quanto poteva. Se noi pa­
ragoniamo le spese che l’Italia fa per l’esercito 
e per la marina con quelle JdeU’Austria-Unghe- 
ria, io credo ehe si possa rispondere, con per­
fetta coscienza, che l’Italia fa largamente il 
suo dovere. Tanto più io fa, mentre non si può 
trascurare completamente la questione fìnan-
ziaria. Se l’Italia dovesse fare, nelle spes
militari, tutti gli sforzi suoi in ragione della 
sua popolazione, è evidente, prendendo per ter­
mine di confronto la Francia, che spenderebbe 
assai più. Ma io credo che, con tutto il suo 
desiderio, l’onor. Ghiaia ammette che sarebbe 
impossibile di ciò fare.

Si tratta dunque, per l’Italia, di trovare una 
media -giusta fra la sua popolazione e fra la 
sua finanza, commisurata questa sulle sue ri­

,enimento della quale mira la po-
litica delle potenze, credo, che sarebbe un poco
conveniente sistema, anche militarmente, quello
di fare sforzi straordinari per qualche anno, e
poi, non potendola lungamente durare, perdere 
anche il beneficio delle spese fatte.

Io parto quindi dal princìpio che ritalia, come 
qualunque altra potenza, non possa aumentare ìe
sp militari 1 per la parte ordinaria, oltre
quella misura che possa durare per molto 
tempo.

Gredo, poi, che sia stato già un vero^ vantaggio 
lo avere po. to come caposaido che le spese

S'orse economiche.
Questa media si è concretata nei 246 milioni

per la guerra, e nei 100 circa per la marina; 
346 milioni in tolale.

L’onor. Ghiaia dice che non basta e bisogna 
aumentare la somma.

Io credo che difficilmente egli troverebbe una 
maggipranza, nel Senato e nella Camera, che 
risponda alla, sua opinione.

Io yedo che siamo, qui, a diisputare sempre
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per U'finanza: chi dice raggiunto il pareggio^
chi non lo trova abbastanza assicurato. Se ora
aggiungessimo, nella questione, un altro ter­
mine, affermando doversi aumentare le spese 
militari di una cifra considerevole, io credo che 
allora il paese entrerebbe in una fase di sco­
raggiamento. Sarebbe voler risolvere un pro­
blema impossibile, e nessuno potrà pretendere 
che il paese si assoggetti a simile prova.

Quindi io credo che la questione delle spese

aver rapporti colle obbligazioni nostre verso i 
nostri alleati, in fatto di preparazione militare.

Quindi questo sarà un argomento che non
toccherò, e del quale si erano occupati gli ono­
revoli Vitelìeschi e Chiala.

Rinnuovo un’aìtra vetta i ringraziamenti al
senatore Ghiaia per le parole veramente gen­
tili che egli ebbe per me ieri ed oggi. Ringrazio
poi l’on. senatore Morra, vivamente lo ringrazio

' militari sia stata posta dal Governo nei suoi
giusti termini : le esigenze della finanza e le
esigenze della nostra difesa.

Ripeto, poi, stando a tutti i rapporti. a tutte
io dichiarazioni che abbiamo udite, non sussi
sfere affatto l’opinione alla quale ha accennato
ronor. Chiala, che l’Itali1 et cioè, non soddi-
sfaccia, con le sue attuali spese militari, al suo 
dovere.

Tale opinione non ha base In coscienza.
senza vantarci, posso affermare, invece, che
ritalia, mentre ha saputo superare le difficoltà 
che le si affacciarono per tenere nella giusta
misura le spese militari, ha. d’altra parte,
dimostrato molto patriottismo nel sostenerne 
l’onere.

Non bisogna dimenticare che la Germania, 
dove si è dovuto sciogliere il Parlamento per 
assicurare la votazione delle nuove leggi mili-
tari, paga, non solo relativàmente alla ricche;'■7.7."Lùa

del paese, ma anche relativamente
fazione, meno dell’Italia. Malgrado ciò

alla pQpo-
,3?

? vediamo
quanta difficoltà incontra il proposto aumento
delle spese militari.

, Con una ricchezza molto minore
difficoltà di fìnanza, l’Italia si

con tante
è arrestata al

giusto limite nelle spese militari; ed io credo 
che essa non meriti affatto il rimprovero a cui
ha accennato Tonor. Chiala Tale rimprovero
non esiste neppure nella mente dei nostri ai-
leati j nè questi ce lo hanno mai fatto. {Benis-

•

stmo. Approvazioni).
presidente. Ha facoltà di parlare il signor mi­

nistro della guerra.
PELLOffX. minisiro deila gitevra. Io sarò bre­

vissimo, per quanto Tampiezza che ha preso la 
discussiDne me Io consente.

Innanzi tutto la dichiarazione che ora ha 
■fatto il ministro degli esteri, mi dispensa dal 
rientrare in discussiene su quello che poteva

di una dichiarazione che per me è stata la 
più importante che sia stata fatta sulla questione 
che si agita in questo momento, cioè sul va­
lore del nostro esercito attuale.

L’on. senat. Morra ha perfettamente ragione ;
resercito nostro al giorno d’oggi è' nelle con­
dizioni che si pos'sono desiderare migliori

5 e
questo si può dichiarare altamente avanti al 
paese.

L’on. senatore Morra ha dirnostrato una certa
preo upazione relativa alla ■ questione della
forza bilanciata, ed anch’io ho già detto che i
ottenendo dei mezzi disponibili per mezzo di
riforme, eh credo siano opportune e che spero
potranno contentare anche l’on, relatore, credo
che le due cose a cui converrebbe di provve
dere sono di rinforzare alquanto la forza nei
periodo minimo, e vedere
celeraripV5

QO si può anche ac-
ma in limiti molto modesti, la fabbri-

cazione dei fucili. Si può discutere certamente 
se non fosse a noi possibile e conveniente d’i-
struire le reclute sul sito nelle loro provincie.
per poi più tardi trasferirli ai reggimenti cui 
sono destinate. Gi sono parecchi inconvenienti 
nel dover trasportare dal mezzogiorno al setten­
trione le reclute in condizioni di clima e di sta­
gione sfavorevoli, e con questo temperamente 
ciò sarebbe in parte eliminato.

Posso assicurare Tonor. senatore Morra che
le tabelle di reclutamento dei orpi sono state
ritoccate in modo dea evitare tutti quegli estremi
che si avevano in passato quando avveniva
per esempio che da Trapani o da Siracusa si 
mandavano reclute ad Udine o Cuneo nel cuore 
dell’inverno; e questo si è tolto, ma la forma
dell’ Italia è tale che per quanto si possa fare
non si potranno mai evitare spostamenti che 
portino una differenza di clima abbastanza sen­
sibile, .per quanto si cambino le tabelle di re­
clutamento.

Il senatore Morra ha parlato dei distacca-^- 
menti, ed anche nell’altro ramo del Parlamento
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sono state fatte vivissime insistenze perchè si 
cessi da tutti quei servizi di guardia, e da tutti
quei piccoli ffazionamenti di truppe, che non

conseguenza di entrare in campagna con due 
corpi d’ armata di meno, cioè con 70,000 uoùnini

sono strettamente necessari.
Su questo argomento vi sono delle norme 

stabili che io 'cercherò di modificare. Vi sono 
poi i distaccamenti cosiddetti di pubblica sicu­
rezza più dannosi ancora degli ordinari. E mi 
duole che non sia presente il mio collega mi-

di meno.
Cosi, passare da 12 corpi

mata di prima line.
a 10 corpi d’ar*

e da 6 corpi a 8 corpi 
d’armata di milizia mobile, evidentemente come
forza numerica finale non fa differenza ; ma la
differenza sta in ciò: eh'e invece di avere altri

Bistro dell’interno, perchè egli sa quanto io
due corpi in prima linea, li abbiamo invece nella

re-
sista alle domande per questi distaccamenti, ri­
chiesti dai prefetti e spessissimo

milizia mobile, ed un mese più tardi, 
secondo l’onor. Ricotti.

empre

da membri del Parlamento.
appoggiati

Il senatore Ricotti ;

sonali cogli onorevoli
con i suoi due fatti per-

Egli ha poi detto che io, durante la mia am­
ministrazione avevo fatto cose assai più gravi

Zanolini j ne
senatori Mezzacapo e

che non sia il ridurre uno o due 
mata!

corpi d’ ar-

ha creati parecchi con me.
Egli ha detto che i nostri corpi d’armata 

permanenti valgono a poco presso quanto i corpi

Ha citato oggi la legge sul cavallo dei capi-
tani di fanteria ? alJa quale ieri egli dichiarava

di milizia mobile ; e ieri egli aveva detto già
che la nave faceva acqua da tutte le parti ; che
le nostre compagnie dsll’esercito erano di 40
0 45 uomini.

La dichiarazione fatta dal senatore Morra mi 
dispensa in parte dal ritornare su quell’argo- 
mento, su cui tante inesattezze si sono dette e

non ammettere una grande importanza !
Innanzi tutto questa legge fu approvata dai 

due rami del Parlamento, dopo lungo esame, 
ed anche non lieve discussione alla Camera dei
deputati.

Del resto ? su codesta questione, io aveva il

si dicono ancora.
L’argomento messo innanzi dall’onor. Morra 

è giustissimo. Anzitutto non sta che noi ab-

parere favorevole di ben undici comandanti di 
corpo d’armata su dodici.

Ha detto che ho diminuito i quadri di 600 uf­
ficiali, ma non ha soggiunto che circa 500 sono

biamo mai avuto
nessun periodo deH’anno;

compagnie di 40 uomini, in
ma se

simo avute ?

sottotenenti.

anche le aves- Del resto, abbiamo avuto una grande quantità
il passare dal piede di pace a di allievi usciti da Modena e perciò non si è

quello di guerra, nel periodo il più critico della
minima- forza sotto le armi, portando le com-
paguie a 250 uomini, da. 40 o da 70, come le 
avreobe ì onor. Ricotti col suo sistema, non

potuto ancora fare quella riduzione ; ma il di­
minuire di circa 500 il numero dei sottotenenti 
dell’esercito permanente, non credo che sia uu

col suo sistema ì

porterebbe nella cosa una apprezzabile diffe-
renza !

L’onor. R,icotti ? rispondendo all’onor. rela-
tore, ha detto che non si può contare di ser­
virsi della milizia mobile nel prim-o periodo 
della guerra, ma solo circa dooo un
mobilitazione. Ora

mese dalla

danno, è anzi un vero vantaggio per la car­
riera: tutti lo capiscono.

Egli ha detto poi che, nelle
vece,’j

ue proposte in-
non era prevista la diminuzione di un solo

ufficiale.
Se ho capito bene, la sua proposta era : di

quesLo concetto, osservo che
'5 pur non dividendo affatto

conservare i dodici comandi di corpo d’armata,

tornare da 12
ammettendolo, il 

a 10 corpi d’armata, vuol
i

sem-
pliGemente, dire: avere due corpi d’armata di 
meno nel primo periodo della guerra, che è ii 
più importante, quello in cui ci abbisogna di 
maggiori forze. Il sopprimer_ __
mati dall’esercito di prima linea, per aumentare 
di altrettanti la milizia mobile, porta dunque,

due corpi d’ar­

per confessione dello stesso onor. Ricotti
; alla

e di aumentare gli ufficiali da 51 a 62 per reg-
gimento.

Ma però io osservo che in tutto ciò vi ha anche 
la soppressione di tutti i comandi di brigata di
reggimenti e di battaglioni ? e quindi viene a
sorgere naturalmente urrà questione di equilibrio 
di quadri, e non so vedere qual bel vantaggio
ci avrebbero gli ufficiali !

Sempre secondo 1’ onorevole Ricotti•? si do-
vrebbero riportare le batterie su otto pezzi, il
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che vuol dire disfare 48 batterie; e diminuire 
gii squadroni di 24.

A questo proposito debbo dichiarare che io 
ero favorevole alle batterie su otto pezzi.

I

I

Io era nel 1887 relatore del disegno di legge 
che proponeva l’attuale formazione delle batte­
rie, ed il conseguente sdoppiamento dei reg­
gimenti: e così ho dovuto difendere la forma' 
zione su sei- pezzi, quantunque ritenessi che 
potesse stare anche quella su otto.

Il compianto Toscanelli mi disse allora : ma 
come ? Lei che è stato 20 anni nell’artiglieria, 
che ha sostenuto le batterie di otto pezzi, oggi 
viene a sostenerle di sei pezzi?

Risposi facilmente.
Certamente la batteria di sei pezzi era più 

facilmente mobilizzabile, di più facile maneggio 
e di più facile impiego.

Quando viene un’Amministrazione e dice : si 
può far tutto questo, io non aveva ragione di 
rifiutarmi perchè era un miglioramento che 
facilitava la mobilitazione, e quindi ho soste­
nuto la batteria su sei pezzi, ma riconosco che 
potevano andare anche le batterie di otto pezzi.

Anche qui trattasi di cosa che quando è fatta 
non si può facilmente disfare. Quale impres­
sione farebbe se le 192 batterie si riducessero 
di 48?

Ciò porterebbe lo sconforto nei quadri di 
queU’arma che si trova già in condizione di 
carriera che non è la migliore; a tal punto che 
fu in proposito richiamata l’attenzione del Go­
verno dai due rami del Parlamento, e per parte 
del Senato più specialmente in occasione della 
discussione del disegno di legge sull’avanza- 
mento.

L’onor. Mezzacapo ha discorso ampiamente 
occupandosi del bilancio ordinario e straordi­
nario, del consolidamento delle spese dell’arti­
glieria, del nuovo fucile, delle riforme da me 
annunziate, ecc. Prima di rispondere a lui dirò 
ilcune parole agli altri oratori che hanno preso 

parte a questa discussione.
Sono d’accordo col senatore Vitelleschi quando 

dice che, delle nostre obbligazioni verso re­
stero, siamo giudici noi stessi, in relazione ai 
mezzi di cui possiamo disporre ; che a ciò dob­
biamo pensare noi e nessun altro ; ' uiaiuu pciibare noi e nessun altro ; sono pure 
d accordo pur troppo nel riconoscere che il bi-
lancio non si può aumentare, non sono più d’ac­

cordo quando dice, che il nostro esercito manca 
di armi e di approvvigionamenti.

Dichiaro che, a parte la questione deH’arma- 
mamento col nuovo fucile o coll’attuale, la 
situazione dell’armamento e dei diversi approv­
vigionamenti è pienamente soddisfacente. Siamo 
sempre andati aumentando le nostre dota^zioni ; 
anzi ci è stato un certo momento in cui si dovette 
ordinare la consumazione di una q^uantità di ra­
zioni di carne in conserva, e ciò fu dopo le grandi 
spese fatte nel 1889-90. Questo però accadde sotto
Un’Amministrazione precedente alla mia. E dopo 5
non solo non abbiamo consumato nulla di quello 
che vi era, ma siamo andati aumentandolo.

Quest’anno, anzi, come ha già accennato l’o­
norevole Mezzacapo, faremo un milione di ra­
zioni di carne in conserva in modo di poterne 
consumare un certo numero delle più vecchie, 
perchè di troppa antica fabbricazione.

Lo stesso dicasi circa la nostra situazione 
pel vestiario, per le gallette, ecc.

Nei nostri magazzini c’è non solo quanto 
occorre per la mobilitazion ma abbiamo in9 5

parecchi punti vicini' alle nostre frontiere delle 
raccolte di altri generi che possono occorrere 
e questo fuori del fabbisogno ordinario.

?

Quanto alle armi ne abbiamo in numero più 
che sufficiente. Anche la questione delle armi 
però è grandemente elastica; noi abbiamo sui 
ruoli più di 3 milioni di uomini; e bisogne­
rebbe avere più di 3 milioni di fucili.

Ma certamente una quantità di questi uomini 
non sarà mai mobilitata, specialmente una gran 
parte della milizia territoriale, per la quale preve­
diamo una limitata formazione di unità in modo 
da poterne formare convenientemente i quadri.

Se si dovesse andare coi criteri antichi dì
avere più fucili per ogni uomo, si andrebbe ad 
un eccesso incompatibile colla situazione d’oggi i 
ma armi ne abbiamo abbastanza per fare qua­
lunque campagna.

All’onorevole Parenzo non risponderò che­
poche parole; ringrazio prima gli onorevoli Za- 
nolini e Cavalletto di ciò che hanno detto a 
riguardo della questione principale, ed intorno 
allo spiritò ed al morale del nostro esercito. 

' Riguardo però aironorevole Parenzo, capisco 
il suo sentimento, che è diviso da molti, e non 
può essere altrimenti sentendo mettere, tutto 
sempre in discussione.

DzsQussioni^ f.
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Io credo però sia bene discutere, ma nel Par­
lamento : e ciò perchè dà il modo di togliere 
gii equivoci, e perchè non c’è peggio che le 
discussioni fatte senza base, come avviene spesso 
quando si discute fuori: ammetto questa discus­
sione, perchè come diceva l’onorevole Mezza- 
capo, essa è utile per chiarire gli equivoci, e 
sopratutto per dare delle notizie vere da con­
trapporre alle molte non vere, od alterate, od 
inventate ehe talvolta si sentono di fuori.

In quanto alla questione> di bilancio trattata 
dali’onorevole Mezzacapo, come ha detto il mi­
nistro degli esteri, in questa questione siamo 
impegnati nella misura delle nostre circostanze 
presenti, noi siamo in posizione tale che dob­
biamo considerare come normale. Noi abbiamo 
fissato un bilancio di 246 milioni, e questo pro­
gramma è esplicito, ed è noto da parecchio 
tempo.

Della questione di ordinamento si è anche 
molto discusso ; ma mi pare che la grandissima 
maggioranza sta per conservare l’ordinamento 
che abbiamo, senza mettersi a fare degli scon­
volgimenti che avrebbero, si e no, del buono, 
ma più probabilmente avrebbero un effetto pes­
simo, e certamente una, gran scossa la porte­
rebbero.

In quanto alla fabbricazione di nuovi fucili, 
l’onor. Mezzacapo dice che noi dobbiamo averne 
in cinque anni 900,000 od un milione per poter 
armare l’esercito di prima linea, la milizia mo­
bile, i complementi, ed avere ancora una certa 
riserva. Egli ha ra.gione certamente quando 
dice ehe la spesa per far ciò non dovrebbe es­
sere-calcolata nei 246 milioni. L’ho detto anche 
ieri, l’impegno mio è di far 100 mila fucili, ma 
se il paese credesse, ed il Parlamento rite-

parte straordinaria, e bisognerebbe vedere so 
la si dovrebbe fare in un anno o in .due o più 
anni.

Arrivati a questo punto si potrà vedere se )

coi mezzi che avremo a quel momento nelle 
nostre spese straordinarie, non ci potrebbe es­
sere una parte da destinarvi, perchè la -spésa 
non sarebbe tanto grave come si potrebbe 
credere.

Una volta si parlava molto della spesa di 
balistite per l’artiglieria da campagna. L’àb- 
biamo introdotta; abbiamo le nostre dotazioni 
fatte, e non abbiamo chiesto nulla al Parla­
mento.

D’altronde poi una spesa di un migliaio o di 
un migliaio e mezzo di cannoni non porterebbe 
poi mai una spesa e difficoltà così grandi come 
il fabbricare un milione di fucili. Quindi il cam­
biamento eventuale deU’artiglieria da campa­
gna non dovrebbe impensierirci troppo.

L’onorevole Mezzacapo ha parlato delle ri­
forme che io ho in animo di fare. Io non so se 
queste riforme avranno fortuna tale da essere 
aceettatefiall’onorevole Mezzacapo ; siccome però 
se ne è parlato, senza entrare in particolari 
dirò semplicemente di che si tratta. Si tratta 
della trasformazione dei distretti, e della tra­
sformazione deh servizio amministrativo e con­
tabile.

La questione dei distretti è semplicissima. 
Dato il ca^mbiamento di mobilitazione, che io
ritengo sia stato un gran bene j un vero prò-
gresso per resercito ed un vantaggio, un -utile 
indiscutibile, come diceva l’onorevole Zanolini; 
dato questo che ormai è un fatto compiuto,'!

nesse^di dover fare 200 mila fucili aH’anno,
bisognerebbe dare 8 milioni di più di spese 
ultra straordinarie, -perchè fon. Mezzacapo ha 
fatto bene la distinzione fra il bilancio ordina­
rio, lo straordinario e l’ultra straordinario. Cosi

distretti, come sono costituiti 
la loro ragione di essere.

5 non hanno più

I distretti erano l’organo principale di mobi­
litazione intorno al quale erano venuti a rag- 
grupparsi molti altri servizi in tempo di pace, 
ed -altri accessori alla mobilitazione.

Cessato il motivo principale deH’esistenza di
parlando» dell’artiglieria, l’onor. Mezzacapo ha - questi distretti, evidentemente'bisogna cercare
parlato dei cannoni a tiro rapido. Egli ha detto
che per parecchi anni non si dovrà probabil-

mente cambiare stipo, ed io convengo con lui
perchè dagli studi che si sono-fatti anche fuori
è risultato che da .questione .dei cannoni da 9 
a- tiro rapido è' questione assai difficile a risol-- 
vere.- Ma anche questa - sarebbe una spesa, 
quando venisse, che dovrebbe entrare nella

se non si può utilizzare-meglio la somma -ab­
bastanza forte che si spendeva per essi. E di 
questa somma una parte può andare in econo- 

' mie dirette, da servire ad altre spese militari, 
I ed unlaltra parte in miglioramenti di- taluni
' servizi.

Il concetto sarebbe questo: che essendo 12.

‘ i corpi d’armata, e 6 quelli di ^milizia mobilej
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la milizia territoriale essendo organizzata in ' potranno occorrere, per .dedicarle a miglioraree 1-
unità proporzionale a queste (perche fra ìe altre 

ri vuole anche una proporzione tra ì’eser- 
cito permanente, la mobile e la territoriale), il 
concetto dico del Ministero sarebbe questo, che

quei servizi che non si ritengono sufficiente-
mente sovvenuti coi 246 milioni.

Ritengo che, come diceva Ponorevoie Mezza- 
capo, sarà il caso di definire bene il bilancio

ogni reggimento di fanteria si mobilitasse da 
sè, mobilitasse la sua milizia mobile in 6 com-> e mobilitasse un certo numero corri-pagnie, 
spèndente di unità di milizia territoriale.

L’ente reggimento si mobilita da sè, e tutto 
ii servizio di mobilitazione delle milizie verrebbe 
fatto dai depositi dei reggimenti trasformati in
grandi magazzini. Con questo sistema si po­
trebbe avere un numero di ufficiali superiori,
capitani e subalterni disponibili, tale da assi­
curare la formazione delle unità di milizia mo-
biìe per la loro massima parte senza dover
prendere nessun ufficiale dell’esercito perma­
nente.

Si avrebbero:! comandanti dei reggimenti, 
i due terzi dei capitani; si avrebbero i coman­
danti di battaglione e la maggior parte dei 
subalterni.

Questo è il concetto generale della trasfor­
mazione dei distretti, per mezzo dei depositi 
ingranditi che verrebbero ad essere in certo 
modo dei grandi magazzini reggimentali come, 
del resto, si. fa per Partiglieria, per gli a’pini 
e per altri corpi.

Poi ci sarebbe un’altra riforma importante 
che consisterebbe nella semplificazione dei ser­
vizi amministrativi e contabili, sui quali è inu-
file in questo momento occupare il Senato, es­
sendo meglio che lo veda quando sarà svolto
nel relativo disegno di legge.

Si faranno pure altre riforme di minor conto ?

ed io spero che in fondo potranno incontrare 
l’approvazione generale.

Con questo, intanto, noi ci troviamo ora nella
condizione di avere il bilancio di 246 milioni 1

e se le riforme che proporrò non venissero 
accettate, ariorai chi sarà al mio posto potrà 
pensare ad^altroi; ma io spero di poter trovare 
In queste riforme quelle maggiori somme che

ordinario e straordinario nelle sue due parti 5-
appunto per evitare quelle eventualità che pos­
sono uscir fuori da qualunque intenzione.

Se domani venisse un pericolo e dovessimo 
tenere sotto ìe armi 350,000 uomini, o prepa­
rare una mobilitazione, certamente non vi si 
potrebbe far fronte alla spesa relativa coi 246 
milioni.

Tolto questo, ripeto, che credo che il nostro 
stato è rassicurante, e tale che, come diceva 
benissimo, Ponorevoie senatore Morra, ci si può 
fare assegnamento, sicuri che in caso di bisogno
la mobilitazione si farebbe nei tempo voluto
Q

? e
li può essere sicuri che i nostri corpi d’armata

avrebbero la consistenza che hanno avuto 
sempre in passato, e che sarebbero in caso di 
fare egregiamente il loro dovere in qualunque 
circostanza.

Non voglio tediare ulteriormente il Senato.
Senatore MORRA DI LAVRIANO. Domando la pa-

rola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
Senatore MORRA DI LATRÌANO. Prendo atto, rin­

graziando, delle cortesi parole deironorevoìe 
ministro, e delle dichiarazioni che egli ha fatto, 
in quanto alla forza bilanciata e alla chiamata 
della classe. Se non si ripara, nei momenti più 
probabili della mobilitazione, noi dovremo la­
sciare a casa non solo la classe migliòre, la più
anziana, ma i numerosi quadri destinati ad
istruttori.

PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori iscritti 
e nessun altro chiedendo la parola, dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Rammento ai signori senatori che nella se­
rata è .necessario siano votati alcuni disegni 
di legge a scrutinio segreto, i quali furono già 
approvati per alzata e seduta.

Si passa ora alla discussione dei. capitioli del 
bilancio del Ministero della guerra, che leggo:

«s

I



Atti Parlamentari 1980 Senato, del Regno

LSG.ISLÀTURÀ XVIII — 1® SESSIONE- 1892-93 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1893

TITOLO I.

ordiaiapSa

GATEG0RI4 PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.
1

9

3
4-1

5

6

7

8

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse).

Ministero - Spese d’ufficio..............................................

Spese per dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine)

Spese postali (Spesa d’ordine)

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria

Residui passivi eliminati a senso deli’art, 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli-
gatoria) .

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione della
guerra e loro famiglie. «

1,800,000

75,000

21,000

14,000

14,000

43,000

»

»

»

»

»

»

per memoria

130,000 »

Senatore GAVÀLLSTTO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore OiVALLSTTO. Avendo rilevato le in­

tenzioni del ministro del Tesoro, il quale pròlo

mette di presentare una proposta di legge per
provvedere al pagamento degli assegni ai ve-
terani che parteciparono alle nostre guerre per 
T indipendenza, a cominciare dal biennio 1848- 
1849 e conoscendo le buone intenzioni del mi-

nistro della guerra e del presidente della Com­
missioneesecutiva che delibera su questi assegni, 
io mi astengo dal parlare, e sono certo che a 
questi benemeriti della patria sarà al più presto 
provveduto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti Io stanziammnto del 
capitolo 8.

Chi Tapprova è pregato di alzarsi.. 
(Approvato).

9 Spese casuali
0 102,000 »

Spese per F esercii©.
2,199,000 »

IO.

il

12

13

14

15

Stati maggiori e ispettorati . 

■ Corpi di fanteria .

Corpi di cavalleria

Armi di artiglieria e genio 

Carabinieri reali .
0

Corpo veterani ed invalidi .

e

o

4,030,800 »

49,945,900 »

9,418,200 »

16,744,400 »

22,540,900 »

272,100 »
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Riporto »102,952,300

i6 Corpo e servizio sanitario . 1,938,000 »
17 Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e personali con­

tabili pei servizi amministrativi................................................. 2,676,200 »
18 Scuole militari pel reclutamento degli ufficiali sottufficiali 2,661,200a »
19 Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corrispon­

dente alla retta a loro carico da versarsi all’erario (Spesa d’ordine) 1,300,000 »
20

21

22

23

24

25

26

28

29

' SO

31

32

33

34

Scuole militari complementari

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena

Personale dell’ istituto geografico militare .

Personale tecnico e contabile deH’artiglieria e genio .

Personale della giustizia militare.

Assegni agli ufficiali in aspettativa ed in
ciali in posizione ausiliaria (Spese fìsse)

disponibilità ed agli uffi-

Indennità di viaggio per l’esercito permanente, per la milizia mobile 
e. per la milizia territoriale comprese rindennità di viaggio degli 
ufficiali in congedo in caso di cliiamata sotto le armi per istruzione
per i personali civili e spese

Vestiario e corredo alle truppe

805,200

840,700

366,100

2,213,800

487,100

667,200

»

»

»

»

»

»

varie di trasporto 4,126,000 »

. Materiali vari di equipaggiamento e
dell’opificio arredi e spese dell’opificio e dei magazzini centrali. 
Rinnovazione e manutenzione di bandiere .

Pane e viveri alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di 
truppa.....................................................................................

Foraggi ai cavalli dell’esercito .

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alIoggPmilitari 
ed arredi di alloggi e di uffici militari . . / 7 . ,

Manutenzione dei materiali vari di mobilitazione, studi ed esperienze 
relative, spedizione e riproduzione di documenti di mobilitazione
acquisto di campioni e modelli

Rimonta e spese dei depositi d’allevamento cavalli .

Materiale e stabilimenti d’artiglieria .

Materiale e lavori del genio militare .

17,985,800

34,514,200

17,711,700

4,345,000

95,000

4,906,800

5,174,800

5,997,800

»

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi »
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Riporto 211,764,1900 »

SS

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

4:1

48

Fitti d’immobili ad uso militare e canoui d’acqua (Spese fìsse)-.

Spese per l’istituto geografìco militare, per le biblioteebe militari,
per le pubblicazioni militari periodiche ed altre . ■

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) (Z

Spese per l’ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 

Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali.....................................

Materiale sanitario ... .-o ... .

Spese per le truppe d^Africa

Premi, soprassoldi e indennità ai raffermati (Spesa obbligatoria)

Tiro a segno nazionaìe;(legge 2 luglio 1882, n. 833) (Spesa obbligatoria)

TITOLO II.

Spesa ©irsa.SB’dSasas’sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Slìese per

Fabbricati per istituti e nuovi stabilimenti militari (Spesa, ripartita), 

Fabbrìca.zione di fucili e moschetti, relative munizioni ed accessori 
oggetti di buffetterie e trasporti dei medesimi. Pistole a rotazione 
per gli ufìÌGiaìi, Nuovi alzi per fucili e moschetti (Spesa ripartita)

Carta topografìea generale d’Italia (Spesa ripa.rtita) .

Approvvigionamenti di mobilizzazione 
medesimi .(Spesa ripartita) 5

959y500

200,500

27,000

110,000

120,000

448,000

7,528,700

7,462,400

600,000

229,221,000

200,000?

1,500,000

«

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

riparazione e. trasporto dei

Spese per fortlficMosjl ed opere attesa aeOo suro.

Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, 
viste e trasporti relativi (Spesa ripartita)- prov-

per memoria

1,700,000 »

per memoria

Da riportarsi »i
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Riporto

49

50

.51

53

Lavori^ strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita)

Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita)

Forti di sbarramento e lavori di difesa dello Stato (Spesa ripartita) .

Espropriazioni e lavori per poligoni di artiglieria e di fanteria. Co­
struzione di magazzini, sale d’armi e cavallerizze (Spesa ripartita)

Fortifìeazioni di Roma e Capua (Spesa ripartita) .

per memoria

1,700,000

1,000,000

200,000

memoria

52

»

»

»

54 Dotazioni di materiali del genio nelle fortezze, per traini d’assedio 
-relativo trasporto (Spesa ripartita) ,

e
100,000 »

55

5Q

51

58

Armamento delle fortifìeazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita). . . ....

Aeciuisto di materiale d’artiglieria da campagna e relativo trasporto 
(Spesa ripartita) . . . . . . , , . - .

Spese per la costruzione di nuove caserme ed edifìci militari in Milano 
(Spesa ripartita)

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative ........................... ........................................

MSASSTOTe 'S’ITOSjS

TITOLO I,

Spessa. ©s’dfiMSèa’l®.

-CATEGORIA PRIMA. Spese effettive.

Spese generali

Spese per resercito

Totale della categoria I della parte ordinaria .

memoria

per memoria

-200,000 »

3,200,000 »

6,033,328 92

2,199,000 »

229j221,000 »

231-,420,000 »
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TITOLO IL

Sp©©® ®aE’®©5®sSÌS&®rfi®

CATEOORIÀ PRIMA, — Spese effettive.

Spese per l’esercito

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato .

1,700,000

3,200,000

Totale della categoria I^della parte straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. —• Partite di giro .

®IA§SUKT® PSIIè ©ATEIS-OIilE

Categoria 1. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro .

4,900,000

236,320,000

»

»

»

»

6,033,328 92

236,320,000 »

6,033,328 92

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo unico del pro­
getto di legge:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pa­
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi- 
nistero della guerra per l’esercizio finanziario discussione dei progetto di legge : Spese mi-
dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894, in con- 1 ^i^3.ri straordinarie da inscriversi nel bilancio 
fnrmifQ rl^ìl/v _____ . n 2formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Nessuno domandando la parola e trattandosi 
di un progetto di legge di un solo articolo, si 
voterà poi a scrutinio segreto.

Approvazione per articoli del progetto di legge : 
« Spese militari straordinarie da inscriversi 
nel bilancio della guerra per l’esercizio 1B93-
1SS4, ed alienazione di armi porSatili 
tucce di antico modello » (BJ. 14©).

e car-

PRESIDENTE. Ora T ordine del giorno reca la 

della guerra per l’esercizio 1893-94, ed aliena­
zione di armi portatili e cartucce di antico 
modello.

Prego di dar lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario^ COLONNA-AVELLA legge : 
(V. Stampato N. IdO}.
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PUESIB'B'NTS. -È aperta^ la discussione genérale 
su questo progetto do legge.

Nessuno chiedendo d a parola e non essendo vi 
oratori iscritti, la discussione,generale è chiusa 
e si procederà a quella degli articoli che ri­
leggo:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 

nelià parte straordinaria del bilancio della 
guerra per resercizio finanziario 1893-94 le' 
somme descritte nel quadro come in appresso,’
le quali ammontano nel complesso a L. 9,680,900 .9

e dovranno stanziarsi nei capitoli del 'bilancio 
, che sono indicati accanto a ciascuna somma :

Somme

5,000,000

200,000

680,000

1,000,000

100,000

300,000

1,400,000

1,000,000

9,680,000

Art. 3

il ministro della guerra è autorizzato- a va-
tersi 9 per la fabbricazione delle armi modello
ÌS91 e del rispettivo munizionaménto, del cot- ■
timo esterno, conteggiandone il lavoro 
fosse prodotto ' dagli stabilimenti governativi.

(Approvato).

come se

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­
tato cogli altri a scrutinio segreto.

©isGus^ioas del prog^ito. di legge : « SlatQ di
. preybioae deUa spesa dpi Winisb^’Q deli’islru'

Capitoli 
del bilancio 
della guerra 

nei quali 
si dovranno 

stanziare

I m p i' e g 0

45

46

47

48

49

52

55

56

(Approvato). .

Fabbricazione di fneili e mò- 
-s oh e tti.

Proseguimento della carta to­
pografica generale d’Italia.

.Pr ovvi sta d’appro v vi gi onam en ti 
di mobilitazione.

Fabbricazione di artiglieria di 
gran potenza. '

Lavori, strade, ferrovie ed opere 
militari.

Magazzini a polvere.

Armamento di fortificazioni'.

Acquisto materiale d’artiglierìa
da campagna.

Art. 2.
II. Ministero della guerra; è autorizzato ad alie­

nare, mediante vendita, permuta o trasforma-’*
Anne, con le modalità che reputerà più conve­
nienti nell’interesse deirerario, e prescindendo
Webe dai pubblici incanti e dalla osservanza
delle formalità, prescritte dagli articoli 5 e 9 
delta legge di contabilità generale deìlo -Stato, 
le armi ridotte medélìó Carcano eoi relativi 

• cessori e-munizioni,,de ■cartucce a pàllottola eoh
ac»

\ polvere ■Uern per rnmi ''modello 187(^ 0 1879-87 
9^ 0,1 irr'mutériàd 7uori d’ns-o. ' ’

* 7 7 (Aq)pì^9Anto).. • ; = . ' A; :

sione pubblica per ^esercizio finanziario 1S@3-
18M » (^. IS®).

PRE.SIDSNTE. Ora l’ordine del giorno reca la di­
scussione del progetto di legge : Stato di pre­
visione della spesa del Mifiistero dell’ istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario 1893-94.

Prego di dar lettura dei progetto di legge.
Il senatore, segretmo, fiOLONNA-AYELLA legge : 
(¥. Bto^pato N. 150Y
PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 

progetto di legge.
SARTINI,' ministro della pulololica istruzione. 

Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARTINI, ministro della pzibblica isbmzione. 

.Sono in dovere di dare al Senato alcuni schia­
rimenti domandatimi nella relazione della Com­
missione permahente di finanze.

Il relatore della Commissione ricorda al mi­
nistro che l’articolo 8 della legge 27 dicembre 
1888 gl’impone Pobbligo di presentare, alle­
gato al bilancio di previsione, il bilancio del­
l’istituto orientale di Napoli,

La ragione per la quale esso non fu allegato 
è questa : sin- qui quel bilancio si compilò se­
condo ranno solare : si è desiderato che com­

baciasse coll’anno finanziario j e si è dovuto 
fare, per conseguenza, un bilancio semestrale, 
Io prendo impegno di presentare col bilancio • 
venturo il conto regolare dell’istituto orientale 
di Napoli.

La Commissione di finanze inoltre domanda 
quale debba essere l’rndole deirispettorato cen- 
frale che il ministro propone di costituire. '

Come il.Senato sa, TIspettorato trova la sua 
radice nella legge Casau. Nel J881, ’essendo 

■ ministro Daccèlli, questo Ispettorato fu istrtuitò-,
5
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salvo chè gli ispettori, anziché esercitare un 
ufficio veramente tecnico, furono addetti alle 
diverse divisioni e compierono invece uffici am­
ministrativi.

Quello che io intendo di fare è di dare allo 
Ispettorato mansioni, uffici, interamente tecnici, 
non soltanto, ma di ripartire gli ispettori non 
per ordine di scuole, ma, diciamo cosi, per di­
scipline.

L’avere un ispettore di scuole normali o di 
ginnasi serve a poco, perchè quell’ ispettore il 
quale ha competenza, poniamo nelle lingue 
classiche, non 1’ ha poi rispetto alla matema­
tica 0 alle scienze naturali ; mi pare quindi più 
proprio, di avere ispettori per ogni ordine di 
discipline, ispettori per le scienze, ispettori per 
le lettere.

Che la necessità di questi ispettori sia ma­
nifesta, io non credo di dover dimostrare al 
Senato : quanto maggiore è la libertà che si 
concede per i programmi, ed io ne ho con­
ceduta una assai larga per questo rispetto 
agli insegnanti, tanto più necessaria diventa la 

, frequenza delle ispezioni fatte da uomini com-
petenti.

Vero è che anche oggi le ispezioni si fanno
ma

ì
si fanno per solito dai professori univer-

sitar!.
Ora io non credo che i professori di Univer-

sità siano sempre, quando non abbiano speciale
attitudine, i più idonei a compiere queste ispe­
zioni nelle scuole secondarie, imperocché, come 
ebbi già a dire nella Camera elettiva, gli in­
tenti dei due rami dell’ insegnamento sono di-
versi.

Nell’istruzione superiore l’indagine con tutte 
le sue ipotesi; nelle scuole secondarie l’esposi­
zione di quello che è positivamente acquisito 
alla scienza.

che si diminuiscono i ruoli, ma io credo che 
valga meglio migliorare gli stipendi di questi 
ispettori in guisa che possano vivere mediocre­
mente, piuttosto che averne un maggior numero 
male retribuito e quindi poco zelanti nell’adem­
pimento del proprio ufficio.

Un’ultima osservazione è quella che concerne 
le dotazioni degli istituti universitari.

L’onorevole relatore osserva che il ministro 
ha mutato 38 capitoli; ha accresciute le somme 
in 25 e le ha scemate in 13. Solamente per il 
capitolo 25, continua l’onorevole relatore, il mi­
nistro non ha trovato modo di far cambiamento 
alcuno. Se l’onorevole relatore considera (la­
sciamo da parte i capitoli che sono diminuiti) 
gli aumenti portati nel bilancio, egli vedrà che 
sono assai tenui e tutti imposti da necessità di 
servizio. Io riconosco le ragioni della Giunta di 
finanze e debbo dire purtroppo che le ho rico­
nosciute anche nell’anno decorso, e se non ho 
potuto provvedere quest’anno, io prendo impe­
gno, se non di ricostituire tutto intiero, nel ven­
turo esercizio, lo stanziamento quale lo ebbe 
già questo capitolo, ma di studiare il modo di 
ricondurre gradatamente lo stanziamento stesso 
a quello che era una volta. Io confido cUe queste 
spiegazioni troveranno favore presso la Giunta 
di finanze, e che essa se ne dichiarerà soddi­
sfatta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Cremona.

Senatore CREMONA, relatore. Prendo atto, a 
nome della Commissione permanente di finanze, 
delle promesse e delle dichiarazioni fatte dal-

?l’onorevole ministro, circa la presentazione, a
termini della legge 27 dicembre 1888, del bi­
lancio dell’istituto orientale di Napoli. Quanto
all’ispettorato generale dell’istruzione pubbli

Un’altra osservazione della Commissionee con­

ca, 
che l’onorevole ministro ha proposto di ristabilire

cerne il nuovo organico degli ispettori scola-
stici per le scuole elementari.

Il numero degli ispettori scolastici
là proposta mia j

secondo
si ridurrebbe di diciannove;

ma questa riduzione porterebbe ad un miglio­
ramento negli stipendi dei 228 ispettori che ri-
mangono.

Si potrà dire che le scuole non saranno cosi
frequentemente ispezionate; ma è da conside-
rare che è già molto ridotto il capitolo per le 
indennità di tali ispezioni. D’altra parte è vero

mediante variazioni nel capitolo primo, dirò che 
la questione era stata da noi mossa unicamente 
perchè nella proposta dell’onorevole ministro 
non erano dette le ragioni, nè in che cosa do­
vesse consistere cotesto Ispettorato generale.

Ma ora che egli ha dichiarato che deve es­
sere una istituzione diretta ad avere nel Mini­
stero un corpo tecnico da incaricare delle vere- 
e proprie ispezioni delle scuole secondarie,' io 
non ho che da far plauso a quest’idea, perchè 
è sempre stata convinzione mia che fosse, un 
grave, difetto che nel Ministero non si prov-
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vedesse largamente ad un simile servizio con 
un personale proprio, piuttosto che ricorrere 
in un modo incerto e vagante ai professori 
universitari, i quali non possono a meno che 
fare le ispezioni con criteri diversi.

Io lo posso dire per esperienza mia propria, 
perchè né ho fatte moltissime di queste ispe­
zioni, e mi è accaduto sovente di fare un’ispe­
zione' succedendo ad Un altro ispettore e di tro- 

' vare che questi aveva fatto raccomandazioni 
opposte a quelle che io credeva in coscienza 
di dover fare.

In fatto d’ispezioni è necessario -di avere 
buone tradizioni, che non si ponno creare e 
conservare se non per mezzo di un corpo perma­
nente d’ispettori. •

Trovo poi buona T idea di dividere questi 
ispettori, anziché per ordine di scuole, per di­
scipline.

Su questo punto adunque non rimane che 
raccomandare una cosa' che certamente sarà
nelle intenzioni dei ministro cioè la buona?

scelta delle persone. Irnperochè le riforme non 
sono buone se non quando sono affidate a per­
sone veramente capaci,'

Quanto agli ispettori delle scuole elementari 
era obbligo del relatore di rilevare la mutazione 
dell’organico. Ma certo che, se il numero dei 
posti conservati si ritiene sufficiente, l’avere au­

mentato quelli che hanno stipendi superiori 
diminuendo quelli che hanno stipendi inferiori

?

j

è certo che deve conferire alla migliore scelta 
delle persone.

Finalmente,, circa le dotazioni degli istituti 
scientifici, Tonor. ministro ha inteso la giustezza 
del rammarico nostro.

Gli istituti scientifici universitari sono pro-
priamente quella parte dell’istruzione generale 
per la quale credo che debba valere più che 
per altra il motto : noblesse oblige.

Bisogna che l’Italia non sia troppo al disotto 
delle altre nazioni nella gestione di questi la­
boratori scientifici, nei quali si contribuisce, 
per quanto può valere l’ingegno italiano, al 
progresso generale della scienza.

Ora quella decimazione era stata molto dolo­
rosa.

La promessa dell’onor. ministro Tanno scorso 
ci aveva affidato che quel decimo sarebbe stato 
restituito.

- Egli non ha potuto subito ìnantenere la pro­
messa, ma ora promette che farà tutto il pos­
sibile per reintegrare le dotazioni.

Prendo atto della promessa e ne lo ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 

la discussione generale è chiusa.
Passeremo ora alla discussione dei capitoli 

che leggo:'

1

2
I

QO

4

5

6

TITOLO L
Spessa. ®ff>sSBEaj5i’ÈK

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale (Spese fisse). 0

Ministero - Personale straordinario - Paghe e rimunerazioni per la­
vori straordinari

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisse (Spese 
fisse) . .....................................;

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità e compensi

Ministèro - Spese d’ufficio

Ministero - Spese di manutenzione, ed adattamento di locali deiram­
ministrazione centrale

796,139 83

37,200

16,500

40,000

70,000

15,000

»

»

»

»

»
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1

8.

9

IO'

11

12

13

14

15

16

i7

18

19

20

21

22

23

24

legSussidi ad impiegati ed insegnànti invalidi ^fa- apparfeifeiiti- all’Am- 
. ministrazione• dell’istfm^ione pubblica e loro'famiglie . *

Ispezioni e missioni diverse ordinate dal Ministero, compensi ed inden-
nità alle Commissioni esaminatrici per concorsi nel personale di­
rigente ed’ amministrativo

Aiuti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e le scienze ' 
ed all’incremento degli studi speriinentali - Spesa per c:r,::r:: 
prèmi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti classici 
tecnici' e delle scuole professional!, normali e magistrali

eoncorso a
e

18,000

yy

».

hdennità' di trasferimento ad impiegati dipendenti dal MinisteroT-

Fitto di beni amministrati dal demanio destinati ad uso od in servizio
di amministrazioni governative (Spesa d’ordine)

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personal<^ 
• (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni . . . .

Scuole normali dì ginnastica m Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e vestiario 

. al personale di servizio .....

Insegnamento della ginnastica- nelle scuole secondarie classiclie 
tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale
(Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni .

e

Assegni, sussidi e spese per l’istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti­
che, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili.ed attrezzi di 

■ ginnastica, premi per gare diverse . ' .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . ■ ;

Spese per dispacci telegrafìci governativi (Spesa d’ordine) .

Spese postali (Spesa d’ordine)' ....

Spese di stampa . . . -.

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria ’ .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo
sulla, contabilità generale
gatoria)

Spese casuali

e unico di legge 
reclamati dai creditori (Spesa obbli-

o 9 o

Spese per rAmmtaisiràgleM s'ééliisticà pfoviaciàlc.

9 9

scolastici - Personale (Spese
0 0

Indennità per le spese d’ispezione delle scuole'
rimunerazioni primarie - missióni, e

49,000'

80,00'0

»

»

125,839 22

25,200

2,000

345,250

10,000

6,000

1,000

6,000

51,500

24,000

»■

»

»

»

»

»

»

»

»

memoria

88,800 »

1,894,587 05

'821j60t) ' »

299,200 » ,

1,120,8007
»
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.25 ,

26

27 ■

28

29

30

31 •

32

33

^34

35

OU'

■ • ' li 'altri

Regie Gnivefsità ed'altiù Istituti univefsitari - Personale (Spese fìsse) - 
Stipendi, assegni e retribuzioni' per incarichi e supplenze a posti 

" ' yacàhti - Assegni e compensi al personale straordinario ; indennità 
e retribuzioni per eventuali, servizi straordinari - Propine in supple­
mento della sopratassà d’esame (R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337 
serie 8"*) .

.Regie Univéfsità ed altri Istituti universitari - Materiale’ .

Bugio istituto di studi superiori pratici e di pérfdzionamento ia Fi-
reaze - Assegao fìsso, secoado la coaveaziGae ’ approvata colla
legge 30 gingao 1872, a, 885 e legato di Filippo Barker A¥ebb

Posti gratuiti, peasioai, premi ed assegai per incoràg'giamento agli 
studi superiori e per perfezionamento nei medesimi

Spese per gFIsOWtl e Wrpi scienliSel eJeOer^rl.

Istituti e Corpi scientifìci e letterari - Personale (Spese fìsse) - Com­
pensi al personale straordinario e retribuzioni per eventuali servizi

.Istituti e-Corpi scientiUci e letterari - Assegni e dotazioai - Suppìe-,
meato di assegai e di dotazioai per maggiori spese imprrevìedute
ed assegni eventuali . . . . ' . . . . .

Biblioteche governative - Personale (Spese fisse) - rassegai e rimuae- 
razioni al personale straordinario ed. agli alunni apprendisti; eom- 
pensi per incarichi straordinari . ' .

Biblioteche governative - Dotazioni - Supplemento alle dotazioni per 
maggiori spese impreviste - Compensi e indennità alle Commissioni 

. esaminatrici per ramìaissione e la promozione degli impiegati delle 
biblioteche ; indennità e spese per ispezioni e missioni eventuali .

Spesi? per J« aistldiità e le foeìie arti.
Arte antica.

Amministrazióne provinciale per rartè.antiea = Pérsónale (Spese fisse) - . 
indouuità e rimuaèrazioniAssegni al. personale .straordinàrio,

Regio opifìcio delle pietre dare ia Firenze - Personale (Spese fìsse) --
. •Stipeadi, rimuaerazioai g paghe-ai lavoraati straordinari

7,447,697 33

2,1.23,569 58

384,077 74

195,878 25

10,151,222 90

140,930 '92

236,166 60

■ 779,346 02

478,459 84

1,634,903 38

886,963 20

45,050 »

opificio delle pietre dure - Bota; 
- Adatta mento di locali - Spese

_ Musei, pinàcóteclìe ed oggetti d’afte
' .Alóni. Goaservazione e riparazioni ___ .. .

■; 'd’ufìficio - Indenàità, ' rimborso di spese e compensi per gite del
■‘. ‘Personale aell’esercizió ordinario dèlie sue funzioni - Spese per gli 

; ufilGi delle licenze per resportazione degli' oggetti d’arte - Vestiario 
per-il pérspnale di custodia e di servizio . ....

* ' Masci e ''pió'acdtOoh.é-
meati

'210,678'.: »

■Gdmaaali e 'proviaciali’ FGado per iacoràg.gia- ■
3,400

B
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37 Scavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli edifici che- si 
vanno scoprendo, trasporto, restauro e provvisoria conservazione 
degli oggetti scavati - Spese d’uflìcio - Indennità, rimborso di spese 
e compensi per gite del personale nell’esercizio delle sue funzioni -
Vestiario per le guardie degli scavi

PRESIDENTE. H,a facoltà di parlare il senatore
Mariotti

Senatore MARIOTTI. Pregherei il signor mini-
stro di volermi dare uno schiarimento.

In un paese prossimo ad Ascoli-Piceno, cioè

71,750 »

MARTINI, ministro della pzibblica istruzione. 
La necropoli, che si è scoperta a Castel Tro-
sino j presso la parrocchia, e s’è scoperta a '
caso, per lavori che il parroco faceva' disso-

' J 3 L* 1. *• IJ* 1* *

a Castel Trosino, sono stati fatti degli scavi con 
eccellente risultato, essendosi scoperta una ne­
cropoli, che dicesi longobarda, ricca di oggetti 
preziosi per la storia e l’arte.

Gli scavi che si fanno pongono in luce gli 
archivi di civiltà antica. Ne sono lieti gli Asco-

dando certi terreni per coltivarli a vigna, è
una necropoli, la quale si compone, secondo le 
ipotesi più probabili, di circa 200 tombe. Se 
ne sono scoperte fino a oggi una trentina, ed 
alcune di esse hanno oggetti molto preziosi, al­
cuni di fattura bizantina molto notevole, altri 
di un’arte posteriore, più ingenua, anzi addi-

lani e ne sono lieto anche io, perchè si possono pittura primitiva. Essi hanno anche un certo
studiare documenti nuovi della nostra istoria. 
Ma essi ed io siamo stati dispiacenti nel sen­
tire che gli oggetti sono stati presi e portati a 
Roma, invece di collocarli nel museo di Ascoli, 
dove si conservano tutte le cose preziose di 
quella città e dei paesi contermini.

Portare via degli oggetti antichi da una ré-

valore venale, perchè la. massima parte sono
borchie d’oro con pietre, le quali evidentementeI r-/ X VII 1 vL \J i Lz 1_L iv U t V j 1 V vLCVi J. C V x LLLz il ‘ » 1 t/ il l

! 'servivano di fermagli alle vesti dei Longobardi

gione, è come strappare una pagina di un libro ?

dove si narra la storia di un popolo in ogni 
tempo civile.

In quei paesi ci sono persone di dottrina che 
ne hanno amore e cura.

Prego quindi il signor ministro a volermi 
dire quali sono i suoi intendimenti. Se quegli
oggetti si debbano studiare qui ì io direi, al
signor ministro che probabilmente si varrà per
istudiarli delle persone di quei paesi, che 
0 sono nel Ministero o vi sono chiamati

ora
so-

vente.
Non si possono esaminar bene se non nei 

luoghi dove si trovano, perchè con le memorie 
di quei popoli hanno connessione indissolubile.

Il signor ministro che è tanto amante delle 
cose del suo paese nativo, non permetterebbe 
che da Lucca, per esempio, o da Siena, si por-
tasserò via degli oggetti, perchè fanno parte 
della stona di quei paesi, e sono sicuro che egli 
farà in modo che.i desiderii di quelle popola­
zioni marchigiane siano soddisfatti, perchè pro­
prio non farà altro che conservare la roba loro

5

della quale non desiderano di essere spogliati.
PPvESIDENTE. Ha facoltà di parlar^ 

ministro dell’istruzione pubblica.
il signor

sepolti a Castel Trosino.
E a supporre che nelle tombe, che rimangono 

a scoprirsi, si farà una larga messe di codesti 
oggetti, i quali però, giova dirlo, non offrono 
molte varietà di forme, si somigliano presso a 
poco tutti.

Io non ho punto in idea di strappare pagine 
di storia. Il fare oggi i musei come si facevano 
due secoli fa, raccogliendo oggetti o curiosi, o 
preziosi per portarli in un museo centrale, è 
un’idea, a cui si ribella assolutamente la scienza 
moderna. L’oggetto, oltre il suo peculiare valore, 
ne ha uno che gli viene- dallo essere conservato 
là dove si rinvenne: o documento di storia ci­
vile, 0 documento delle vicende dell’arte locale.

Ho dovuto far portare gli oggetti a Roma, 
a fine di illustrarli perchè, per quanto ad Ascoli 
e nelle Marche vi siano scienziati di cui pregio 
il valore; Tessere ascolano, non implica, me lo 
consenta Tonor. senatore Mariotti, la capacità 
di studiare e illustrare oggetti longobardi. Li 
ho anche fatti portare a Roma, perchè i più 
degli studiosi, i quali si occupano di coteste 
cose, dimorano a Roma e tali oggetti merita­
vano di essere conosciuti da loro.

Gli oggetti, quando sieno illustrati, descritti 
e pubblicati, per usar la frase tecnica, saranno 
in parte restituiti ad Ascoli se il Municipio per­
sisterà nel sùo desiderio. Ma posto che vi sono, 
come ho detto, molti duplicati, posto che il

pi
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Governo fa adesso gli scavi a spese proprie è 
giusto che alcuni di cotesti oggetti vadano ad 
arricchire altri musei governativi: non v’è danno 
per Ascoli e v’è, in ciò, utilità per la scienza.

Credo, che queste spiegazioni basteranno a 
soddisfare l’onor. senatore Mariotti.

Senatore MARIOTTI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MARIOTTI. Ringrazio il signor mini­

stro delle spiegazioni datemi e ne prendo atto.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 

pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 37.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

38

39

.40

41

42

Scavi comunali e provinciali - Sussidi d’incoraggiamento .

Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu­
menti - Adattamento di locali - Spese d’ufficio - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite del personale deiramministrazione 
nell’esercizio ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio 
dei monumenti - Vestiario pel personale di custòdia e di servizio

Borse ad alunni della scuola italiana d’archeologia pel perfeziona­
mento negli studi archeologici - Assegni, indennità d’alloggio 
e rimborso di spese per gite (Regi decreti 30 dicembre 1888, 
n. 5888 guater e 29 novembre 1891, n. 708). . . . .

Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso).....................................

Pinacoteche, musei, scavi e monumenti - Spese da sostenersi colla tassa
d’entrata (Articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) (Spesa 
obbligatoria) .

2,000 »

710,260 48

18,000

122,800

»

»

350,444 45
43 Spese per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero ; rimborso di 

spese; indennità ai membri della Giunta di belle arti in servizio 
dell’amministrazione per l’arte antica........................................ 15,000 »

44

45

46 ‘

47

48

49

Arte contemporanea.

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal­
leria^ nazionale di arte moderna - Personale (Spese fisse) - Com­
pensi ■ al personale straordinario insegnante, amministrativo e di 
servizio; assegni, indennità e rimunerazioni .

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gal­
leria nazionale di_ arte moderna,- Dotazioni - Spese per l’incremento 
generale delle arti belle, ed altre spese a vantaggio particolare degli 
istituti ove gli alunni pagano una retribuzione scolastica a norma 
dei regolamenti - Premi in medaglie e in denaro agli alunni degli 
istituti ed accademie di belle arti - Pensionato artistico e spese 
relative...................... ■ .......................................................

Assegni a diversi comuni per insegnamento di belle arti, ed assegno 
al Museo industriale artistico di Napoli .

Sussidi ad allievi e ad artisti di belle arti, ed acquisti di azioni di so­
cietà promotrici di belle arti .

Galleria moderna - Acquisti e commissioni di opere d’arte, e spese 
per il loro collocamento...................................................................

Istituti d’istruzione musicale - Personale (Spese fisse) - Compensi al 
personale straordinario insegnante, amministrativo e di servizio;

, 'assegni, indennità e rimunerazioni

643,941 14

274,300 »

22,925 60

11,500 »

E0,009 »

418,^37 23
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50 Istituti d’istruziojiè musicale « Dotazioni per gli istituti e per f ufficio
del corista uniforme 11^,65.0 »

51 . Assegni fissi a comuni ed alla R. Accademia di S. Cecilia in Roma
per l’insegnamento musicale . 41,290 »

52 Spese, sussidi e premi per rincremento dell’arte musicale.^ sussidi a
studenti e ad artisti di musica 16,962 »

53 Scuola di recitazione in Firenze - Personale (Spese fisse) Stipendi e ri­
munerazioni 9,540 »

54 Scuola di recitazione in Firenze Dotazione Spese di vestiario al
personale inserviente della scuola medesima - Spese, sussidi e 

l'ì/A ì'Vn T VA ì 1 K» n VS/A wn /aia 4* /■\ zi za 1 I <A V»-4 za zi io «.-a vAA TAA «a4’1ZA<A 0n n m’ zi -i *AÌf»-»rk-v-.Cpremi per l’incremento dell’arte drammatica - Sussidi ad alunni
e ad artisti drammatici . 17,650 »

55 Spese di ispezioni e missioni - ordinate dal Ministero; rimborso di 
spese; indennità ai-membri'della Giunta di belle arti e di altre 
Commissioni permanenti in servizio deii’arte contemporanea

Spese per F istriizione secondaria classica,

56 Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunera­
zioni .......

57

58

59

60

61

Q2

14,400 \

4,099,637 10

5,829,293 95

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel mantenimento de’ gabinetti scien­
tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - Acquisto di 
materiale scientifico per le biblioteche e pei gabinetti di fìsica, chi­
mica e storia naturale e per l’insegnamento della geografìa nei 
licei ----- -nei ginnasi - Fitto e manutenzione dei casamenti e dei mo­
bili ad USO dei licei della Toscana. . • ,

Spese^. afferenti la licenza liceale e compensi alle com.missioni giudi- 
cairici dei concorsi pel conferimento di cattedre vacanti nei licei
e nei ginnasi ed ai s

79,750 36

- . . , . egretari addetti alle medesime - Indennità e
compensi ai delegati per la licenza liceale ed anregi commissari per 
la licenzia ginnasiale - Indennità per ispezioni e missioni in ser-
vizio dell’istruzione seeondaria classica

Assegni, borse di studio 'e sussidi a studenti dei licei e dei ginnasi .

Sussidi ed assegni ad istituti d’istruzione secondaria classica - Fondo 
per sussidi a titolo d’incoraggiamento ad istituti d’istruzione se-
condaria ciass-ica

Fondo

Propine d esumi nei pegi licei e ginnasi e rimborso di tasse d’iseri- 
. zione ai comuni delie antiche provincie (Spesa/d’ordine)

'^onVitti nazionali - Personale (Spese fisse) - Stipendi e 'rimunerazioni

30,000 »

35,871 06

151,>030'29

315,200 »

' 421,699'67

S natoreMAPdOTTI. Domando la parola.
PitSSiD'NETE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MzlKIOTTI. A proposito di questo capi- 

tolo asTci voluto pailare dei convitti militariz- i ujp u^lì. ai, si ,veara cne in ,irana'JU, ■
zati-che-ora non lo sono più, ma me ne astengo, divisa, del militare, e la veste del .prete,'lianno. i ''

sia per l’ora 'in cui cr troviamo,, sia perchè' dio - 
qui vicino-ronor. Ricotti, Ohe ne potrebbe par-

• lare più competentemente ,di me. ■ .
Se ben si. guarda si vedrà cbè in .Italia, M ■ '
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forza grande secondo gl’intenti. ,E all’educa-
zione data dagli uni o dagli altri, secondo le famiglie

0 40 convitti dei posti gratuiti pei giovani di

tendenze e i fini diversi.
povere

à crede molto»
Questi collegi quindi avrebbero dovuto

Anche (^ui -si vede ogni due o tre mesi, una

sere conservati, e lo avrei desiderato tanto più
es-_ nota di spese di una cifra tale che basterebbe

che io a questi eopvitti volevolmolto bene ed
avevo cooperato alla loro costituzione.

Quando il Tasso fa fare la rivista a tutti i

per mantenere quei giovani in altri istituti.
Ora io credo ehe si farebbe molto bene a

soldati ehe erano andati a Gerusalemme 
landò degl’Italiani dice :

? par-

Alla virtù- latina 
0 nulla’ manca, o sol la disciplina.

Quindi a me pareva che un po’ di disciplina 
potesse giovare ai nostri giovani. Ora questi
collegi li avete ammazzati. Mi dispiace assai 

Ma il lamento è inutile. Vengo ad una que.
stione di minore importanza.

Noi sosteniamo la concorrenza fortissima di
una quantità di collegi clericali

Come si • può invitare i giovani ad ^entrare 
nei nostri collegi? Facendo meglio di quelli.

Sarebbe bene che le rette invece di
abbastanza alte come

essere

sopprimere i posti semi-gratuiti, e.fare in modo 
che quelli gratuiti lo siano davvero, senza che 
i giovani, che ci vanno, abbiano a sostenere 
alcuna' spesa. Questa raecomandazione faccio al 
ministro e spero che egli vorrà darmi soddi­
sfacente risposta.

I Senatore ALFIERI. Domando la parola.
j PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
I Senatore ALFIERI. Desidererei anch’io, come 

l’onorevole senatore Mariotti, che Tattenzione 
del Senato si fermasse sul capitolo 62 e cosi 
questa ass^emblea avesse ampia notizia dei pen­
sieri del ministro e dei suoi propositi nelTar- 
gomento al quale questo capitolo provvede.

I Ma la nostra Commissione permanente di fi­
nanze essendosi astenuta di pronunziare alcun

sono fossero un po’
parere in merito, e d’altra parte il giorno e

minori. Ciò però non basta. Ogni famiglia a
brevi intervalli di due o tro mesi si vede ar­
rivare dei supplementi alla retta, di spese straor-

l’ora che ci premono essendo cosi .-poco propizi 
ad una discussione quale l’argomento merite-

dinarie, di conti non preveduti nè prevedibili
5

che proprio sbilanciano tutte le condizioni delle 
famiglie.

Ora, un padre di famiglia che manda un fi­
glio al convitto, crede di spendere quella somma
che è determinata nel regolamento, ed ecco 
vede presentarsi una nota di 150 o 200 lire di 
spesa. '

Io desidererei che il ministro ponesse mente

rebbe, non sono davvero io quello che volessi 
provocarla.

- Una discussione abbastanza importante in­
torno ai collegi, così detti militarizzati, è non 
ha guari avvenuta in altro recinto, e confesso 
che non mi ha fatto impressione buona che 
una quistione così fatta venisse risoluta quasi 
per incidenza e di sorpresa, non al seguito dello 
esame ponderato delle ragioni intrinseche del­
l’argomento e col raffronto delle opinioni con­

a ciò. Anzi avviene anche un’altra cosa, e
questo l’ho visto io stesso di recente. Un padre
di famiglia mi fece vedere un invito ai giovani
a fare un viaggio durante le vacanze, con la

trastanti

spesa di 160 0 200 lire Avviene una gara fra 
giovanetti, tutti vogliono andare, e quelli che 

SI trovano in non buone condizioni eostrin-
gono le proprie famiglie a faresacrifizi; queste 
sono cose che non vanno. E badi, onorevole
ministro 3 non creda mica che ne faccia rim-
piovero a lei,; se vuole lo faccio anche a me, 

’ ^P^i’te che mi spetta ; noi non ci abbiamo 
dUr?^ ^vrà il merito pensandoci a rime.

se vuole lo faccio anche a me

1“

a questo inconveniente.
•Aggiungerò ancora che ci sono nei nostri 39

Io non ho nessuna predilezione per i collegi 
in parola. Ma prima di sopprimerli o di portarvi 
sostanziali ed organiche riforme, la pubblica 
opinione dovrebbe essere preparata a-ciò dalle 
discussioni e dalle deliberazioni del Parlamento. 
Eppoi, se oceorrono studi e discussioni per 
sopprimere, tanto più ci vogliono per sosti­
tuire con frutto nuovi istituti. Ed il fatto stesso 
di cui discorriamo basta a dimòstrare quanto 
sia nonché utile, necessaria 'questa lentezza o
maturità di processo nel creare 0 modiflcare
notevolmente gl’.istituti educativi.

Dunque io mi restringo a domandare se con 
questa deliberazione presa in sede di hilancio 
ìa questione sia definitivamente risoluta net
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pensiero del ministro, e se non verrà ni Par­
lamento l’occasione di esaminare se si debbano
sopprimere interamente questi collegi, oppure 
se si tratterebbe solamente di riformarli?

Ad ogni modo io spero che, siccome è stata
annunziata una legge sugli Istituti di insegna-
mento secondario, in quell’occasione sara pos­
sibile a’ due rami del Parlamento di fare una 
discussione molto ampia sopra questa materia.

Sono lieto di poter serbare fondata speranza, 
che le precipitose creazioni o riforme di Istituti 
di insegnamento secondario, e tanto più nella

È cosa certa e manifesta che lo sperpero dello 
spese, il continuo aumento degli impiegati e 
la facilità con cui le maggioranze caldeg­
giano decreti e riforme, derivano dalla triste ' 
tendenza deH’uomo di governo a non rispettare 
la competenza del potere legislativo.

Sotto il rispetto della pedagogia molto sarebbe 
da dire e molto io dissi, ma non vo’ ripetere cose 
notissime, tanto più che l’ora non lo permette: 
domanderei ali’onor. Mariotti se egli davvero 
col verso del Tasso rivolto alle milizie italiane

parte educativa non portassero più alla neces-
a cui 0 nulla manca, o sol la disciplina. e

sità delle soppressioni affrettate.
In nessun. altro argomento forse quanto in

questo ìl nostro paese ha maggiore necessità di
riforma e di Istituti nuovi. Ma conviene soggiun-
gere che in nessun altro del pari riohiedesi
non solo dai legislatori ma dalla cittadinanza
tutta, molta copia di informazioni e la massima 
ponderazione di giudizio.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
Pierantoni.

Senatore PIERANTONI. Io voleva tacere su que-

con le reminiscenze del crociato vedeva decisa 
oggi una delle questioni più ardue della peda­
gogia moderna. L’infanzia era da trattare con 
la disciplina militare. Non vi è scrittore auto­
revole di pedagogia che non censuri questo 
triste errore dei popoli latini a convertire la 
scuola nella caserma e a voler fare del piccolo 
fanciullo un soldato primaticcio. Lasciate vivere
r infanzia ì r adolescenza nella libertà, nelle

sto argomento ì lieto che alla fine avessero
trionfato la restituzione della legge sull’ istru­
zione secondaria .contro gli atti del potere ese­
cutivo che l’avevano violata e l’impero delle 
buone norme della pedagogia. Non prevedevo 
oggi i discorsi degli onorevoli colleghi Mariotti 
ed xùlfìeri di Sostegno. Parecchi anni or sono 
furono nominati direttori di taluni convitti co­
lonnelli e maggiori tolti ai quadri dell’esercito ; 
altri numerosi ufficiali furono delegatijalla dire­
zione delle camerate o-classi dèi giovani edu­
candi. La disciplina militare e gli esercizi mi­
litari dovevano essere introdotti.

Io feci vivissime meraviglie di queste novità, 
pensando: come mai cittadini consacrati al ser-

gioie della gaiezza; lasciate libero lo sviluppo 
della persona; non coartate la misteriosa legge 
della natura per cui spontaneamente si deter­
minano le vocazioni e le attitudini. Sprezzate 
l’educazione violenta, livellatrice.

Imitate l’esempio dell’Inghilterra, popolo po­
tentemente guerriero, che non ha le ubbie del 
militarismo.

Gli scrittori di pedagogia deridono i batta­
glioni scolastici a modello francese. Si possono 
ordinare belle parate da essere ammirate nei 
funerali di Victor Ugo, nelle feste pubbliche ; 
ma non sono siffatte falangi che allarmano la 
Germania.

Lasciate che la pianta, uomo cresca rigo­
gliosa, forte, vigorosa; che l’ingegno non sia 
stancato sotto il peso della ferrea disciplina.

vizio della patria, eh. fecero tirocinio e car-
Corpi forti, nature non coatte, caratteri e

riera per essere prodi ufficiali, osano prendere 
uffizi riserbati ai professori migliori ? Mi opposi 
alla violazione delle leggi scolastiche e militari 
chiedendo perfino ai ministri della guerra - che 
cosa avrebbero detto se di rimando fossero 
stati inviati presidi e^ professori al comando di 
reggimenti ? Al certo avrebbero risposto che non 
hanno la idoneità necessaria, e la legge non 
lo permetteva. E per me quando sorge il do­
veroso ossequio pel potere legislativo ogni àltra 
questione assume una importanza secondaria.

iniziative svariate non livellate, dai banchi 
della scuola non potranno non offrire alla pa­
tria cittadini devoti all’alto sacrifizio della vita 
militare.

Di fronte alla offesa delle leggi ed all’errata. 
pedagogia, per vari anni nella discussione dei 
bilanci interrogai parecchi ministri della guerra
e della pubblica istruzione, il Boselli e il Ber­
tolè-Viale, il Villani, non so se collegà del 
Pelloux o dèi Bertolè-Viale; ebbene, tutti
a coro mi risposero : non erano 
dell’ordinamento. Io replicava:

», stati autori
non è Que-
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stione di sapere se. l’avete fatto voi o altri ; 
è questione di sapere se volete rispettata la
legge. e correggere una cosa non buona pe- 
dagogioam ente.

NeH’ultima delle discussioni da me sollevate,
i ministri. si dissero persuasi, che l’esperi­
mento aveva fatto cattiva prova.

L’onorevole Villari dichiarò che si era ordi­
nata’ una ispezione fatta dal generale Mocenni 
in compagnia di due professori per riferire in­
torno ai risultati dello esperimento ; che si sa­
rebbe fatto un ultimo esperimento per poi pren­
dere decisione finale.

Ricordati questi precedenti, vedrà l’onorevole 
Alfieri, come non possa qualificarsi la delibe­
rata restituzione delia legge scolastica, la re­
stituzione degli- ufficiali al loro compito, una 
deliberazione di sorpresa. Dicasi invece che 
dopo un lungo esperimento che ha dato cattivo 
risultamento, il Governo è stato costretto a re­
stituire l’impero alla legge scolastica, legge 
che sanzionò, buoni principi e buone norme, ma 
che fu soffocata da regolamenti e decreti

Lodo quindi l’onor. ministro perchè, tanto in 
questa, come in altra materia richiamò l’osser­
vanza deile leggi contro errori pedagogici ed 
esorbitanze del potere esecutivo. Essendo l’ora 
'tarda,' ed essendovi un’altra legge da discutere 
non tocco rargomento degli Istituti clericali, 
che non fioriscono solamente per la tenuità 
delle rette, ma che hanno radici più forti e 
s’aumentano per sollecitazioni illecite, per l’or­
dinata risurrezione dei seminari, come istituti 
di educazione civile, di cui in altro tempo par^ 
lerò, per frode alle leggi scolastiche, per de­
plorevoli compiacenze.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare ii senatore 
Ricòtti.

Senatore RICOTTI. Essendo ministro della 
guerra nel 1885, quando furono creati questi 
convitti, cosiddetti militarizzati, e visto che si 
fa un po’ di discussione su questa materia, è 
per fare semplicemente una dichiarazione che 
ho domandato la parola.

L’idea di istituire convitti nazionali milita- 
l'izzati, nei quali il rettore fosse un ufficiale 
superiore, ed i prefetti e censori fossero degli 
ufficiali inferiori, nacque alla Camera dei de­
putati in una discussione prima del 1885.

In questa discussione, a cui presero parte 
molti deputati, si lamentava che la concorrenza 

dei collegi clericali trionfava in quasi tutte le 
regioni d’Italia, e che pochissimi ed in numero 
decrescente erano i genitori che mettessero i 
loro figli nei convitti nazionali.
, In quella discussione fu pure osservato che 
il ministro della pubblica istruzione non incon­
trava grandi difficoltà a trovare dei rettori edu­
cati ed istruiti, scegliendoli nel personale in­
segnante; ma si osseravva ancora che se la 
buona educazione e la disciplina degli allievi 
dipende in parte dall’azione del rettore, forse 
maggiore è l’influenza del personale di Governo, 
cioè prefetti e censori. Ora, è appunto nel re­
clutamento di un buon personale di governo 
che il Ministero dell’istruzione pubblica incon­
trava non piccola difificoltà; e ciò perchè un 
simile personale poco retribuito e senza una 
possibile carriera, è poco ambito dalle persone 
colte ed educate. Si è citato ora dal senatore 
Pierantoni che in Inghilterra le cose procedono 
diversamente e bene^

Io non ne dubito, ma è molto probabile che 
in Inghilterra al personale di governo dei col­
legi si assegnano otto o diecimila lire all’anno, 
mentre che da noi nei convitti nazionali ras­
segno è da ottocento a millecinquecento lire al­
l’anno.

Il personale -di governo dei convitti così dif­
fìcile a reclutarsi nel ceto civile è invece assau 
facile a trovarsi nei giovani ufficiali, educatù 
ed istruiti, e ciò perchè molti ufficiali accettano-- 
volentieri questi impieghi, dove godono di qual­
che vantaggio, senza perdere nulla nel pro­
gresso della loro carrier perchè dopo alcuni
anni di permanenza nei convitti, ritornano ah 
reggimenti per proseguire la loro carriera^

Nel 1885, essendo ministro dell’ istruzione 
pubblica il Ceppino, ed io alla guerra, entrambi 
favorevoli all’istituzione dei convitti nazionali 
militarizzati, fu facile stabilire un accordo per 
uno sperimento che fu attuato senza grandi dif­
ficoltà mercè l’abilità del mio amico, l’onore- 
vole Marselli, allora segretario generale al Mi­
nistero della guerra, convinto come egli era
della opportunità di creare questi nuovi convitti 
quanto me, e forse più di me.

Le cose da principio andarono col vento in 
poppa.

Naturalmente prima di .tutto ùl Ministero del- 
r istruzione pubblica, come era naturale, ci .ha 
ceduto subito il convitto di Milano, che era
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eertamente quello ohe in quel momento andava
peggio d’ogni altro. e quindi in grande deea-
denza.

Ci furono pure ceduti quelli di Salerno e di 
Siena e suGeessivamente quelli di Aquila e Ma­
cerata che erano pure in non buone condizioni.

Nei primi anni il concorso per rammissione 
ai nuovi convitti fu grandissimo, per cui in al­
cuni di essi non si poteva soddisfare a tutte le 
domande malgrado si fossero aumentati -i locali. 
Sarà forse effetto della novità, ma credo che 
vi concorressero pure altre ragioni poiché questo 
stato di cose durò per ben tre anni.

Fin tardi i concorsi per le ammissioni co­
minciarono a diminuire, ed in questi ultimi 
anni si fecero talmente scarsi che gli alTievi 
nei cinque convitti militarizzati si ridusse ad 
un dipresso al numero che contavano al mo­
mento cui furono passati dai Ministero dell’istru­
zione pubblica a quello della guerra. Le cause 
di questo deperimento sono a mio avviso molte 
e. di diversa natura..

Quando nel 1885 fu convenuta la ereazione 
dei convitti militarizzati era nel concetto mio 
e deiramico Mar selli che per assicurarne la 
rieseita. nell’ interesse deireducazione nazionale 
ed anche delTesercito che :

1, Il personale militare di comando e di 
governo dovesse esser scelto fra ufficiali distinti, 
che oltre le quaiità militari che li rendevano 
idonei alle, promozioni avessero speciali -attitu-

bastano i mezzi attuali di reclutamento per sod­
disfare al bisogno, ma era pure favorevole agli 
allievi.

Useito dal Ministero nel 1887, io continuai
ad interessarmi di questi eonvMti militarizzati e
perciò venni a conoscere che •essendosi fatti 
vacanti due posti di eomandante furono desti­
nati dal Ministero della- guerra un colonnello 
che nell’ispezione era stato dichiarato non più 
idoneo a proseguire nel comando di un reggi­
mento, all’altro un tenente eolonnello dichiarato 
dalla Commissione d’avanzamento non idoneo 
alla promozione neirarma. Più tardi per ovviare 
ad alcuni attriti verideatisi fra qualche coman­
dante ed ii preside fu stabilito che i comandanti 
dei convitti sarebbero anche investiti della carica 
di preside.

Infine nulla si fece per attuare il primitivo 
coneetto di nomina ad ufficiale di complemento 
agli allievi dei convitti licenziati con determi­
nate condizioni, ed invece si accordò agli al­
lievi studenti liceali l’uscita libera di alcune 
ore della giornata come si pratica per le scuole 
militari di Modena e l’Accademia militare di 
Torino,

Questi diversi fatti concorsero tutti al depe­
rimento dei convitti nazionali^ militarizzati 
ritornarono a quello stato poco prosperoso che 
avevano prima d’esser militarizzati.

e li

dini aireducazione dei giovani allievi del con­
vitto ;

2. Che per non danneggiare troppo ii per­
sonale insegnante il quale giustamente aspirava 
a coprire i posti di rettore e di preside nei con­
vitti e scuole, solo il rettore fosse surrogatola 
u_n comandante militare mantenendo - la carica 
di precide al personale civile;

' 3. Che nell’interesse dell’esercito si sarebbe 
stabilito che agli allievi dei convitti militarizi 
zati ottenuta la licenza liceale o tecnica, purché 
dessero prova di ben conoscere gli esercizi mi­
litari e presi quegli esami elementari di scienze 
militari che sono prescritti ai volontari di un

La nomina di alcuni comandanti già dichia­
rati non idonei alla promozione, anche si voglia 
concedere che ciò non impedisca fossero idonei
ai comando di un convitto, però il comando
gli è reso più difficile per il fatto stesso che il
giudizio di non idoneità alla promozione, cer-
tamente conosciuto dagli allievi, gli toglie 
parie del prestigio. La cumulazione della carica

gran

di comandante con quella di preside non- ha 
potuto a meno di offendere il personale inse*
gnante, materialmente per la perdita di inearichi 
retribuiti, moralmente per la dipendenza nel-
1 insegnamento da ufficiali rispettabilissimi ma 
che erano certamente
carica di preside.

poco adatti a coprire la'

anno, sarebbero nominati ■ ufficiali di comple­
mento e come tali avrebbero soddisffitto alla loro 
ferma sotto le armi. Questa disposizione tornava 
certamente a vantaggio deiresercito il quale 
cogli ordinamenti naoderni ha bisogno di 
granznumero di ufficiali di complemento, e mon

Da ciò si propagò fra gli allievi ed i loro geni­
tori il dubbio, forse infondato, ma abbastanza;

un

naturale che i professori fossero agli esami più 
rigorosi cogli allievi del convitto che con gli v 
altri studenti.

L’uscita'libera agli allievi accordata- contro
il desiderio della' maggioranza dei genitori, ss

I
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pnò ginstifìGarst con bnone ragioni di opportw- volere esprimere nè simpatia nè antipatia per
nità eduGativa, ha tuttavia alienato molti padri i oollegì così detti militarizzati. Gli ho visti
di famiglia dal mettere i ■ loro figli in simili 
convitti.

Putte queste cause non soltanto bastano a 
spiegare la diminuzione degli allievi, verificatasi 
in questi ultimi anni nei convitti militarizzati, 
ma. lascia un certo stupore come non sia suc­
cesso un detrimento assai maggiore.

Certamente su i Ministeri della guerra e della 
■ istruzione pubblica avessero avuto per obbiet­

tivo di provare che la cóstituzione dei convitti . 
militarizzati non poteva reggere alla prova dei 
tempi, difficilmente avrebbero potuto escogi­
tare disposizioni più opportune per raggiungere 
il loro obbiettivo.

Posta la questione nei suoi veri termini, visto 
che i convitti militarizzati non convengono o 
non piacciano ai Ministeri della- guerra e dei-

sorgere con mediocre fiducia : li vedo cessare 
senza rammarico. Ma vorrei essere ab&dato che
qneìla questione nel suo aspetto più generale )

la questione dell’ordinamento degli istituti di 
educaziGne di cotesto grado, sarà esaminata dal 
Governo e sottoposta, ove occorra, alle delibe-
razioni delle due Camere 'sotto tutti i suoi

ristruzione pubblica, è meno mai si sopprU
mano subito. Per cui non solo approvo la pro­
posta del Governo, ma vi applaudo, preferendo 

' che una cosa che già fu a me cara sia stroz­
zata di viva forza anziché fatta morire di 
anemia.

Senatore ALPIEII. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore ALFIERI. Permetta^ il Senato che io 

aggiunga due parole.
Già dissi che non era mio intendimento di 

provocare una discussione, perchè il momento 
non mi pareva opportuno. Ma mi compiaccio

aspetti. Quello di militarizzare o no gli istituti 
educativi, non è nè runico, nè il più importante 
per giungere a dare all’Italia quegli istituti di 
istruzione e di educazione che sarebbero con­
formi alle istituzioni politiche del paese ed alla 
vita sociale dei tempi nostri. La mia fede-liberale 
non è turbata dal continuo sospetto della po­
tenza del cléricalismo. Siamo noi che non sap­
piamo far bene pur troppo, assai più che non 
siano i nostri avversari atti a farci del male.

Certo in Italia la questione della educazione 
fuori della cerchia della famiglia è resa più 
ardua dal dissidio della religione e della po­
litica. Rassicurare ad un tempo i legittimi de­
sideri dei moltissimi dei genitori da una parte 
e dairaìtra, di coloro che si preoccupano par­
ticolarmente di -coffibattere sempre e dovunque 
certe tendenze religiose è impresa molto ardua.

Io non ho grande fiducia in ciò che può fare 
la legge, ossia il Governo. Questi esaurirà in­
darno le sue risorse fìnanziarie e la potestà
sovrana, se riniziativa privata, cioè la libertà

èi. aver dato occasione ad ohor. colleghi assai
competenti suirargomento dei collegi militariz'

schiettamente intesa e virilmente praticata non 
gli darà largo aiuto di opinioni e di opere.

Difficilmente il Governo come io intendiamo
zati, di esporre al Senato quel tanto che bastava 
per dimostrarne tutta rimportanza.Specialmente 
le informazioni favoriteci dal senatore Ricotti 
non possono essere trascurate da chiunque si 
interessi ai modi ed ai metodi di istruzione e 

' di' educazione della gioventù ' italiana.
Gl’inconvenienti . deplorati negli istituti dei 

finali diseorriam0'avrebbero potuto essere preve­
duti ed in molta parte prevenuti. Il conoscerli e. 
l^nppurarne le vere cagioni ci preservi almeno 
da simili disinganni allorché avremo da pro­
cedere. alla, riforma degli istituti di insegna­
mento.'secondario od a crearne dei nuovi.

qui tutti ? cioè il Governo laico, come si usa
dire, riuscirà ad organizzare con unico sistema 
reducazione in tutto il Hegno, e tanto meno 
r istruzione ' secondaria.

■ Io ripeto che sono per.conto mio soddisfatto 
per quel tanto che si poteva sperare oggi nella 
strettezza del tempo nella quale ci troviamo di
aver provocato la manifestazione delie opinioni
dei colleghi di me più competenti in, questa 
materia, sarò lieto, di sentire quali sono i pareri 
dell’onor. signor ministro.

PRESIDENTE,. Ha facoltà di parlare iì signor mi­
nistro dell’istruzione pubblica.

• Barlot con specialissimo riguardo- a ciò che
eoncerne.- i- collegi convitti e reducazione.

L’onOzUi Pierantoni -non ha avvertito la mia­
esplicita dichiaraziGne - che confermo - di non

MMTIB, mùnisiro deli' istruzione p^d)dRGa.G(

Comincio dalle osservazioni di minor conto. -
L’onom Mariotti si duole che i padri di fa­

miglia i quali hanno i loro, figli nei convitti,
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siano di frequente costretti a pagare somme 
oltre quelle stabilite per la retta degli alunni.
Le rette, onor. Mariotti, sono molto basse, e
laddove i convitti non hanno patrimoni propri 
non si arriva, senza uno di quei sussidi che 
appunto sono iscritti nel bilancio della istru­
zione, non si arriva, dico, a sopperire con le 

. rette al mantenimento puro e 'semplice del­
l’alunno.

Il consumo delle masserizie è computato a 
circa 40 lire ogni trimestre oltre a quello dei 
libri, che vanno a carico della famiglia. Quindi 
per rimediare al danno che l’onor. Mariotti la­
menta non c’è altro verso che, o diminuire il 
numero dei posti gratuiti, e togliere quelli se­
mi-gratuiti od accrescere le rette e comprendere 
in esse la spesa straordinaria è finalmente ac­
crescere lo stanziamento nel bilancio.

Ad ogni modo terrò conto delle lagnanze di 
cui l’onorevole Mariotti si è fatto eco e mi stu­
dierò di rimediarvi.

Vengo alla questione dei convitti militarizzati.
L’onor. Ricotti ha ricordato che questi con­

vitti vennero istituiti da lui di accordo con ro­
norevole Ceppino.

Io ricordo con mio grande onore di aver 
avuto a collega, quale segretario generale, l’o­
norevole Marselli, e di avere con lui cooperato 
a fare gli studi preparatori che servirono poi 
alla istituzione di questi convitti. Di guisa che 
in me non può essere sospetto di cattiva pre­
venzione verso tali istituti.

Quanto alla loro abolizione io non ho fatto 
se non ottemperare ad un desiderio più volte 
espresso dal Senato; imperocché quando in questa 
aula,non uno, ma più oratori hanno domandato la 
militarizzazione diciamo così dei collegi convitti, 
nessuno si è opposto a cotesto proposito che si 
manifestava ed il mio onorevole antecessore, 
che apparteneva ed appartiene a questo Con­
sesso, nella discussione dei bilancio per Teser- 
.cizio 1891-92, non dirò che prendesse formale 
impegno, ma si mostrò disposto ad assecondare 
i voti che il senatore Pierantoni ed altri gli ma­
nifestavano. Accenno di volo: non intendo bensì
addossare ad altri una responsabilità che pesa
sopra di me. Sono io che propongo la smilita­
rizzazione, quindi tocca a me la responsabilità 
di questo atto.

Non si può dire bensì che tale atto giunga 
improvviso come affermò l’onorevole senatore
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Alfieri, perchè quando Tonor. Ricotti e'Tonore- 
vole Ceppino si trov.arono d’accordo nell’isti­
tuire codesti collegi convitti militarizzati fu 
detto che la prova si avrebbe fatta per cinque, 
anni; la prova ha durato otto anni e quindi non 
si può dire, ripeto, che la mia proposta giunga 
improvvisa. D’altra parte appunto perchè la 
prova era durata oltre il limite dapprima pre­
fisso, bisognava risolvere oggi la questione.

Chi teme che la soppressione dei convitti mi­
litarizzati abbia a recar danno all’istruzione 
ginnastica e militare s’inganna.

In un punto io non consento col senatore Pie- 
rantoni il quale diceva : voi non dovete fare sol­
dati, ma dovete fare semplicemente dei cittadini.

Intendiamoci bene; lo smilitarizzamento di 
questi collegi convitti non vorrà punto dire che 
non si abbiano a continuare le esercitazioni 
militari dei collegi, anzi io credo, e fu già detto 
nella discussione della legge sulle scuole nor­
mali che in codesto insegnamento deve spe­
cialmente consistere la ginnastica, che la gin­
nastica debba essere esercizio militare, e questo 
io mi propongo non di togliere, ma di rafforzare.

Ma altro è istruzione militare, ed altro è edu­
cazione militare; bisogna non confondere le 
due cose.

Arrivati. dunque, e chiudo la parentesi a?
questo punto che la prova era durata tre anni 
oltre il termine che, si era dapprima stabilito, 
bisognava decidersi secondo il risultato delle 
ispezioni.

Le ispezioni sono state due, Luna fatta dal 
generale Mocenni, l’altra fatta da due. illustri 
uomini appartenenti al corpo insegnante, il 
commendatore Gioda, membro del Consiglio 
superiore ed il professore D’Ovidio, già rettore 
dell Università di Torino e che ancora insegna 
in quella Università. Prendendo le due rela­
zioni, si vede quale è il germe del male di co­
desti Istituti, imperocché l’onorevole Mocenni 
il quale'va con criteri suoi rispetto alla edu­
cazione militare, trova che tutto va bene. I due 
illustri insegnanti che ho citato e che guardano 
le cose da un punto di vista pedagogico asso- 
lu,tamente opposto, dicono che questi .collegi 
così quali sono-non hanno ragione di esistere.
Questa disparità di opinioni che. s’è m-anifesitata 
negli ispettori,, compendia, diciamo cosi, le ra­
gioni del dualismo cui l’onorevole Ricotti ha 
già accennato^.
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Dapprima si immaginò di fare rettore del con­
vitto un colonnello e preside un preside del liceo 
che appartenesse al corpo insegnante, e il duali­
smo si manifestò continuo, perpetuo: e nè,può 
•dirsi che dissensi continui fra le due autorità su­
preme del liceo e del convitto potessero confe­
rire alla educazione, alla disciplina nè civile, 
nè militare degli alunni che avevano dinanzi a 
sè questo spettacolo di dissidi, non solamente 
frequenti, ma, lo ripeto, continui.

L’onorevole Boselli cercò di toglier via i dis­
sidi riunendo i due uffici in una autorità sola j
e fece il colonnello rettore insieme .e precide. 
Io mi astengo dall’aggiungere altre parole a 
quelle già dette dall’onorevole Ricotti, il quale 
affermava che nella maggior parte dei casi ii 
colonnello non può fare il preside di liceo, im­
perocché esso non ha quell’attitudine, non ha 
evidentemente quella coltura speciale che oc­
corre per tenere degnamente questo ufficio.

Io credo che questi convitti se destinati a 
fare degli ufficiali di complemento, andrebbero 
bene ad un patto, non che cioè il personale per i libri del Tòpfer, è una specie di fami­
insegnante fosse esso stesso personale militare, 
(se si potessero avere dei capitani @ sottotenenti 
che sapessero il greco e le scienze naturali, io 
credo che cotesti Istituti andrebbero benissimo), 
ma finché il personale insegnante deve trovarsi 
in contatto col personale militare, io credo che 
questi dissidi si rinnoverebbero sempre. con
grave discapito della disciplina e dell’educa­
zione. E qui non posso lasciar passare un’ affer­
mazione dell’onorevole Ricotti, Egli diceva : è 
molto difficile il reclutare in Italia dei prefetti 
e dei censori ; in Inghilterra può darsi perchè 
li pagano meglio. Lasciamo stare l’Inghilterra.

In Inghilterra, il rettore del collegio di Har- 
row (ebbi già occasione di dirlo alla Camera), 
ha 150,000 franchi l’anno, quindi non è mera­
viglia che si trovino colà uomini come Matthew 
Arnold, che facciano il sopraintendente di tali 
istituti ; ma non è vero che non si pòssono 
anche coi nostri stipendi di tanto ahimè minori, 
trovare dei presidi e dei rettori buoni.

Quanto agli istitutori debbo dire che sono 
molto migliorati, in quanto che quando i col­
legi militari si istituirono, l’istitutore era un 
maestro elementare a cui si dava una licenza 
tecnica in Assisi : troppo scarsa coltura.

Del resto l’istitutore, il pian non è pianta 
florida in nessuno dei paesi dove ha attecchito.

I convitti non vanno bene in nessun luogo, 
diciamo la verità ; noi Italiani che siamo un 
po’ disposti a far la censura delle cose nostre, 
diciamo che solo i nostri convitti vanno male.

In Francia c’è tutta una letteratura su questa 
questione, e lo stesso Jules Simon proponeva 
rabùlizione dell’ internato ; ma anche egli poi si 
ritraeva timoroso dal raccomandare tale propo­
sta per la stessa ragione per cui giova ritrar­
sene a noi, perchè, diceva, la soppressione del- 
r internato andrà a beneficio dei membri della 
Congregazione.

Più 0 meno sono i timori che si esprimono an­
che in Italia.

L’onorevole senatore Alfieri esprimeva una 
opinione nella quale anche io consento.

Il convitto sarà difficile di muoverlo dai due 
termini tra i quali oggi sta chiuso : o convento 
0 caserma. Nei paesi dove convento o caserma 
non è, non v’ è il convitto fatto sul nostro 
tipo, è il convitto fatto sul sistema inglese, 
è il pensionato svizzero, diventato popolare 

glia riunita sotto il' professore, è un luogo 
dove appunto le tradizioni e le abitudini di fa­
miglia continuano. Famiglia ristretta, perchè 
pretendere chela famiglia continui nel collegio- 
convitto è una cosa molto singolare.

Io famiglie di 80 o 90 figliuoli senza la mamma 
non ne ho mai vedute ride}.

Dove la famiglia continua è precisamente in 
quei pensionati svizzeri ed inglesi testé citati.

È possibile stabilire questo da noi ?
Noi incominciamo a diffidare del professore. 

Ad ogni modo a ciò molto può giovare la ini­
ziativa privata. Dubito che sia ufficio dello. Stato 
il mantenere collegi-convitti, dubito che non 
sia nelle forze sue oggi il farli, quali sarebbe 
desiderabile che fossero.

Questa è una di quelle questioni nelle quali,- 
come ha detto il senatore Alfieri, la libertà lar­
gamente, ma oculatamente conceduta e saggia­
mente vigilata, può essere veramente feconda.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­
tore Pierantoni.

Senatore PIERANTONI. L’onorevole ministro ha 
detto che non è d’accordo con me sulla que­
stione della ginnastica militare.

Io non ho parlato di questo obbietto.
Ricorderò all’onorevole ministro ed amico che 

stimai dovere di rassegnargli le mie modeste



A Ui Parlamentari — 2000 — PénaliO, detPegno

LEGISLATURA XVni ~ P SESSIONE- 1892-93 DISCUSSIONI ■—> TQRNATx'l DEL 30 GIUGNO 1893
1

pubblicazioni di pedagogia, tosto che egli di­
ventò il capo della pubblica istruzione. 

Egli vi lesse ri mio entusiasmo per gli esel-
cizi fìsici. Mi permetto ricordare che fui il rela­
tore della legge sulla scuola normale di ginna­
stica, e che dovetti annunziare la dolorosa verità 
che l’insegnamento nazionale della ginnastica

Congresso internazionale.di pedagogia adunato 
in Bruxelles durante le feste del mezzo secolo 
della proclamata indipendenza. Obbedendo alla 
massima cristiana non fare agli altri cgibeUo
che non viboi fatto a te stesso^ fui il primo a 
deplorare il so2Jraccarico int eli et libale.

era appena iniziato.
Cosi tradussi la espressione francese : sur-

>>

Ammetto pienamente che nelle scuole -la 
ginnastica che meglio possa insegnarsi non sia '

menage intellectzbele pugnai a raecomandare 
la grande regola della pedagogia antica, mens

l’acrobatica } ma quella detta compensativa,
sana in corporesano. Perciò non posso combat-

che si può svolgere nella forma degli esercizi 
militari, perchè per atavismo e per ambiente

tene l’idea della ginnastica compensativa ornili-

come la bambina scimmiotteggia la madre ca­

tare, la quale mancava tuttora nel più gran 
numero delie scuole e.persino nei convitti mi­

rezzando la bambola, cosi il fanciullo .imita il
litarizzati,-perchè moschetti ne avevano pochi

guerriero e combatte simulacri di guerra.
ed esercizi veramente militari

9

se ne facevano

Più volte esposi in questa assemblea gli am-
maestramenti appresi e l’esperienza da me fatta
all’estero e raccomandai ai ministri della pub-

pochissimi. Non dico più' oltre.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 

rola, pongo ai voti il capitolo 62:
pa-

blica istruzione i lavori commendevolissimi del

63

64

65

66

PI

68

69

70

71

Chi l’approva, voglia sorgere.
(Approvato).

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e comunali

Convitti nazionali compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti
1 G inni- -----  —z - Somma a disposizione percol decreto-legge 10 febbraio 1861

concorso delio Stato nei loro mantenimento - Indennità e comuensi 
per ispezioni e mis-sioni eventuali ...

Posti gratuiti nei convitti nazionali ed in alcuni collegi delle provincie 
n/ì PITI P-M a mri -1parmensi e modenesi

, Biiese per l’tecalco,

(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni .

130,378 10

169,061 33

100,751 35
7,263,036 11

e prtfe'ssioaale.

- Personale

Assegni ad istituti teenioi comunali e provinciali, alle scuole ner fli 
& 7e7bt7f« ““““ di InSna^e 
\ovara pei lasciti Leone Levi e Amico Cannobio

Sussidi ad istituti tecnicicieB P rirAnu nautici, a scuole nautiche e speciali, a So­
cietà, e Circoli filologici e stenografici ed altre istituzioni consimili • 

destinato, a titolo di sussidio, ad 
louiubi industriali e professionali: ed altre ----- ' • -
1 istruzione nautica .

Compensi e indennità ai membri
?

3,315,713 »

96,600 »

spese a vantaggio del-

segretari e scrivani della Giuntappnfraitì Tvnr. In lA u buiivani Gena uriunia
e indennfià .istituti tecnici e nautici - Compensi
menti eri a dei titoli degli aspiranti ad insegna-
Tior i studi e modificazioni di programmi;

- ---- ..1 e per eventuali missioni ed ispezioniper assistenza ad esami

istituti tecnici e nautici delle scuole nautiche e speciali ‘.

Propine ai componenti le commissioni■| * 1 • Al Eli i. OI
ai licenza negli istituti tecnici e

per gli esami d’ammissione
nautici (Spesa d’ordine)

e

47,500 iì>

35,000 »

• 27,800
I

'»

55,975 »
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72

73

74

. 75

76 ■

78

79

80

81

82

83

84

Scuole tecniche

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1893

Riporto

Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni .

Scuole tecniche - Sussidi a scuole mantenute da provincie, da co­
muni e da, altri corpi morali ; acquisto di materiale scolastico de- ■ 
stinato a titolo di sussidio a scuole tecniche governative* com- 
pensi ai membri ed ai segretari dehe Commissioni per concorsi a 
cattedre e per gli avanzamenti del personale insegnante, indennità 
per ispezioni e missioni eventuali .

Sussidi per l’istruzione tecnica nelle provincie napolitane (Decreto 
prodittatoriale 17 febbraio 1861)

Premi e sussidi ad alunni delle scuole tecniche governative distinti
negli studi e privi di mezzi di fortuna

Propine per gli esami d’ammissione e di licenza nelle scuole tecniche
(Spesa d’ordine) 6

Spese pei* nstrssziooe armale, magistrale ed eleMutare,e

Scuole normali per allievi maestri ed allieve maestre ; scuole prepa­
ratorie, giardini d’infanzia e corsi di tirocinio - Personale (Spese 
fìsse) - Stipendi e rimunerazioni

Scuole normali, scuole preparatorie e giardini d’infanzia - Materiale 

Sussidi ad allievi maestri ed allieve maestre

Sussidi e spese per le scuole e conferenze magistrali : per esercizi pra-
tici è per l’insegnamento del disegno

Sussidi e spese per l’istruzione primaria e magistrale nelle provincie
napolitane (art. 25 deh decreto luogotenenziale 1-7 febbraio 1861) ,

Sussidi ai comuni per l’arredamento e mantenimento delle scuole ele­
mentari; aumenti del decimo a norma della legge 9 luglio 1876 
ed assegni diversi per effetto della legge 15 luglio 1877, n. 3961’ 
sulla istruzione obbligatoria j

Sussidi a biblioteche popolari, a corpi morali e ad altre istituzioni per 
la diffusione dell’istruzione elementare e dell’educazione infan­
tile; e per aperture di nuove scuole ed asili.
la diffusione dell’istruzioR

Sussidi pd assegni a titolo di concorso nelle spese sostenute dai co
munì per la costruzione e riparazione degli edifìci scolastici 
quali non siano stati conceduti mutui di favore

pei

3,578,588 »

2,926,225 10

143,244

35,000

3,000

45,500

»

»

»

»

6,731,557 10

1,653,330

40,750

365,000

75,000

84,000

»

»

»

281,800 »

127,000 »

140,000 »

Pa riportarsi 2,766,880. »

discussioni, f. 'ro.
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Riporto »•
85 Retribuzioni a titolo d’incoraggiamento ad insegnanti elementari di­

stinti, e retribuzioni per insegnamento nelle scuole serali e festive 
. per gii adulti e nelle scuole complementari od autunnali 375,000 »

86 Sussidi ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro vedove ed ai
loro orfani 306,000 »

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

97

98

99

100

,1

Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli 
stipendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 3798) .

Spese per la statistica dell’istruzione prirnaria .

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi pei figli degli 
insegnanti - Personale (Spese fisse)...............................

I

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi - Annuo as- '
segno - Compensi e rimunerazioni per supplenze nei casi di malattia
0 di regolare congedo - Assegno per arredo dei gabinetti .

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi - Posti gratuiti . 
è sussidi straordinari ad allievi ........................................

Istituti superiori di magistero femminile a Roma ed a Firenze - Perso­
nale (Spese fisse)............................................................................

Istituti superiori di magistero femminile a Roma ed a Firenze - Sussidi

Istituti superiori di magistero femminile a Roma ed a Firenze-Acquisto 
di materiale scientifico...............................

Istituto femminile Regina Margherita in Anagni per l’educazione 
e per l’istruzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri elemen­
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni

Istituto femminile Regina Margherita in Anagni per l’educazione 
e per l’istruzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri elemen­
tari - Annuo assegno ................................................................\

Educatori femminili - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni

Assegni ai^ conservatori della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili j e fondo per sussidiare scuole superiori femminili e per 
agevolare gradatamente il riordinamento di istituti di educazione 
femminile.

Educatori femminili - Posti gratuiti e sussidi straordinari ad allieve . 

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni

Da riportarsi

2,000,000

24,000

35,000

12,300

38,700

»

»

»

»

»

120,353 32

14,400

7,200

18,4005

50,900

225,700

»

»

»

»

»

311,026 50

51,136 48

84,861 »

6,441,857 30
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101

102

103

104

105

106

107

108

109

Riporto

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti governativi 
posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi 3

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifìzi scolastici desti­
nati ad uso delle scuole elementari (Legge 18 mglio 1878 n. 4460) 
(Spesa obbligatoria)

Costruzione, ampliamento e restauro degli ediflzi destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli istituti educativi dell’infanzia dichiarati
corpi morali. Onere del Governo secondo l’art. 3 della legge 8 lu­
glio 1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria) .....

Costruzione, ampliamento e restauro degli edifìzi per l’istruzione se­
condaria e normale e pei convitti. Onere del Governo, secondo l’ar­
ticolo 7 della legge-8 luglio .1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria) .

Compensi, indennità e spese d’ispezioni in servizio dell’istruzione 
normale, magistrale ed elementare........................................

Spese diverse.

Misura del grado europeo .

TITOLO II

Spesa straordinaria

CATEGORIA-^PRIMÀ. — Spese effettive.

Spese generali.

Assegni di disponibilità (Spese fìsse).......................................................

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) .

.Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 
airerario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 

ad uso di abitazione (Spese fìsse)...............................................

6,441,857 30

110,707

450,000

80,000

50,000

11,5003'

»

»

»

»

»

7,1-44,064 SO

32,500 »

15,000-

11,300 -

15,386

41,686

»
»

»

»
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Spese per le Uìilvei’sltò efl aStrS sUIìOlffientl 
d’iiisegnafisieote supei’tere.

110 Assetto di vari istituti scientiflcf Atell’università di Pavia - Rimborso 
di capitale alla Banca popolare di Pavia - Legge 26 dicembre 1886, 
n. 4235 (Spesa ripartita) 67,500 »

111

112

113

Acquisto della casa di donna Barbara Alelzi e lavori di adattamento 
in servizio degli istituti d’istruzione superiore in Milano - Legge 
12 luglio 1888, n. 5517 (Spesa ripartita)

Università di Genova - Ex convento dei Capuccini - Sistemazione del 
braccio Nord del cortile di ponente in servizio degli Istituti della 
Facoltà medica....................................................................

Università di Napoli - Rimborso di anticipazioni per Ho studio del 
progetto generale dei nuovi edifizi universitari

27,950

21,000

30,000

»

»

»

Senatore CREMONA, relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CREMONA, relatore Al capitolo 113,

a nome della Commissione permanente di fi­
nanze ho messo questa nota:

« L’istoria di cotesto rimborso è delle più 
edificanti e sarebbe incredibile se non si tro­
vasse raccontata in un documento ufiìciale. Su 
di ciò non sarà superfluo che il ministro dia 
spiegazioni al Senato ».

In questo affare so benissimo che il ministro 
Martini non è personalmente responsabile, ma 
è responsabile però iì Ministero; quindi qualche 
spiegazione non sarà superflua, specialmente 
per essere tranquillizzati che questa spesa non 
avrà una coda.

MARTINI, min/istro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTINI, ministro della pubblica istruzione.

Senatore SARACCO. Ma allora ci vuole una 
legge speciale.

MARTINI, ministro della pzbbblica istrzzzione. 
Attualmente questo bisogno non c’ e, onorevole 
Saracco.

Senatore SARACCO. Ma se e parte anche Questa
di una somma maggiore?

MARTINI, ministro dèlia pzi/blolica 'istruzione. 
Di una somma già pagata.

' Senatore SARACCO. E da pagare.
MARTINI, ministro della p'bCblolicOj istrzLzione.

Per ora non c è altro. Lo Stato può essere con-
dannato a pagare altre somme, è vero, ma at­
tualmente, allo stato delle cose, con queste 
trentamila lire saldiamo il debito conosciuto.
Non c è quindi bisogno di una legge speciale.
perchè per le somme che furono già pagate fu 
provveduto con stanziamenti anteriori.

Ad ogni modo io ho trovato le cose a questo

come ronorevole senatore Cremona sa, tre
punto. vale a dire un debito da pagare, e sic­

0 quattro anni or sono fu immaginato di tra-
• ' sportare gli estituti universitari di Nappli

come non oltrepassava le trentamila lire l’ho 
iscritto in un capitolo del bilancio.

gli csbibubi utiiveisitari ai iNapoli, spe­
cialmente gli istituti biologici nei locali del-”
1 orto botanico, o imuuu laubi lare gii studi per 

. cótésta edificazione. La spesa ascese a una cifra
5 e furono fatti fare gli studi

abbastanza rilevante (siamo già a 70,000 lire 
incirca), della quale una parte fu pagata ed una
parte si propone di pagare con lo stanziamento
del corrente esercizio.

Non userei però garantire che con questa si
chiuda l’èra delle iscrizioni.

Senatore CREMONA 
rola.

? relatore. Domando la pa-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CREMONA, relatore. Il singolare della 

cosa veramente non istà nella somma in sè, sta 
in tutto questo giro di debiti e di crediti, in 
cui entrano la Banca Nazionale, il signor Au- 
dinot, e diverse Società che hanno prestato il 
danaro al Ministero della pubblica istruzione 
perchè potesse pagare questi tali studi che
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adesso vengo a sapere dali’onorevole ministro, 
che costeranno centomila lire e anche più. È 
una storia molto strana.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola ?

pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 113 
nella cifra che ho letto.

Chi Tapprova è pregato d’alzarsi.
(Approvato).

114 Università di Padova - Ampliamento dei locali deli’istituto fisiologico 8,500 »

115
Scuola di applicazione per gli ingegneri di Roma - Laboratorio di 

geologia applicata............................................................................30,000 »

116 Regio Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze - 
Sistemazione dei confini e dell’ accesso all’Osservatorio astronomico
di Arcetri 14,000 »

117

118

119

120

121

122

Spese per gli istituti corpi scieutifici e letterari.

Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi alia 
storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit­
torio Emamiele di Roma....................................... .........

Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia - Ricupero di somme- pro-
venienti dalla liquidazione del lascito dell’Abate Valentinelli per 
essere erogate a favore della biblioteca

Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Vittorio Ema-
ìiuele in Roma (legge 3 luglio 1892, n. 348) .

Spese per le anticMtà e le belle arti.

Arte antica.

Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti d’anti­
chità provenienti dai lavori del Tevere ...

Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo

Catalogo dei monumenti e oggetti d’arte

198,950 »

2,000 »

7,648 J6

2oer memoria

9,648 16

12,000

80,000

10,000

»

»

»

123 Annualità al comune di Modena a titolo di rimborso delle spese pel 
trasferimento e per la sistemazione nel palazzo Albergo arti dogli 
istituti archeologici, artistici e scientifici di pertinenza dello Stato 

-esistenti in detta città (Legge 11 maggio 1890) (Spesa ripartita) . .10,000 »

Arte contemporanea.

12.4

125 .

Concorso nelle spese per le esposizioni estere e nazionali .

Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma - jSnasldio.per compiere r 
' lavori della sala dei concerti . .... ..................................................

.1.0,000

10,000

»

»

132,000 »
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126

Spese per l’istrozioise ssormalej magisÉrale ed eSeimeiìUr®.

Sussidi al Monte per le pensioni degli insegnanti elementari (Spesa 
ripartita)...............................•................................................. 300,000 »

127

Spese diverse.

Studi per preparare la carta archeologica d’Italia, e per raccogliere 
documenti della storia dei musei e degli scavi del Regno . 8,000 »

128 Continuazione della stampa dell’opera del De»Rossi intitolata Inscri- 
ptiones christiancte . o 3,000 »

129 Ufficio speciale per i lavori degli istituti scientifici - Rimunerazioni 
al personale • 6,600 »

130 Pubblicazione di documenti e studi su Cristoforo Colombo e la scoperta 
delTAmerica .... 25,0003 »-

131 Osservatorio astronomico di Catania - Acquisto di materiale foto­
grafico e spese varie . , ’.......................................................

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

132 j. itto Ogì lieni d6iiia.DÌ3,li dostiuRti rT uso od. iu servizio di AiniiiiiiistrR-
zioni governative

BIASSOTff®

TITOLO I.

Spesa ©B’dflBaas’Ha

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.....................................

Amministrazione scolastica provinciale

Università ed. altri stabilimenti d’insegnamento"superiore .

Istituti e corpi scientifìci e letterari

Antichità e belle arti .

8,000 »

50,600 »

1,154,189 92

1,894,587 05

1,120,800 »

10,151,222 90

1,634,903 38-

Istruzione secondaria classica

Insegnamento tecnico industriale e professionale

Istruzione normale, magistrale ed elementare

Spese diverse

4,099,637 10

7,263,036 11

6,731,55^ 10

7,144,064 SO

32,500 »

Totale della categoria prima della parte ordinaria 40,072,307 94
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TITOLO n,

Spesa straoB’dSaiaeJa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore

Istituti e corpi scientifici e letterari .

Antichità e belle arti .

Istruzione normale, magistrale ed elementare

Spese diverse . . . • .

Totale della categoria prima della parte straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

CATEGORIA QUARTA. —Partite di giro

RIASSWT® PER CATEGORIE

41,686

198,950

9,648 16

132,000

300,000

50,600

732,884 16

40,805,192 10

1,154,189 92

Categoria 1. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 40,805,192 10

»

>

»

>

Categoria IV. — Partite di giro 1,154,189 92

PRESIDENTE. Rileggo ora l’articolo unico del 
progetto di legge.

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’ istruzione pubblica per resercizio finanzia­
no dal 1® luglio 1893 al 30 giugno 1894, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
3-lla presente legge.

Nessuno chiedendo la parola questo disegno
di legge si voterà poi a scrutinio segreto.
Approvazione del progetto di legge; «Stato di

previsione dell’entrata per l’esercizio finan­
ziario 1893-94» (W. 154^.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discus­

sione del progetto di legge: Stato di previ-

I sione dell’entrata per l’esercizio finanziario 
1893-94.

Prego di dar lettura del progetto di legge.

Il senatore, segretario, GOLONNA-AVELLA legge: 
(V. Stampato N. 154}.

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione ge-
nerale.

Nessuno chiedendo la parola e non essen-
dovi oratori iscritti la discussione generale è 
chiusa.

Passeremo alla discussione dei capitoli che 
leggo :
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TITOLO L

Emtrata ordliaarSa

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

1

2

3

4~

5

6

7
8

9

10

11

12

13

14

15

Redditi patriffiosilall delle Stato.

Redditi patrimoniali del demanio dello Stato

Proventi dei beni del demanio pubblico .

Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dai demanio

Redditi patrimoniali dell’asse ecclesiastico

Prodotti delle miniere dell’Elba e degli stabilimenti minerari 

Proventi dei canali Caoour .

Inueiessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tei 

Interessi dovuti sui crediti delTamministrazione del Tesoro.

Ricupero di fìtti di parte dei locali addetti ai servizi governativi

isoro

ParteoipazioM dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie cosiliuemi 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art 22 25 6 19 

dei nsnp.t.fivi P..nntrQfti* d; Q IJdei rispettivi contratti di servizio)

Prodotto delle linee complementari costituenti le reti
terranea, Adriatica e Sicul CI )

Auriatis^a ed art. 69 di quello per la rete Sicula)

Partecipazione delio Stato sugli utili netti delle

costituenti

secondarie Medi­

società esercenti lereti Mediterranea, Adriatici e Sicula (art. 2^2^e 2deL 
contratti di esercizio) . . . nspeuivi

Prodotti lordi del
(art. 29 del contratto di

servizio*di navigazione a vapore sul lago di^Garda
esercizio della rete Adriatica) .

Prodotto delle ferrovie dello Stato esercitp-fp dolio • /'

‘±,”f
1 iTglit 1852 “ di concessione

n 1406) . annesso alla legge

5,468,227 89

1,060,000

940,000

2,850,000

945,950

2,769,500

»

»

»

»

245,594 59

50,000 »

525,104 97

60,133,000

14,078,000

»

»

per memoria

Soppresso

21,400 »

19,500■ »

89,10’6,277” 45
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Imposte dirette.
Ù

16

17

18

Imposta sui fondi rustici

Imposta sui fabbricati .

Imposta sui redditi di ricchezza mobile 9

d 9 o 106,400,000 »

&

O

85,600;000 »

236,036;530 80

428,036,530 80

Tassg sugli affari in amministrazione del Ministero delle finanze.

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

Tasse di successione

Tasse di manomorta

Tasse di registro .

Tasse di bollo

37,300,000

6,600,000

61,000,000

73,300,000

»

»

»

»

Tasse in surrogazione del registro e del bollo

Tasse ipotecarie

9,890,550 >

5,500,000 »

Tasse sulle concessioni governative 6,400,000 >

199,990,550 »

sugli affari
in amministrazione delV Ispettorato generale delle strade ferrate. 

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle
ferrovie

Tasse sugli affari in amministrazione ‘del Minnsiero> degli esteri.

Diritti delle legazioni e dei consolati all’estero

Tasse di consitmo o

0

18,440,000 »

Tasse di fabbricazione e di vendita

Dogane e diritti marittimi

e

*1

Dazi interni di consumo esclusi Quelli delle città «gì ^Napoli’ e di Roma =

31,000,000

240,350,000

60,200,000

>

»

Da riportarsi 331,550,000 »

Riscussi&nif f.
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Riporto ' . 331,550,000 >

31

32

33

34

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

41

48

Dazio di consumo della città di Napoli

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchi

Sali

Tasse diverse.

3,987,867 01

2,500,000 »

o

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte .

Lotto e tassa sulle tombole .

Proventi di servizi pnbMlei.

Poste

Corrispondenza telegrafica e telefonica (esclusi i telegrammi governativi)

Telegrammi governativi

Tasse di pubblico insegnamento «

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono 
agenti demaniali

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative .

•Tassa d’entrata nei musei, nelle gallerie di belle arti e negli 
archeologici ,

Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero 
Istruzione pubblica......................................................

Gazzetta Ufficiale del regno e fogli provinciali per gliJYll m olrxù + ì-rri /-«.ì nÌ Ir_______  <-iZ\ •

e

dagli

scavi

della

ir---------- to-i annunzi am­
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195)

Proventi delle carceri .

Diritti dovuti per il servizio araldico (R. decreti 11' dicembre 188’7, ’ 
n. ‘5138, 7 aprile 1889, n. 6093 e 19 febbraio 1891, n. 69) .

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare ,

Ra riportarsi 6 o

193,500,000

63,000,000

»

594,537,867 01

2,000 »

75,300,000 »

75,302,000 »

49,000,000

13,100,000

2,000,000

5,648,820

5,395,000

2,250,000

345,000

151,845

1,000,000

6,115,000

14,000

63,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Riporto 85,082,665 »

49

50

51

Proventi eventuali delle zecche' »

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo

Prodotto della linfa vaccinica fornita dalla Direzione della sanità pub­
blica alle provincie del Regno .....

90,000

144,100

35,000

»

'è

»>

»
BimhorsI e coBCGrsI Bielle spese.

85,351,765

52 Contributo di diversi per spese telegrafiche 650,000

53 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. »................................................. 800,000 »

54 Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni 4,875,000 >>
55 Rimborsi e concorsi nelle, spese di stipendi ed altre spese ordinarie

pagate a carico del bilancio delio Stato. 19,181,421 58

56 Rimborso di spese per Tamministrazione dei beni, diritti e rendite 
tenute dagli uffici finanziari per conto del fondo per il culto 90,000 »

57 •

58

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per gli 
interessi sulle obbligazioni per i lavori del Tevere (Legge 6 luglio 
1875, n. 2583, modificata colla legge 20 luglio 1890, n, 6980) .

Contributo dei proprietari interessati nei lavori del Tevere per la parte 
che spettava al comune di Roma cui è subentrato lo Stato, giusta 
gli articoli 3 e 4 della legge 6 luglio 1875, n. 2583 ed articolo 5 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980 .............................................

391,479 69

per memorm

59 Rimborso da parte del municipio di Napoli della metà della spesa oc­
corrente al pagamento degli interessi dei titoli per il risanamento 
della città di Napoli (Art. 6 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) 1,488,687 50

60 Ricupero di interessi di obbligazioni emesse per conto delle Casse degli 
aumenti patrimoniali delle Società ferroviarie Adriatica, Mediter­
ranea e Sicula (Leggi 27 aprile 1885, n. 3048 e 2 luglio 1890, 
IL 6930) . ......................................................................... 7,485,530 »

61

62

Ricupero delle spese di commissione e di cambio per il servizio dei 
titoli emessi percento delie Casse degli.-aumenti, patrimoniali 
delle Società ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicula

Ricupero dalle casse degli aumenti patrimoniali delle spese di fabbri­
cazione' e di bollo delle obbligazioni, di Stato 4 per nento netto - 
emesse per loro conto .....................................‘

124,088 45

per memoria

Da riportarsi 35,086,207 22
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3S

63

■' Riporto

' Concorso della Società esercente le linee Vicenza-Schio, Vicenza-Citta- 
della-Treviso e Padova-Bassano nelle spese da rimborsarsi all’Am- 
ministrazione della rete Adriatica, per Fuso comune delle stazioni 
di Padova, Vicenza e Treviso (Legge 25 giugno 1882, n. 871, serie 3^)

35,086,207 22

15,000 »
64 Contributo dovuto dalle provincie di Cagliari e Sassari nella spesa di 

costruzione delle ferrovie secondarie Sarde (Art. 5 della legge 
23 luglio 1885, n. 3011 e legge 7 aprile 1889, n. 6006) 103,427 72

65 !, Rimborso di spese anticipate dallo Stato pel mantenimento degli inabili 
al lavoro, ai sensi dell’arte 81 del testo di legge sulla pubblica
sicurezza approvato col R. decreto 30 giugno 1889, n. 6144. . . 400,000 »

66 Entrate eventuali per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo 1,700,000 »

67

68

69

70

Entrate diverse.

I Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 
f Tesòro dello Stato

Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge.........................................

Proventi e ricuperazioni di portafoglio

Somma dovuta dalla Società concessionaria della ferrovia Pontega- 
lera-Fiumicino per eccedenza dei corrispettivi di esercizio sui pro­
dotti della ferrovia stessa, compresa nella rete Mediterranea (Con-
venzione 8 marzo 1880) 0

37,304,634 94

2,800,000

690,240

1,254,000

»

»

»

per memoria
71 Vendita di oggetti fuori d’uso ed altri proventi eventuali diversi 

(Tesoro) 2,415,500 »
72

13

74

Entrate eventuali diverse deli’Amministrazione demaniale ,

■i

TITOLO IL
straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

0 1,286,000 »

8,445,740 »

Rimborsi e concorsi» nelle spese.

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie
I '

4,972,536 29
Concorso dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 

marittimi. x r« 714,660 »

Da riportarsi 6*
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75

Riporto ' . . .

Concorso degli enti interessati nelle nuove opere marittime e- lacuali 
approvate colla legge 14 luglio 1889, n. 6280 . . , ,

5,687,196 29

934,500 »

76 Anticipazione dei comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
dell’art. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280 255,000 »

77

78

79

Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle società Adriatica, Medi- 
terranea e Sicula (art. 10 della legge 20 luglio 1888, n. 5550) ,

Rimborsi delle spese per compenso ai danneggiati dalle truppe bor­
boniche in Sicilia ........................... .................................................

Rimborsi diversi di spese straordinarie

1,573,431 87

321,930

4,068,717 55

»

80. Offerte per l’erezione in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d’Italia ....... per memoria

81 Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento 650,000 »

82 Ricupero delle somme rimborsate dall’Amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali, riscattati a. forma dell’art, 57 della legge 3 aprile 
1882, n. 674 ................................................. ......... 2,000 . >

13,492,775 71

83

84

86

86
6/5

Entrate diverse,

Prodotto deiramministrazione dei beni pervenuti al demanio dalle con­
fraternite romane, a mente deH’art. 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980 ...............................................................................................

Prodotto dei beni espropriati ed alienati per il bonificamento deH’agro 
romano (articolo 5 del regolamento approvato col regio decreto 
7 maggio 189'1, ^n. 255) . ................................................................

Ricavo della vendita dei libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma

Utili spettanti allo Stato per eccedenze di oircolazione verificatesi ne-
gli istituti di emissione .

500,000 »

20,720 >

per memoria

per memoria

520,720 »

(a) Il capitolo n. 85 fu trasportato nella categoria movimento di capitali col n. 94 bis.
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CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitale

Vendita di beni ed afràneamento di eaiioal.
87

88

89

90

91

92

93

94

94 
dfs

95

96

Vendita di beni immobili

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento del Tavoliere di Puglia 
(esclusa la parte di capitale pagabile dagli affrancanti in certifìc'ati 
di rendita) . . ..........................................................................

Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni provenienti daiTasse 
ecclesiastico . .......................................................

Tassa, straordinaria 30 per cento e tasse ed' altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefìzi....

Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro .

BIseossiOBe di erediti.

Rimborso dalTAmministrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate .......

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per Tarn-
TVÌ r\ O wS Z\V'\4- /-V __ ____ -____ • __- * "! * T 1mortamento delie obbligazioni pei lavori del Tevere

Ricupero delle anticipazioni fatte dal Tesoro alla Congregazione di 
carità di Roma giusta l’art. ,11 della legge 20 luglio 1890, n, 6980 
mediante pagamento da farsi dal demanio sul prodotto netto della 
gestione dei beni indemaniati delle confraternite romane

Acconto da corrispondersi dal Fondo pel culto sulla somma spettante 
allo Stato sul patrimonio delle corporazioni religiose

Riscossione di erediti diversi

2,606,500 »

1,225,598 08

4,620,000

700,000

13,840

»

»

»

9,165,938 08

3,000,000

70,375

1,637,761

»

»

»

soppresse .

Accensione di debiti.
Prodotto del collocamento delle obbligazioni del Tevere da emettersi 

1886, n. 3791’, e 2 luglio 1890, 
LLt> VvOO • ,

Prodotto, del collocamento delle obbligazioni da emettersi per le opere 
eciilizie di Roma di cui ali’articolo 2 doìln iArro>^^ 90 ii-in-ua i^doo’cui ali’articolo 2 della legge 20 lu^iò 1890;
n. 6980 ed articoli 3 e 7 della légge 28 giugno 1892, nT 299

Da riportarsi

3,500,000 »

516,969 59

8,725,108 59

4,000,000 »

4,000,000 >

8,000,000 »
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98

Riporlo

Prodotto di titoli speciali di rendita da emettersi per il risanamento 
della città di Napoli (Art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892)

8,000,000

8,000-,000

»

»

99 ' Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte
nei 'giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali . 170,000 >

lOÒ

101

102

Vendita di beni “immobili ed affrancazione ed alienazione di presta­
zioni perpetue àppartenénti ad enti amministrati ....

Depositi per spese d’asta ed altri che per le vigenti disposizióni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali...............................

Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l’acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (art. 47 della legge 1° marzo 1886,

60,000

1,200,000

n. 3682) 3,183,000

102 
bis

Somma da versarsi dalla Cassa dei depositi e prestiti pel servizio delle 
pensioni civili e militari con decorrenza anteriore al 1® luglio 1893.

Eieuperi diversi,

103 Ricupero di somme già pagate per movimento di capitali da reinte-
grarsi nel- bilancio passivo

CATEGORIA TERZA. — Costruzione di strade ferrate.

104 Rimborsi e concorsi dai comuni e dalle provincie ed anticipazioni ai
sensi dell’art. 15 della legge 29 luglio 1879 n. 5002, e legge

72,410,893

93,023,893

per rnemo'did,

27 aprile 1885, n. 3048 781,28'8 94

»

i

0

J

»

»

105 Prodotto dell’alienazione di obbligazioni di Stato 4 per cento al netto
per'costruzioni ferroviarie a carico dello Stato 29,218,711 06

106
V

Ricupero di'somme; già pagate per costruzioni ferroviarie da reìnte- .

107

ÌÒ’8
■L

X grarsi ai 
vori pubblici

□ gjXW --- -------------- ------------------------• • 1 J • 1

relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dei la-
9 9

per memoria

CATEGORIA QUARTA. — Partite di Giro

Fitti di beni,demaniali destinati ad uso od in servizio di àmmìnistra-
zioiii governative e

Tnterésfei sulla rendita consolidata 5 e 3 per cento, di proprietà del 
Tesòro dello Stato in deposito presso la Cassa dei depositi e pre- 
c+ifì r» o'nrnn'zifl dp.i hifflletti di Stato. dì cui all articolo 11 dellastiti, a garanzia dei biglietti di Stato, di cui 
legge 7 aprile 1881, n. 133 . O 9

30,000,000 »

14,474,968 99

2,104,002 49

riportarsi 16,578{971, 48
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109

110

111

112-

113

114

115

116

\Vl

118

Riporto . . ,

Interessi al nétto sopra buoni del tesoro a lunga scadenza depositati 
a garanzia dei biglietti di Stato in relazione alTart. 4 della legge 
7 aprile 1892, n. Ili..........................................................

Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento di cui alla legge 
2 luglio 1890, n. 6930, costituite in deposito alla Cassa dei depo­
siti e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato di cui all’art. 11 
della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed in relazione all’art. 8 della 

legge 14 aprile 1891, n. 153...........................................................

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro

Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del Tirreno state 'emesse 
in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora la­
sciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori........................................

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico 
in deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia dei biglietti, 
di Stato, di cui aiFarticolo 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133, 

e di quelli di proprietà del Tesoro vincolati...............................

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por­
tatore 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6/51, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 

ancora date in pagamento dei lavori............................... .........
?

Imposta di ricchezza mobile sui buoni del Tesoro a lunga scadenza 
depositati a garanzia dei biglietti dì Stato in relazione all’art. 4 
della legge 7 aprile 1892, n.lll.................................................

Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all’ar­
ticolo 19 della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per prezzo di espro­
priazione di terreni dell’agro romano di cui all’articolo 9 della 
legge stessa...................................................................

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Napoli in- amministra­
zione diretta_ dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione .

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra­
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte al canone da 
COI rispondersi al comune ed alle spese di riscossione .

16,5783971 48

850,000

11,911,200

»

»

5,461 46

4,989,936 70

320,791 05

758,828 30

129,262 66

per memoria

12,821,888 86

15,116-190 »

63,482,543 51

r
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MA^SraTO PEI^

TITOLO 1,

E alt rata erdimaria,

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive

Redditi patrimoniali dello Stato . 89,106,277 45«

/ Imposte dirette '0 e 428,036,530 80

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero delle finanze

Tasse sugli affari in amministrazione dell’ Ispettorato generale. 
delle strade ferrate.....................................................

199,990,550 »

18,440,000 »

a
O Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri

Tasse di consumo

ì Tasse diverse % o

750,000 »

594,537,867 01

75,302,000 »

Proventi di servizi pubblici . 0 85,351,765 »

Rimborsi e concorsi nelle spese

Entrate diverse 0 0

37,304,634 94

8,445,740

Totale della categoria prima (della parte ordinaria)

TITOLO IL
E astrata straordlmaria.lo

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse

1,537,265,365 20

13,492,775 71

520,720 »

Totale della categoria prima (della parte straordinaria)

Jticsussioni,^f. 2^2.

14,013,‘495 71
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CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali,

Vendita di beni ed affrancamento di canoni 0 0

Riscossione di crediti

Accensione di debiti

Ricuperi diversi .

0

Totale della categoria seconda

CATEGORIA TERZA-----Costruzione ci strade ferrate .

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria.

Totale dell’entrata'reale (ordinaria e straordinaria)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro

IS-IASSiri^^TO) P2JO.

Categoria 1. — Entrate effettive
Parte ordinaria .

Parte straordinaria

i
Categoria II Movimento di capitali (Parte straordinaria) .

9,165,938 08

8,725,108 59

93,023,893 »

per memoria,

110,914,939 67
SEa

. ' ' 30,000,000

154,928,435 38

Categoria III. — Costruzione di strade ferrate {(Parte straordinaria).

Totale dell’entrata reale

Categoria IV. — Partite di giro .

1,692,193,800 58

63,482,543 51

1,537,265,365 20

14,013,495 71

1,551,278,860 91

110,914,939 67

30,000,000 »

1,692,193,800 71

63,482,543 51

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del progetto 
di legge.

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato ad accettare 

e a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le dovuti per l’esercizio finanziario dal P‘lùglio

imposte e le< tasse d’ognì specie, a provvedere 
allo smaltimento dei generi di privativa secondo 
le tariffe vigenti, e a far entrare nelle Casse 
dello Stato le somme ei proventi G’be,gli>'Sono
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1893 al 30 giugno 1894, giusta lo stato di pre­
visione per l’entrata, annesso alla presente

. -J r •• 1-È altresì autorizzato a rendere esecutivi i ruoli 
bielle imposte dirette pel suddetto esercìzio.

(Approvato).

Art. 2.
È mantenuto fino a tutto giugno 1894 l’au­

mento d’imposta sui fondi urbani, di cui alTar- 
ticolo primo della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ; 
quello dpll’ imposta sui redditi di ricchezza mo­
bile, di cui alTart. 3 della legge 11 agosto 1870, 
•a. 5784, e quello stabilito dall’art. 4 della legge 
12 luglio 1888, n. 5515, sulle tasse degli af­
fari.

L’aumento dell’imposta sui fondi rustici,^di 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, è mante­
nuto pel periodo suddetto, limitatamente ad un 
solo decimo ‘dell’imposta principale ai termini 
dell’art. 49 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, 
ed artìcolo primo della legge 10 luglio 1887, 
n. 4685.

(Approvato).

Art. 5.

La somma che, ai termini della legge 7 aprile 
1892, n. Ili, il Governo del Re è autorizzato 
a procurarsi, per l’esercizio 1893-94, mediante 
ìa emissione di buoni del Tesoro a lunga sca­
denza, è fissata in 75 milioni di lire.

(Approvato).

Art. 6.

E approvato l’unito riepilogo, da cui risulta 
r insieme deH’entrata e della spesa prevista per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1893 ai 30 
giugno 1894, salvo Tapprovazione della spesa 
pel Ministero di Grazia e Giustizia relativa al 
2° semestre dell’esercizio stesso e cioè :

Entrata e spesa effettiva.

Entrata . . . . 
Spesa . , . , . 
Disavanzo effettivo

. L.
»

. L.

1,551,278,860 91
1,571,564,467 39

20,285,606 48

Movimento di capitali.

Art. 3o

I contingenti comunali d’imposta sui terreni 
nel compartimento Ligure-Piemontese restano 
fìssati per il periodo, di cui neU’articolo pre­
cedente, nella misura che furono stabiliti dalla 

■ legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata di 
anno in anno colla legge d’approvazione del 
bilancio.

(Approvato).

Entrata
Spesa
Eccedenza di entrata

Entrata .
Spesa 0

. L.

. »
. L.

110,914,939 67
88,011,292 78 - 

' 22,903,646 89

di strade ferrate.

. L.
. »

L.

30,000,000 »
30,000,000 »

’»

Art. 4.

-É continuata al ministro dei Tesoro la[facoltà 
di emettere buoni del Tesoro, secondo le norme 
in vigore. La somma dei buoni del Tesoro in

Riassunto generale.

Èntrata rèàle . . L.

circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi-
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alle Banche ed ai Banchi di emis-
sione ed oltre, alla somma di L. 68,183,152 24 
per l’anticipazione fatta al Tesoro dalla Banca 
Nazionale e dagli altri Istituti di emissione della
suddetta somma pagata alla Commissione di
s o

•tralcio della Società della Regìa cointeressata
dei tabacchi.

(Approvato).

Spesa reale »
■Differenza attiva . . L.
partite di giro - Entrata . L.

idem Spesa »
L.

1,692,193,800 58
1,689,575,760 17 

2~618,040 41

" 63,482,543 51' 
63,482,543 51

»

PRESIDENTE. Si dà lettura del riepilogo di cui 
si parla in questo articolo.

Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLI legge:



Entrata

Spesa

Mitiistero del tesoro .

id. delle finanze

Id.

Id.
di grazia, giustizia e culti . 

degli affari esteri , . .

Id

IdJ
dell’ istruzione pubblica 

deH’interno . ; .

Id. dei lavori pubblici

Id.

Id.
delle poste e telegrafi ;

della guerra....................

Id della marina

Id. di agrieoi. indust.
fI 

e comm. i

Avanzo . .

Disavanzo . .

— 2020 —
• i

— 2021 —

Riepilogo degli stati di previsione delFEntrata
® S|| per l’esetcizio finanziario dal 1° luglio 1893 al 30 giugno 1894

PARTE ORDINARIA
parte STRAo N A

INSIEME

Entrate 
e 

spese effettive

1

1,537,265,365 20

780,994,119 16

168,936,733 44

33,320,463 47

8,852,874 31

52,250,569 21

30,546,545 49

52,524,823 50

231,420,000

95,799,269 96

9,257,994 36

1,503,975,700 84

33,289,664 36i

»

Entrate 
e 

spese effettive

2

14,013,495 71

12,177,154 53

1,527,162 11

91,565 83

26,166 66

732,884 16

1,516,206

41,466,920

400

4,900,000

3,940,000

»

»

»

»

»

1,210,307 26

67,588,766 55

>

53,575,270 84

Movimento. 
di 

capitali

3

110,914,939 67

83,001,292 78

1,510,000

»

»

500,000

»

»

3,000,000

»

»

»

)>

Costruzione 
di 

ferrovie

4

30,000,000

»

»

»

»

»

»

4

30,000,000 >

»

»

»

»

88,011,292 78 30,000,000 »

22,903,646 89 »

> »

Totale

Colonne 2, 3 e 4

5

154,928,435 38

95,178,447 31

'3,037,162 11

91,565 83

26,166 66

732,884 16

1,516,206 »

71,966,920 »

400 »

4,900,000 »

6,940,000 »

1,210,307 26

Entrate 
e 

spese effettive

6

1,551,278,860 91

793,171,273 69

170,463,895 55

33,412,029 30

8,879,040 Tt

40,805,192 10

21

72,013,465 49

^3
52,525,223 50

236,320,000 »

99,739,269 96

10,468,301 62

185,600,059 33 1,571,564,467 39

» »

30,671,623 95 20,285,606 48

Movimento 
di 

capitali

7

110,914,939 67

83,001,292 78

i,5io;ooo »

»

»

»

»

500,000 »

»

»

3,000,000 »

»

88,011,292 78

22,903,646 89

»

Costruzione 
di 

ferrovie

8

39,000,000 »

»

»

»

»

»

»

30,000,000

»

»

»

»

»

Totale 
delle 

entrate e spese reali 
(Colonne 1 e 5)

9

1,692,193,800 58

876,172,566 47

171,973,895 55

33,412,029 30

8,879,040 97

40,805,192 10

53,766,775 21

102,513,465 49

Partite di giro

52,525,223 50

236,320,000 »

102,739,269 96

10,468,301 62

10

63,482,543 51

21,599,114 94

29,665,692 59

140,822 18

171,130 »

1,154,189 92

1,326,266 61

394,030 17

220,665 73

6,033,328 92

2,651,817 15

125,485 30

30,000,000 » 1,689,575,760 17 • 63,482,543 51

»

»

2,618,040 41 »

»
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto art. 6.

Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 
oratori iscritti lo pong® ai voti.

Chi lo approva è pregato di aliarsi.
(Approvato).
Anche questo progetto di legge sarà votato 

poi cogli altri a scrutinio segreto,.

S>xscussioae del progetto di legjge : 
delia faeoltà di ©,21.310310210 © del eo:

« Proroga
•so, 1 ©gale-

dei biglie^G, di Banca » (^. 1S@).

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
del progetto di legge : Proroga, della facoltà 
di emissione e del corso legale dei biglietti di 
Banca - discussione che non si è potuta fare 
prima per l’assenza del relatore.

Si da lettura del progetto di legge.
Il senatore, segretario^ GOLONNA-ÀVELLA, dà let­

tura del progetto di legge.
(V. Stampato N. 156).
PR,BSIDENTE. È aperta la discussione su questo 

disegno di legge.
Senatore PIERANTONI. Domando la parola.
PPvESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PIERANTONI. La Commissione speciale 

nominata ieri per riferire intorno a questo di- 
-segno di legge scrive :

« Occorreva, allo stato delle cose, una proroga 
abbastanza lunga, che permettesse anche a
questo • r.am,o del Parlamento di esaminare il 
gravissimo argomento, colla profondità e colla 
àmpiezza che meritaj e con quella libertà di 
pioposte, alla eguale l’angustia del tempo 
la scadenza dei termini fanno impedimento 

e
0

contrasto.
« Ma se a quel progetto di legge desideriamo 

ampio e profondo studio ed esame, di questo
che un assoluta necessità impone, non sap­
piamo che proporvi puramente e semplice- 
mente l’approvazione ».

Consenta il Senato che io dica schiettamente 
quello che sento nell’animo.

La necessita che e un bisogno che s’impone, 
che fa perfino violenti i buoni, che esclude 
perfino l’imputabilità e fu detta dai Greci una 
divinità a cui Giove stesso non può sottrarsi, 
è stata artificiosa, creata dall’ onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio.

Era cosa notissima nel paese, nel,le due Ca­
mere ; era cosa detta dalla stampa, che era 
impossibile che per il 30 giugno la Camera 
elettiva e il Senato avessero potuto discutere 
e votare la legge sulle Banche, Quandi io non 
so capire come e perchè l’onorevole ministro di 
agricoltura e commercio soltanto ieri, 29 di 
giugno, si sia ricordato di proporrei una legge 
di proroga.

Cosa ancora più grave, non si volle accet­
tare l’istanza di coloro che, per riguardo al 
Senato, per l’indole della legge dicevano che 
convenisse una proroga maggiore. Io non voglio 
supporre, sarebbe cosa meno che conveniente, 9
che r inesperienza avesse solo consigliato l’ono­
revole Lacava ; io, riconosco in lui il più vecchio 
degli uomini del Parlaniento che seggono nel
Ministero Giolitti ; io ricordo di averlo trovato 
tanti anni fa nella Camera dei deputati, esperto
nelle cose pàrlanientari, esperto nell’azione del 
Governo.

Molto temerei se questo fosse un sistema di 
Governo pel quale si voglia dare la prevalenza 
ad uno solo dei poteri legislativi che si dica 
forte di una maggioranza, pronta sempre al 
voto.

Non vi è cosa più terribile che il disquilibrio 
dei poteri dello Stato, che la mancanza di ar­
monia nelPazione legislativa, imperocché se 
togliamo il calmo, sereno ed amplissimo sin­
dacato della finanza e se toglieremo la discus­
sione delle leggi avremo spenta l’anima me­
desima delle nostre istituzioni.

Io ricordo che qui siamo tutti con il giura­
mento dell’osservanza dello Statuto e delle' 
leggi della patria lealrnente, il che vuol dire 
di togliere afitaqni, angustie ' che non siano 
necessarie.

Ora per me questa legge di proroga data 
puramente e semplicemente, potrebbe contenere 
due impliciti impegni: il [primo che il Senato 
contro tutte le consuetudini sia costretto a te­
nere seduta e lavorare, al di là della metà di 
luglio. Io comprendo che sulla Camera vitalizia 
per il veto privilegiato dei bilanci si addensi 
un residuo di leggi per cui noi quasi ogni anno 
ci proroghiamo più tardi che non sL proroghi 
la Camera elettiva ; ma è possibile che da noi 
si dica incondizionatamente che si potrà, si do­
vrà rimanere fino alla fine di agosto?

Vuoisi tener presente il fatto che noi sena-
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tori i quali abbiamo -fatto con abnegazione il 
nostro dovere dal rnese di novembre in poi che 
non ci diamo la vanagloria di accorrere sol- ' 
tanto ;per le grandi questioni pei giorni della i 
grande chiamata della cosa pubblica, andiamo ; 
sopra l’adagio di un diritto consuetudinario che : 
iungamente impera. ' '

Ora aggiungete, che voi con questa legge di ' 
proroga che sarà votata, portate il disquilibrio 
nelle categorie dei senatori.

Non si può negare, o signori, che qui dentro 
potrebbero venire moltissimi senatori che ap-

i rami del Parlamento tutto il tempo neces-
sario, perchè la legge organica fosse di 
legge -organica presentata fin dal 22 marzo alla 
Camera dei deputati. Finalmente anche

iscussa,

tempo non è stato sufflfìciente,
questo

, e come sapete 
già l’altro ramo del Parlamento sta discutendo
quella legge; onde è che quest’ultima proroga 
viene dinanzi al Senato, non come le altre,
come una proroga eccezionale.

Ed in vero se quel progetto di legge

ma

..XX vv>xv oc 4UCI prtigeuLo ui legge non 
fosse dinanzi alla Camera dei deputati, allora

partengono all’università, mentre in questo pe 
riodo 'tutti i professori sono obbligati a com­
piere la grande e diffìcile funzione degli esami.

Non si può negare che i magistrati debbono 
attendere a quel lavoro dei tribunali, special- 
mente quando si accosta la fine dell’anno giu­
diziario.

Quindi io credeva che almeno la Commis­
sione avesse studiato un rimedio o avesse for­
mulato una specie di ordine del giorno che sia 
monito per il Governo. E vidi dipinta la ne­
cessità come una figura, dalle mani protese in­
nanzi, mi parve un quadro del Virkmann con 
cui gettava le leggi crudeli e barbare.

E veramente, oncr. Lacava, questa legge per 
cui si deve rimanere fino al 30 agosto qui, è 
legge non ‘civile, e per la nostra salute e per i 
nostri doveri e per quel giusto riposo che si 
deve dare a chicchessia.

Non darò il voto a questa legge, perchè la 
maggioranza ci sarà sempre, ma do a studiare 
il rimedio per cui il Senato non passi sotto il 
giogo dell’onorevole ministro di agricoltura e 
commercio.

LACAVA, ministro di agricolticraj indzcstria e 
commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro di agricoltura, indzbsiria e 

commercio. L’onor. senatore Pierantoni nel suo 
discorso diretto principalmente contro il mini­
stro di 'agricoltura, industria e commercio, non 
ha rilevato, come era anche suo obbligo, che 
il 'Ministero propose una prima proroga di tre 
mesi, cioè fino al 31 di marzo sperando di po­
tere in quel frattempo discutere la legge or­
ganica ‘sui 'Banchi di -emissione, e quando il

sarebbe stato il caso di dire: ma come, voi 
zenite proprio a presentare all’ultimo giorno- 
una legge di proroga, abusando così dell’auto-
rità, e della pazienza dei Senato ? Mai più ono­
revole Pierantoni.

Questa legge, ripeto viene in uno stato ec
cezionale, cioè mentre che nell’altro ramo del 
Parlamento si discute la legge sul riordinamento 
degli Istituti di emissione. E mi maraviglio poi 
che l’onor. Pierantoni voglia far colpa al Go­
verno di aver protratto il tempo di quest’ul­
tima proroga fino al 31 agosto, senza avvertire, 
che questo è stato appunto per omaggio al Se­
nato del Regno.

Certamente non e detto che il Senato deve 
sedere per esaminare e discutere quella legge 
fino al 31 agosto ; vuol dire invece che per il 
'dovuto riguardo al Senato, chiediamo il tempo 
di due mesi per poterla discutere in tutta la
sua ampiezza. Onde invece di farmene un
rimprovero, l’onor. Pierantoni avrebbe dovuto 
rilevare che il Governo in omaggio aH’autorità 
del Senato ha proposto la pròroga di altri due 
mesi affinchè il Senato, ripeto, voglia discutere 
la legge in tutta la sua ampiezza.

Infine l’onor. Pierantoni aggiunge : ma come 
proprio in questa stagione, volete che il Senato 
discuta la legge sul riordinamento degli Isti­
tuti di emissione, mentre abbiamo dei senatori 
magistrati che per essere prossimi alle ferie
giudiziarie devono giudicare molte cause. e

ministro vide che il 31 marzo ? non bastava

dei senatori professori che debbono accudire 
agli esami. Io rispondo al senatore Pierantoni 
che qui nò'n sono che senatori e come tali son 
sicuro che magistrati e professori troveranno' 
il modo di venire a compiere la loro alta fun­
zione al Senato.

Avendo già spiegato la eecezionalità-di questa.
propose un’altra legge di proroga fino al 30 
giugno appunto perché voleva dare ad entrambi

proroga, spero che il Senato la 
dare.

vorrà aceor-
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presidente. Ha facoltà di parlare il senatore
Pierantoni. .

Senatore PIERANTONI. Io non ho creduto di ricor­
dare le altre proroghe deliberate, perchè nella o

ristrettezza del tempo mi son guardato dal dire 
cose inutili.

11 signor ministro ha detto che Questa e una 
eccezionale, perchè il Parla-ultima proroga

mento sta discutendo la legge bancaria.
Abbiamo esempi numerosi che quante volte, 

furono presentate all’assemblea in questa sta­
gione leggi importanti fuori quelle di bilancio 
che per essere annuali non patiscono indugio, 
il Senato, fatta la nomina della Commissione, 
ne rimandò la discussione a novembre.

li ministro ha detto poi che io gli ho mosso 
rimprovero. No, io ho esercitato il diritto di sin­
dacato politico e, letto l’apprezzamento scritto 
nella relazione della Commissione speciale, che 
cioè allo stato delle cose occorreva una pro­
rogao

abbastanza lunga, ho discorso in quel 
medesimo senso.

Non posso credere che il ministro non vo­
glia por mente all’indole specialissima del Se­
nato composto per categorie, che ha il diritto 
di mantenere le buone consuetudini ed evitare 
discussioni gravissime sotto la canicola.

Egli ha osservato che non è impedito al Se­
nato, se stimerà la legge degna di maggior 
ponderazione, di non deliberarla dentro il mese 
di agosto.

Questo il Senato può fare ad una sola con­
dizione, obbligando cioè il Governo a riconvo­
care l’altro ramo del Parlamento, dopo brevi 
giorni dalle vacanze, perchè se il Senato ri­
conoscerà di aver bisogno di tempo, dovrà de­
liberare una semplice legge di proroga, la quale 
addimanderà il voto dell’altra Camera.

Fatte queste rettifiche e con queste dichia­
razioni, io ripeto che il diritto di ogni sena­
tore all’iniziativa delle leggi mi consiglia il 
rimedio costituzionale contro la fittizia necessità 
che il Ministero ha creata.

Stasera o domani sarà pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale questa legge di proroga, ma noi 
possiamo con rimedio pienamente costituzionale 
provvedere a che il Senato, raccogliendo l’os­
servazione fatta dalla Commissione, che occor­
reva una proroga abbastanza lunga, cercherà 
legalmente questa maggiore proroga.”"

11 rimedio costituzionale io l’ho studiato­ ma

per osservanza dell’art. 72 del regolamento non 
posso parlarne, perchè sarà esaminato dalla 
conferenza degli Uffici riuniti.

PRESIDENTE. L’onorevole senatore Finali, rela- 
iofe, ha facoltà di parlare.

Senatore FINALI, Q'elatore. Io veramente non 
so come una persona, che conósce l’andamento 
del sistema parlamentare, e le necessità del 
Governo come l’onor. Pierantoni, possa venire 
alla conclusione di dare il voto contrario a 
questa proroga.

Egli deve essere persuaso che questo sia un 
avviso savio e prudente. Ora se a questo av­
viso suo partecipassero in Senato molti, lo 
prego riflettere, quale sarebbe domani la con­
dizione del credito pubblico e della circolazione 
in Italia? {Approvazionif

Egli ha rimproverato alla Commissione, della 
cui breve relazione ha riportato con intenzione 
benevola un brano, di non aver fatto alcuna 
proposta. Ma che proposta poteva fare? Oggi 
siamo al 30 giugno; era impossibile fare una 
proposta che, approvata in questo, potesse an­
che essere approvata a tempo nell’altro ramo 
del Parlamento.

Ma egli, che ha mente cosi acuta, nella let­
tura delle brevi parole della nostra ’ relazione, 
deve aver capito quale è il nostro, pensiero, 
deve avere afferrati quei concetti che noi non 
abbiamo espresso.

Fare delle vane querimonie nè a me, nè ad 
alcuno dei miei colleghi della Commissione piace.

Noi subiamo la necessità. Ma quando ab­
biamo approvato che il Governo proponga due 
mesi invece di un termine più breve a questa 
proroga, noi abbiamo pensato che fosse un largo 
omaggio dovuto sì, ma un largo omaggio che 
si rendeva alla prerogativa e alla competenza 
del Senato.

Se l’onor. senatore Pierantoni si compiaccia 
guardare attentamente ad una frase che sfa 
scritta nella relazione, che egli ha riletta, dovrà 
persuadersi che si loda questa proroga abba­
stanza lunga, perchè permette anche a questo 
ramo del Parlamento di esaminare il gravissimo 
argomento colla profondità e colla ampiezza 
che merita; e con quella libertà di proposte, 
alla quale l’angustia del tempo e la scadenza 
dei termini fanno impedimento e contrasto.

Da questa frase egli deve scorgere che noi 
abbiamo escluso il concetto, che sembra sia
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Se­ Onor. Finali, correttissima è l’astensione, dal
nato debba approvare il progetto di legge ne­
cessariamente tale^© quale verrà qui dalla Ca­
mera dei deputati (Approvazioni).

voto. Eli mi dà la speranza di avere con me

Se qualcuiió deve essere preoccupato dei ca­
lori del mese di agosto, è meno, credo, questo • 
che l’altìro ramo del Parlamento.

I savi intendono i concetti anche racchiusi 
in B'óche parole ; ed io credeva che tutto il Se-

tutta la maggioranza del Senato. Questa è una 
‘ipotesi, tanto lusinghiera, quanto assurda, che
proprio non accetto

Io ho detto schiettamente che io non voterò j

nato, ed in ispecie l’onor. Pierantoni, avesse

perchè so che quante volte annunzio voto con­
trario, determino qualcuno a votare in favore 
(Ilarità).

Con questa risposta ho inteso di rendere tran­
capito ciò che era ompreso entro a quelle po-’ quillo l’animo deU’onor. Finali.
*che parole che ho avuto l’onore di scrivere o. 
nome della Commissione.

Quindi concludendo dico, che non credo che 
la Commissione meriti rimprovero di non aver 
fatto proposte ; e che nell’accettare senza ri-

Del rimanente gli stratagemmi costituzionali 
il ministro li conosce benissimo, ed io non sarei
pensoso, anche se venisse rigettata questa

ilserve il termine di due mesi, dati a questa
proroga nel progetto di legge, la Commissione 
non abbia avuto torto, ritenendo che con que­
sto si usasse alla prerogativa e alla compe-
ten- del Senato quel riguardo che gii è do-
vuto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onor. se­
natore Pierantoni.

Senatore PIERANTONI. Io non mi aspettava dal 
mio amico, l’onor. senatore Finali, il suo risen­
timento motivato dalla persuasione che io abbia, 
censurato la relazione e tanto è diverso il mio 
pensiero che io ho parlato ponendo la mia pa­
rola sotto le ali del desiderio espresso dalla 
Commissione.

Il suo scritto deve avere una diversa inter­
pretazione? Io lo abbandono agli interpreti! 
(Risa).

La sola cosa che ho detto intorno alla rela­
zione è stata questa : che avrei desiderato che 
la Commissione nel dare il consiglio al Senato 
di votare questa legge avesse fatto un monito 
al Governo di non mettere mai più FAssemblea 
nella strettezza di non poter emendare o riget­
tare la legge.

Certamente al presente Ministero simiglianti 
proteste sono necessarie ; basta considerare con 
quanta fretta oggi abbiamo dovuto votare due 
hilanci importantissimi, anzi i maggiori della 
nazione.

legge. Il Ministero farebbe un decreto reale da 
convertirsi in legge. Osserviamo, colleghi, esat­
tamente la Costituzione. Le cose allora ande­
ranno meglio !

PRESIDENTE.. Nessun altro chiedendo la parola 
dichiaro chiusa la discussione.

Do nuovamente lettura dell’ articolo del pro­
getto :

Artìcolo unico.

La legge 25' dicembre 1892, n. -729, oncer-
nente la facoltà di emettere biglietti di banca, 
pagabili a Tìsta e al portatore, e il corso legale 
dei biglietti, è prorogata sino al 31 agosto 1893.

Cesserà ogni effetto della presente legge qua­
lora la legge sul riordinamento degli Istituti 
di emissione fosse promulgata prima del ter­
mine predetto.

Trattandosi di un disegno di legge dì un solo 
articolo si voterà or ora a scrutinio segreto 
cogli altri già approvati per alzata e seduta.

ComuiìÌGa2ÌGse.

PRESIDENTE. Informo il Senato che il senatore
Pier,<A. doni ha trasmesso al banco della Presi-,
denza un progetto di legge dì sua iniziativa ; 
ed in conformità delhart. 72 del regolamento io
convoco il Senato in conferenza degli Uffici

L’onor. relatore ha detto che ho mente acuta,
ue lo ringrazio, e che perciò non sa capire il 
mio voto negativo, osservando che, se tutti i 
senatori facessero a modo mio, gravissime sa­
rebbero le conseguenze.

riuniti per il giorno di lunedì prossimo alle 
ore tre pomeridiane.

Leggo l’ordine del giorno per domani:
Al tocco. — Riunione degli Uffici per l’esame 

dei seguenti progetti di legge :
Autorizzazione per concedere a trattativa

privata alia provincia ' di Lucca d’affitto tren-
tennario dei canali irrigatori lucchesi)

kìscussioniy f.
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Prolungamento del termine al periodo di 
restituzione dei prestiti cencessi ai sensi degli

Stato' di } L ■eirentrata per-reser-

ar 
n.

■ticoli 8 e 14 della legge 31 jmaggio 1887, 
451 sui provvedimenti di favore pei danneg-

cizio finanziar’ ■ 
Prego i’onorevo i* f “ <”etario Corsi

giati dai terremoti nelle provincie di Genova'
e Portomanrizio' ?

di fare Tappello nom ■
Il senatore, Ov

minale.
u. '“pello no

n.
Modificazioni alla legge 14 luglio 1889 

6280 per la costruzione di nuove opere por-
9

tuali ;
Modificazione alla legge 4 luglio 1886, nu-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la Vv .
Prego i signori senatori segreta, 

procedere alla enumerazione dei voti.

Zlv

a

mero 396.2 (serie 3^) delle opere di bonifica-
zione ;ì

Estensione ai deposti franchi della istitu-
zione delle fedi di deposito e delle note di pe­
gno ^ao.rra;nt3 ;

Alle due pomeridiane. Seduta pubblica,

(ì signori senatori segretari, fanno li. . 
razione dei voti).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vot 
zione a scrutinio segreto dei seguenti progetti 
di legge :

Trattamento delle tare per i recipienti che 
contengono oli minerali:

Discussione del seguente progetto di legge :
Pensione di riposo al personale degli Isti­

tuti d’istruzione provinciali e comunali che 
passò e passerà ad servizio dello Stato.

Votanti . 0

Favorevoli. .
Contrari , 
Astenuti .

0

e

88
71
16

1
(Il Senato approva}.

Votasiosii a segreto e ^^roelamasàone
del risultato. Proroga del modus vivendi commerciale 

con la Spagna:
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

a scrutinio segreto dei seguenti progetti di 
le ‘

Trattamento delle tare per i recipienti che 
contengono oli minerali^

Proroga del modus vivendi commerciale con 
la Spagna;

Maggiore-assegnazione di-L. 15,000 al ca­
pitolo 109 tis - Spesa -per la distruzione delle 
cavallette - dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio per Tesercizio finanziario 1892-93;

Proroga delia facoltà di emissione e del

Votanti . . , 
Favorevoli . 
Contrari . . 
Astenuti . . 

(Il Senato approva).

89
75
13

1

Maggiore assegnazione di L. 15,000 al ca­
pitolo 109-5zs - Spesa per la distruzione - delle 
cavallette - dello stato di previsione-della spesa
del Ministero di agricoltura,- industria e < 
mercio per resercizio finanziario 1892-93 :

Votanti. . .
Favorevoli .

com-

eorso legale dei biglietti di banca
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della guerra per Tesercizio finanziario 
1893'94 ;

Spese militari straordinarie-da inscriversi 
nel bilancio della guerra per-Tesercizio 1893- 
1894' ed -alienazione di armi .portatili e cartuc- 
cie di antico modello;

Stato- di previsione -della^ spesa’déL. Mini­
stero dell’istrazione pubblica-, per. i’usercizio; 
finanziario ‘189.'l-94 ;

Contrari.
Astenuti.

■«?

89
75
13

1
(Il Senato approva^.

Proroga della' fàcoltà' di' emissione e del 
corso legale'‘dei-bigTietti df Banca :

Votanti-. . .
Favorevoli -.
Contrarli. .
Astenuti^ .

(Il Senato approva)

87 
68^' 
18.

1




